
INDICE  DEI CORSI  E  SEMINARI
[in ordine alfabetico per professori]

Aletti Jean-Noël, S.J. [F.B.]  
EN5116 Esegesi di Romani 5–8
EN7105 Esegesi di brani scelti del cosiddetto discorso agli

Ebrei
SN1215 Approccio narrativo ai vangeli e agli Atti degli Aspo-

stoli

Althann Robert, S.J. [F.O.]
OA1102 Aramaico Targumico, corso introduttivo (A)
OA2203 Aramaico Targumico, corso introduttivo (B)

Arnold Leo, S.J. [F.O.]
OR1101 Lingua e letteratura araba, corso introduttivo (A)
OR2201 Lingua e letteratura araba, corso introduttivo (B)
OR3101 Lingua e letteratura araba, corso superiore (C)
OR4101 Lingua e letteratura araba, corso speciale

Barbiero Gianni, S.D.B. [F.B.]
EV5131 Lettura esegetica di Ct 4–6
TV5229 Esegesi e teologia dal quarto libro del salterio
SV5228 Studio esemplare del Sal 73

Bazyli½ski Stanis»aw, O.F.M.Conv. [F.B. – invit.]  
SM0102 Proseminario di metodologia (I sem.)
SM0202 Proseminario di metodologia (II sem.) 

Bechard Dean, S.J. [F.B.]
EN4118 Atti 21–26: Paolo processato
EN2235 Luke 22–23: The Passion and Death of Jesus
SN4113 The Sources of the Book of Acts

Biguzzi Giancarlo [F.B. – invit.]  
EN8121 L’idolatria della Bestia (Ap 12–16)
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Bovati Pietro, S.J. [F.B.]  
EV4112 Esegesi di Ger 30–31
SV2111 Testi scelti del Deuteronomio

Buzzetti Carlo, S.D.B. [F.B. – invit.]  
SA0103 Tradurre la Bibbia, da ieri a oggi. Perché. Per chi. Co-

me 

Citrini Tullio [F.B. – invit.]  
MI1105 Dalla rivelazione al corpo dei libri riconosciuti come

canonici e ispirati: AT e NT

DeMaris Richard E.  [F.B. – invit.]   
TN1214 The New Testament in Its Ritual World

Di Luccio Giuseppe, S.J. [F.B. – assist.]   
JERRN3 Sfondo storico, letterario e teologico del Nuovo Testa-

mento [in Gerusalemme]

Dubovsky Peter, S.J.  [F.B. – invit.]  
EV3220 Vivere sotto un impero: esegesi di 2 Re 15–21

Engel Helmut, S.J.  [F.B. – invit.]  
OX1105 Greco dei LXX, corso A
OX2205 Greco dei LXX, corso B
SV3212 Teologia narrativa: il libro di Giuditta

Garcia Recio Jesús  [F.B. – invit.]  
RV1226 Profezie e preghiere bibliche e mesopotamiche

Gargano Innocenzo, O.S.B.Cam.  [F.B. – invit.]  
MS1204 Storia dell’esegesi dei Padri
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Gavin John, S.J.  [F.B.]  
GA1104 Greco del NT, corso A
GB1207 Greco del Nuovo Testamento, corso B  
GA1204 New Testament Greek, A  
GB2208 New Testament Greek, B

Gianto Agustinus, S.J. [F.O.]  
OW4201 Semitico nordoccidentale: Corso superiore (C)
OW4201 Semitico nordoccidentale: Corso Speciale
HC1102 Lingua e letteratura ebraica, Corso C  
HC2202 Hebrew Language and Literature: C  

Gilbert Maurice, S.J. [F.B.]  
EV5230 Il libro di Ben Sira (Siracide o Ecclesiastico)
JERGA4 New Testament Greek, A [in Gerusalemme]

Giuntoli Federico [F.B. – invit.]   
EV2232 La storia di un ritorno: il ciclo di Giacobbe

Kilgallen John, S.J. [F.B.]   
EN4218 Discorsi maggiori degli Atti degli Apostoli
SN2228 Le parabole del vangelo di Luca
SN3214 Il vangelo di San Giovanni: i sette segni

Laisney Vincent, O.S.B. [F.O.]   
OE1103 Lingua e letteratura egiziana: corso introduttivo (A)
OE2203 Lingua e letteratura egiziana: corso introduttivo (B) 
OE3102 Lingua e letteratura egiziana, corso C  
OE4203 Lingua e letteratura egiziana, corso speciale

Lebiedziuk Roman, C.R. [F.B. ) assist.]  
GP1104 Lingua greca, corso propedeutico (I)
GP1204 Lingua greca, corso propedeutico (II)
GP2105 Biblical Greek, propaedeutic course (I)
GP2205 Biblical Greek, propaedeutic course (II)
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Luisier Philippe, S.J. [F.O. – invit.]   
OC1102 Lingua e letteratura copta, corso introduttivo (A)
OC2202 Lingua e letteratura copta, corso introduttivo (B) 
OC3102 Lingua e letteratura copta, corso superiore (C)
OC4202 Lingua e letteratura copta, corso speciale

Mankowski Paul, S.J. [F.B.]   
HA2105 Biblical Hebrew, A
HA1106 Ebraico biblico, A
HB2207 Biblical Hebrew, B
HB1208 Ebraico biblico, B
SV2214 Testi scelti del libro di Genesi: analisi filologica e testuale

Marazzi Massimiliano [F.O. – invit.]   
OH1101 Lingua e civiltà dell’Anatolia hittita, corso introdutti-

vo (A)
OH2201 Lingua e civiltà dell’Anatolia hittita, corso introdutti-

vo (B) 
OH3102 Lettura di testi storici in cuneiforme hittita

Mayer Werner, S.J. [F.O.]   
OD1102 Lingua e letteratura accadica, corso introduttivo (A)
OD2202 Lingua e letteratura accadica, corso introduttivo (B)
OD4101 Lingua e letteratura accadica, corso superiore (C)
OD4201 Lingua e letteratura accadica, corso speciale

Mazzinghi Luca [F.B. – invit.]   
EV5116 Il libro del Qohelet: esegesi di testi scelti

McMahon Don, O.M.I. [F.B. ) assist.]  
HP2107 Biblical Hebrew, propaedeutic course (I)
HP2207 Biblical Hebrew, propaedeutic course (II)
HP3106 Hebreo bíblico, curso propédeutico (I)
HP3206 Hebreo bíblico, curso propédeutico (II)
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Merlo Paolo [F.B. – invit.]   
RV1123 Lo sfondo siro-palestinese dell’Antico Testamento 

Morrison Craig, O.Carm. [F.O.]   
OS1102 Siriaco, corso introduttivo (A) 
OS2202 Siriaco, corso introduttivo (B) 
OS3102 Siriaco, corso superiore (C)
OS3202 Siriaco, corso speciale
OA3102 Aramaico targumico, corso C
OA4101 Aramaico targumico, corso speciale
AB1205 Aramaico biblico
EV3122 Davide canta un canto: la funzione letterariadi 2 Sa-

muele 22 nella storia di Davide

Neudecker Reinhard, S.J. [F.B.]   
IV7106 Esegesi rabbinica (Gen 1 – 3) 
RN1212 Scrittura e tradizione al tempo del NT 
SA7101 Introduction to the Scientific Study of Rabbinics
 
Oggiano Ida [F.B. – invit.]   
PA1206 Archeologia e geografia biblica

O’Grady John [F.B. – invit.]   
EN3227 Gospel of John: Johannine Characters

Pisano Stephen, S.J. [F.B.]   
CT1101 Introduzione alla Critica Testuale dell’Antico edel Nu-

ovo Testamento
IV1213 Introduzione alla traduzione greca dell’AT

Rastoin Marc, S.J. [F.B. – invit.]   
IN5105 Introduzione all’epistolario paolino
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Redalié Yann [F.B. – invit.]    
EN4218 Le Epistole Pastorali (1 e 2 Timoteo, Tito). Approccio

esegetico

Selianin Maria [F.B. – assist.]  
HP1101 Lingua ebraica: corso propedeutico (I)
HP1201 Lingua ebraica: corso propedeutico (II)

Seminara Stefano [F.O. – invit.]   
OM1102 Corso A: sumerico elementare per principianti: la sa-

pienza sumerica
OM2203 Corso B: sumerico avanzato per biblisti: la civiltà su-

merica tra ideologia regale e teologia

Sicre José Luis, S.J. [F.B. – invit.]   
EV3222 Libro dei Giudici: Gedeone – Iefte – Sansone 

Sievers Joseph [F.B.]   
RN1115 I farisei nel loro contesto storico-religioso 
IN1207 Qumran ed il Nuovo Testamento
SN7224 Interpretazione biblica a Qumran

Simian-Yofre Horacio, S.J. [F.B.]   
TV4102 Testi del Servo sofferente nei Salmi e in Isaia
EV4228 Testi dal libro del Profeta Osea  
SV1119 Intertestualità nell’esegesi dell’AT

Ska Jean Louis, S.J. [F.B.]   
EV2113 Il racconto del diluvio (Gn 6–9)
SV1106 Tecniche narrative nell’AT
SV1217 Iniziazione al metodo storico-critico
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Stock Klemens, S.J. [F.B.]   
TN2115 Il Discorso della Montagna e temi teologici matteani
EN2207 Il cammino di Gesù verso Gerusalemme (Mc

8,27–10,52)
SN2108 Studio di un testo sinottico



CORSI PROPEDEUTICI DI GRECO E DI EBRAICO

Professori: Roman LEBIEDZIUK (Greek, course in English)
Roman LEBIEDZIUK (greco, corso in italiano)
Don MC MAHON (Hebrew, course in English)
Don MC MAHON (hebreo, curso en español)
Maria SELIANIN  (ebraico, corso in italiano)

I corsi sono di 5 ore settimali, e durano due semestri
Per le sigle dei singoli corsi si veda a pag. 27.

Per essere ammessi al curriculum per la Licenza in Sacra
Scrittura è necesario aver superato gli esami di qualificazione
di greco e di ebraico (vedi pag. 24) o aver completato con succes-
so entrambi i semestri dei corsi propedeutici di tali lingue offer-
ti da docenti dell’istituto. Lo scopo dei corsi propedeutici di gre-
co e di ebraico è di preparare lo studente ai corsi superiori di
greco del NT (A-B) e di ebraico biblico (A-B-C) e ai corsi della
sezione esegetico-teologica.
Gli obiettivi specifici del corso di greco sono i seguenti:

1. Padronanza della morfologia di base del greco del NT.
2. Acquisizione di un vocabolario fondamentale.
3. Conoscenza dei punti più importanti della sintassi.
4. Abilità nel tradurre frasi semplici dal e in greco.
5. Facilità nel leggere il greco ad alta voce.
Questi obiettivi specifici tendono a far sì che lo studente sia

in grado di leggere e capire il testo greco dei Vangeli. Tutto il
testo dei vangeli di Marco e Giovanni sarà letto come parte del
corso. Negli esami del II semestre al candidato verrà chiesto di
tradurre un testo di questi vangeli senza l’uso del vocabolario, e
un testo da un altro libro del Nuovo Testamento con l’uso del
vocabolario.
Libri necessari:
1. J. SWETNAM, Il greco del Nuovo Testamento. Parte I, Morfolo-

gia (edizione italiana a cura di C. Rusconi; Edizioni Dehonia-
ne, Bologna 1995).

2. C. RUSCONI, Vocabolario del greco del Nuovo Testamento
(Edizioni Dehoniane, Bologna 2001).
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3. Una edizione del testo greco del Nuovo Testamento. Si racco-
manda The Greek New Testament (United Bible Societies,
Stuttgart 1993). Ogni edizione critica del Nuovo Testamento
è utilizzabile, fuorché quelle accompagnate da traduzioni in
lingue moderne.

Libri raccomandati:
1. Per la lectio cursiva del secondo semestre si raccomanda:

M. ZERWICK – M. GROSVENOR, A Grammatical Analysis of
the Greek New Testament (unabridged, 5th edition; Biblical
Institute Press, Rome 1996) insieme al volume: M. ZERWICK,
Biblical Greek illustrated by examples (English edition adap-
ted from the fourth Latin edition by Joseph Smith; Scripta
Pontificii Istituti Biblici 114; Rome 1963 [photomechanical
edition 2001]).

2. Una grammatica più ampia del NT: F. BLASS – A. DEBRUN-
NER, Grammatik des neutestamentlichen Griechisch [trad.
italiana: Grammatica del greco del Nuovo Testamento (edd.
U. Mattioli – G. Pisi) (Paideia, Brescia 1982)].

Gli obiettivi specifici del corso d’ebraico sono i seguenti:
1. Padronanza della morfologia di base dell’ebraico dell’AT.
2. Acquisizione di un vocabolario fondamentale.
3. Conoscenza dei punti più importanti della sintassi.
4. Abilità nel tradurre esercizi semplici in ebraico ed esercizi

più complessi dall’ebraico.
5. Facilità nel leggere l’ebraico ad alta voce.
6. Familiarità nella traslitterazione dell’ebraico.
Questi obiettivi specifici tendono a far sì che lo studente sia

in grado di leggere e capire testi narrativi semplici dell’A.T.
ebraico. Durante il corso sarà letto il libro dei Giudici (eccetto il
capitolo 5). Negli esami del II semestre al candidato verrà chie-
sto di tradurre un testo del libro dei Giudici senza l’uso del vo-
cabolario, e un testo di prosa narrativa da un altro libro biblico
con l’uso del vocabolario.

Libri necessari:
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1. T. LAMBDIN, Introduction to Biblical Hebrew (New York 1971)
[trad. spagnola: Introducción al Hebreo Bíblico (Ed. Verbo Divi-
no, Estella 2001). Per gli studenti di lingua spagnola può esse-
re utile: R. ROMAN, Sinopsis ... Gramática de Thomas O. Lam-
bdin (Buenos Aires 1994), disponibile presso la libreria «Sole».

2. Biblia Hebraica Stuttgartensia (Stuttgart 1967-77).
3. Un dizionario ampio di ebraico dell’AT.

Libro raccomandato:
Una grammatica di consultazione dell’ebraico dell’AT [ad es.,

P. JOÜON, Grammaire de l’hébreu biblique (Pontificio Istituto
Biblico, Roma 1947) = A Grammar of Biblical Hebrew. Trans-
lated and Revised by T. Muraoka (Pontificio Istituto Biblico,
Roma 1991; 20062)].

Esami e calendario
Le norme per gli esami dei corsi propedeutici sono un po’ di-

verse da quelle degli altri corsi. Per entrambi i corsi propedeuti-
ci sono obbligatori quattro esami, due per ogni semestre, che lo
studente è tenuto a superare con il voto minimo di 6.00/10. Se il
risultato del primo esame, che ha luogo a metà semestre, non
fosse positivo lo studente può sostenere il secondo esame che
farà media con il primo. Lo studente che riporta un voto negati-
vo in uno degli altri tre esami è tenuto a ripetere tutto l’esame
di qualificazione, che potrà essere sostenuto solo una volta. Tale
studente può continuare a seguire, col consenso del professore,
il resto del corso come «uditore».

Ufficialmente si ricevono per ogni corso propedeutico due voti:
uno alla fine del I semestre ed uno alla fine del II semestre [quin-
di lo studente è tenuto a fare l’iscrizione in Segreteria, pagando
la tassa prevista, solo per il secondo e il quarto esame].

Chi supera gli esami (del corso propedeutico o di qualificazio-
ne) di una sola lingua è tenuto a superare quelli dell’altra lin-
gua entro 18 mesi.

I corsi propedeutici sono di cinque lezioni settimanali (una
lezione al giorno, eccetto il giovedì). Il calendario delle lezioni
non sempre corrisponde a quello degli altri corsi del curriculum
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per la Licenza. Un calendario dettagliato delle lezioni e degli
esami sarà distribuito all’inizio del corso.

Chi frequenta i corsi si impegna anche a preparare i compiti
che accompagnano ogni lezione. Due o tre ore di preparazione per
ogni lezione di greco, e tre o quattro per ogni lezione d’ebraico
sono normalmente il minimo richiesto per trarre vantaggio dal
corso. È dunque sconsigliato agli studenti che seguono tutti e due
corsi (greco ed ebraico) di fare altri corsi durante l’anno propede-
utico. 

Studenti che non sono del Biblico possono ugualmente parte-
cipare ai corsi propedeutici, a condizione però che si adattino
allo scopo dei corsi nel contesto dell’Istituto Biblico. Tali studen-
ti dovranno sottomettere i loro programmi accademici al coordi-
natore dei corsi propedeutici o al decano della Facoltà Biblica
all’inizio dell’anno accademico. Soltanto con il suo permesso lo
studente potrà iscriversi ai corsi.

L’iscrizione al corso si fa all’inizio di ogni semestre. Il corso
propedeutico non si può ripetere.

Osservazione per la prima lezione:
Sarebbe utile per gli studenti che non hanno mai studiato

greco o ebraico, familiarizzarsi con le lettere dell’alfabeto greco
e/o ebraico prima dell’inizio del corso, così da poterle leggere e
scrivere.

N.B.: Per frequentare i corsi propedeutici è necessaria una bu-
ona conoscenza della lingua italiana o inglese.

~    ~    ~



GREEK AND HEBREW PROPAEDEUTIC COURSES

Professors: Roman LEBIEDZIUK (Greek, course in English)
Roman LEBIEDZIUK (greco, corso in italiano)
Don MC MAHON (Hebrew, course in English)
Don MC MAHON (hebreo, curso en español)
Maria SELIANIN (ebraico, corso in italiano)

I corsi sono di 5 ore settimali, e durano due semestri
Per le sigle dei singoli corsi si veda a pag. 27.

To be admitted to the Licentiate program a candidate must
either pass the qualifying examinations in Greek and Hebrew
(see pag. 24) or successfully complete both semesters of the
propaedeutic courses in those languages offered by instructors
of the Pontifical Biblical Institute. The purpose of the Propae-
deutic Courses in Greek and Hebrew is to prepare the student
to take Greek A-B and Hebrew A-B-C and exegesis courses in
New and Old Testament at the Biblical Institute.

The specific goals of the Greek course are as follows:
1. Mastery of the basic morphology of NT Greek.
2. Command of a fundamental vocabulary.
3. Knowledge of the more important points of syntax. 
4. Ability to translate simple sentences from Greek and into

Greek.
5. Facility in reading Greek out loud.

These specific goals are designed to result in the ability to
read and understand the Greek text of the Gospels. The entire
Gospels of Mark and John are read as part of the course. In the
examinations in the second semester the student will be asked
to translate a portion of one of these gospels without the use of
a dictionary, as well as a portion of an unseen text from the
New Testament with the use of a dictionary.
Necessary books
1. J. SWETNAM, An Introduction to the Study of New Testament

Greek, Part I, Morphology, 2nd, rev. ed. (Subsidia Biblica 16;
Pontificio Istituto Biblico, Rome 1998).
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2. An edition of the Greek New Testament. The recommended
text is The Greek New Testament (United Bible Societies,
Stuttgart 1993). Any critical edition of the New Testament is
permitted provided there is no translation in a modern lan-
guage accompanying it.

Recommended books:
1. Lexicon

First choice is: Frederick W. DANKER (ed.), A Greek-English
Lexicon of the New Testament and Other Early Christian Litera-
ture. Third Edition based on Walter Bauer’s Griechisch-Deut-
sches Wörterbuch zu den Schriften des Neuen Testaments und
der frühchristlichen Literatur, sixth edition, edited by Kurt
Aland and Barbara Aland, with Viktor Reichman, and on previ-
ous English editions by W. F. Arndt, F. W. Gingrich, and F. W.
Danker (The University of Chicago Press, Chicago & London
2000).
2. Grammars and grammatical reference tools:

An up to date modern grammar is D.B. WALLACE, Greek
Grammar Beyond the Basics: An Exegetical Syntax of the New
Testament (Zondervan, Grand Rapids 1996).

The best referential grammar of the NT is: F. BLASS – A.
DEBRUNNER – R.W. FUNK, A Greek Grammar of the NT (Univer-
sity of Chicago Press 1961). The newest 18th German edition is
F. BLASS – A. DEBRUNNER – F. REHKOPF, Grammatik des
neutestamentlichen Griechisch (Vandenhoeck & Ruprecht,
Göttingen 2001).

Also useful is: J. H. MOULTON – W. F. HOWARD – N. TURNER,
A Grammar of New Testament Greek, 4 vols (T. & T. Clark,
Edinburgh 1906-1976).

The best verse by verse resource for the second semester
lectio cursiva is: M. ZERWICK – M. GROSVENOR, A Grammatical
Analysis of the Greek New Testament (unabridged, 5th edition;
Biblical Institute Press, Rome 1996) with its companion volume:
M. ZERWICK, Biblical Greek illustrated by examples (English
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edition adapted from the fourth Latin edition by J. Smith; Scrip-
ta Pontificii Istituti Biblici 114; Rome 1963) [photomechanical
reedition 2001].

The specific goals of the Hebrew course are as follows:
1. Mastery of the basic morphology of OT Hebrew.
2. Command of a fundamental vocabulary.
3. Knowledge of the more important points of syntax.
4. Ability to translate simple exercises into Hebrew, and more

complicated exercises from Hebrew.
5. Facility in reading Hebrew out loud.
6. Familiarity with Hebrew in transliteration.

These specific goals are designed to result in the ability to
read and understand simple narrative texts from the Hebrew
Old Testament. The entire Book of Judges (except chap. 5) is
read as part of the course. In the examinations in the second
semester the student will be asked to translate a portion of
Judges without the use of a dictionary, as well as a portion of
an unseen text, from Hebrew prose narrative, with the use of a
dictionary.

Necessary books
1. T. LAMBDIN, Introduction to Biblical Hebrew (New York
1971).
2. Biblia Hebraica Stuttgartensia (Stuttgart 1967-77).
3. A large dictionary of Old Testament Hebrew.

Recommended:
A large grammar of Old Testament Hebrew [e.g., P. JOÜON,

A Grammar of Biblical Hebrew. Translated and Revised by T.
Muraoka (Pontificio Istituto Biblico, Roma 1991; 20062)].

Exams and calendar
The norms for the exams of the propaedeutic courses are a

bit different from those of the other courses. There are four ex-
ams during the year for each propaedeutic course, 2 each se-



Pontificio Istituto Biblico – Corsi e seminari 2007-08

mester. Students must pass each exam with a minimum of
6/10. However, if the first exam (mid-semester exam) is not
passed the student can take the second exam in an attempt to
make a passing average of the two exams. If any of the other
three exams are not passed, the student must repeat the entire
qualifying exam – which can be attempted only once. Said stu-
dent may continue the course as an «auditor», with the profes-
sor’s consent.

Only two marks are officially registered, one at the end of
each semester; therefore the student need only sign up for the
second and the fourth exam, and pay the required fee. 

Those who pass the examinations in only one of the lan-
guages must pass the other within 18 months.

Classes meet five times a week (Thursday excluded). Please
note that the propaedeutic courses do not always follow the
calendar of the regular licentiate courses. A schedule of the
propaedeutic classes and examinations will be provided at the
beginning of the course.

Class preparation is always required. Two or three hours of
preparation for each Greek class, and three or four for each He-
brew class are a customary minimum needed to profit from the
course. It is therefore not advisable that students taking both
Propaedeutic Greek and Propaedeutic Hebrew enroll in any
other course. 

Students from outside the Institute are welcome to enroll in
the course but only on condition that they adapt themselves to
the aim of the course in the context of the Biblical Institute.
Such students are required to submit their academic programs
either to the director of the propedeutic courses or to the Dean
of the Biblical Faculty at the beginning of the academic year.
Only with his approval will the student be allowed to register
for the courses.

Registration for the courses takes place at the beginning of
each semester. The propaedeutic course may be taken only
once.

Observations for the first class
It would be useful for the students who have not previously

studied Greek or Hebrew to learn the Greek and Hebrew alpha-
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bets before the course begins and acquire the ability to write
and read the letters.

N.B.: In order to take part in the courses of the Preparatory
Year it is necessary to have a good working knowledge of
either Italian or English.
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ALETTI Jean-Noël, S.J. [F.B.]

EN5116  Esegesi di Romani 5–8

Esegesi NT  –  Semestre: I  –  Lingua: italiano

Descrizione
Rm 5–8 è una delle sezioni le più rappresentative della teolo-

gia paolina. Dopo aver presentato la lettera nel suo insieme e lo
status quaestionis esegetico della sezione, analizzeremo ogni
pericope, mostrandone la bellezza letteraria e la forza teologica.

Obiettivi
Lo scopo del corso è di rendere sensibili gli uditori ai modelli

letterari e contenutistici utilizzati da Paolo e alla profondità ma
anche alla difficoltà dei suoi enunciati teologici.

Modalità
Corso frontale, con domande tecniche fatte durante le lezioni.

Ogni lezione dovrebbe essere preparata personalmente dagli
uditori (saranno distribuiti studi ed articoli).

Brani da leggere
Lettera ai Romani e Lettera ai Galati

Bibliografia
(1) obbligatoria
J.-N. ALETTI, Romans, in W.R. FARMER (ed.), The International

Bible Commentary: A Catholic and Ecumenical Commen-
tary for the 21st Century (Liturgical Press, Collegeville, MN
1998, 1553-1600 [trad. italiana, spagnola, francese]).

(2) raccomandata:
D. MOO, The Epistle to the Romans (NICNT;  Eerdmans, Grand

Rapids, MN 1996).
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E. LOHSE, Der Brief an die Römer (Vandenhoeck & Ruprecht,
Göttingen 2003).

R. PENNA, Lettera ai Roman. I. Rm 1-5. II. Rm 6-11 (EDB, Bolo-
gna 2004, 2006).

Una bibliografia ampia sarà distribuita all’inizio del corso.

Esame
L’esame sarà scritto per tutti e durerà due ore. Sarà diviso in

due parti: (1) una serie di domande esegetiche brevi; (2) un’ar-
gomentazione esegetica più lunga su uno dei passi difficili della
sezione di Rm studiata.

~    ~    ~

 EN7105 Esegesi di brani scelti del cosiddetto discorso
agli Ebrei

Esegesi NT  –  Semestre: I  –  Lingua: italiano

Descrizione
Dopo una breve presentazione globale del discorso agli Ebrei

(in particolare della sua composizione) e della prima parte (Eb
1,1–2,18), il corso si focalizzerà sulle parti concernenti Gesù
Cristo sommo sacerdote (Eb 3,1–10,39), cercando di mettere in
rilievo la cristologia originale del testo e di studiare attenta-
mente la tipologia utilizzata nonché la tematica dell’alleanza.

Obiettivi
Dare la possibilità agli studenti di realizzare l’importanza

del discernimento esegetico a tutti i livelli (traduzione, composi-
zione, esegesi, semantica), e di poter iniziarsi a tale discer-
nimento.

Modalità
Corso frontale, ma, durante le lezioni, ci sarà un breve tempo

di domande fatte agli studenti su concrete decisioni esegetiche
da prendere.

Lo studente è tenuto a leggere: Ebrei e Filippesi.
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Bibliografia
(1) obbligatoria
A. VANHOYE, La structure littéraire de l’Épître aux Hébreux

(Desclée De Brouwer, Paris 1963 [trad. ital. e inglese]).
(2) raccomandata:
A. VANHOYE, La lettre aux Hébreux. Jésus-Christ, médiateur

d’une nouvelle alliance (Desclée, Paris 2001).
A. VANHOYE, Prêtres anciens, prêtre nouveau selon le Nouveau

Testament (Seuil, Paris 1980 [trad. ital.]).
C.G. KOESTER, Hebrews (AB 36; Doubleday, New-York 2001).
Una bibliografia ampia sarà distribuita all’inizio del corso.

Esame
L’esame, scritto per tutti, durerà due ore. Comprenderà due

parti: una prima con alcune domande brevi, alle quali si dovrà
rispondere in un’argomentazione esegetica breve. Nella seconda
parte si chiederà di sviluppare un argomento esegetico più lungo.

~    ~    ~

 SN1215 Approccio narrativo ai vangeli e agli Atti degli
Aspostoli

Seminario con o senza lavoro scritto
Semestre: II  –  Lingua: ex condicto

Descrizione
Scopo del seminario: determinare la pertinenza e l’impor-

tanza dell’approccio narrativo per lo studio dei racconti neo-
testamentari. Analizzando alcuni brani dei vangeli e degli Atti,
si cercherà di identificare i diversi modelli letterari ai quali tali
brani obbediscono. Se ne studierà la dimensione narrativa per
vedere fino a quale punto essa è strutturante.

Obiettivi
La conoscenza dei modelli narrativi biblici e greco-ellenistici

permetterà agli uditori di evidenziare progressivamente quelli
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utilizzati nei vangeli e negli Atti degli Apostoli, di valutare la
loro funzione, la loro rilevanza ed importanza per l’interpreta-
zione. 

Modalità
Essendo un seminario, ogni partecipante è tenuto a inter-

venire durante le sedute. Ogni incontro sarà preparato da un
lavoro personale (in cui si dovrà evidenziare la composizione, le
componenti narrative, la costruzione dei personaggi, ecc., su un
brano scelto) e dalla lettura di un articolo ad rem.

Ci saranno dieci incontri di due ore ciascuno.

Bibliografia
(1) obbligatoria
D.F. TOLMIE, Narratology and Biblical Narratives: A practical

Guide (International Scholars Publications, San Francisco,
1999).

D. MARGUERAT – Y. BOURQUIN, Les récits bibliques. Initiation à
l’analyse narrative (Cerf – Labor et Fides – Novalis, Paris –
Genève – Montréal 1998) [tr. it. Per leggere i racconti bibli-
ci. Iniziazione all’analisi narrativa (Borla, Roma 2001);
trad. ingl. How to Read Bible Stories: An Introduction to
Narrative Criticism (SCM, London 1999)].

(2) raccomandata 
J.-N. ALETTI, L’arte di raccontare Gesù Cristo. La scrittura

narrativa del vangelo di Luca (Queriniana, Brescia 1991)
[orig. frances: L’art de raconter Jésus Christ. L’écriture nar-
rative de l’évangile de Luc (Le Seuil; Paris 1989)].

J.-N. ALETTI, Il racconto come teologia. Studio narrativo del
terzo Vangelo e del libro degli Atti degli Apostoli (Dehonia-
ne Roma 1996).

E.K. BROADHEAD, «Jesus the Nazarene: Narrative Strategy and
Christological Imagery in the Gospel of Mark», JSNT 52
(1993) 3-18.

E.K. BROADHEAD, Prophet, Son, Messiah. Narrative Form and
Function in Mark 14-16 (JSOT Press, Sheffield 1994).
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F.W. BURNETT, «Characterization and Reader Construction of
Characters in the Gospels», in B.L. CALEN (ed.), Listening
to the Word of God, FS Blackwelder, 1990, 69-88.

R.A. CULPEPPER, «The Narrator in the Fourth Gospel: Intertex-
tual Relationship», SBL Seminar Papers, 1982, 81-96.

R.A. CULPEPPER, Anatomy of the Fourth Gospel. A Study in Li-
terary Design (Fortress, Philadelphia 1983).

J.D. KINGSBURY, Matthew as Story (Fortress, Philadelphia
1988).

J.D. KINGSBURY, «Reflections on ‘The Reader’ of Matthew’s Go-
spel», NTS 34 (1988) 442-460.

J.D. KINGSBURY, «The Plot of Matthew’s Gospel», Interpretation
46 (1992) 347-356.

S.D. MOORE, «Are the Gospels Unified Narratives?», SBL Semi-
nar Papers, 1987, 443-458.

S. RIMMON-KENAN, Narrative Fiction: Contemporary Poetics
(Methuen, London 1983).

M.A. TOLBERT, «How the Gospel of Mark Builds Character»,
Interpretation 47 (1993) 347-357.

R. VIGNOLO, Personnaggi del Quarto Vangelo. Figure della fede
in San Giovanni (Glossa, Milano 1995).

Valutazione
La valutazione si farà a partire dai brevi lavori settimanali e

dalla partecipazione attiva richiesta durante le sedute.

~    ~    ~
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ALTHANN Robert, S.J. [F.O.]

OA1102  Aramaico Targumico, corso introduttivo (A)
OA2203  Aramaico Targumico, corso introduttivo (B) 

Lingua: italiano – Semestre: I-II

Contenuto
Saranno letti Genesi 1–2; 22 nei Targumim Onkelos, Neofiti

e Pseudo-Jonatan.

Obiettivi
Lo scopo di questo corso è di far conoscere la letteratura tar-

gumica e di imparare a leggere il Targum Onkelos ed altri Tar-
gumim. Viene spiegato l’uso dei vocabolari, delle grammatiche e
di altri sussidi per interpretare un testo. È presupposta una
buona conoscenza dell’ebraico classico e, preferibilmente, del-
l’aramaico biblico.

Modalità
Lezioni con attiva participazione degli studenti così che tutti

avranno la opportunità di leggere, tradurre e spiegare i testi a
alta voce.

Bibliografia
E.G. CLARKE, ed., Targum Pseudo-Jonathan of the Pentateuch

(Hoboken 1984).
A. DIEZ MACHO, ed., Neophyti. I. Targum Palestinense de la Bi-

blioteca Vaticana. I-VI (Madrid, 1968-1979).
M. JASTROW, A Dictionary of the Targumim, I-II (New York

1950).
T.O. LAMBDIN, An Introduction to the Aramaic of Targum Onqe-

los [sarà a disposizione].
M. SOKOLOFF, A Dictionary of Jewish Palestinian Aramaic of

the Byzantine Period (Jerusalem 1990).



Pontificio Istituto Biblico – Corsi e seminari 2007-08

A. SPERBER, The Bible in Aramaic. I. The Pentateuch according
to Targum Onkelos (Leiden, 1959).

G.H. DALMAN, Grammatik des jüdisch-palästinischen Ara-
mäisch (Darmstadt 1960/1978).

R. LE DÉAUT – R. JACQUES, «Targum», in Supplément au Dic-
tionnaire de la Bible, XIII, Paris 2002, coll. 1*-344*. 

R. LE DÉAUT, Targum du Pentateuque: traduction des deux re-
censions palestiniennes complètes, I-V (Paris 1978-1981).

Valutazione
Ci sarà un unico esame (scritto) alla fine del corso B.

~    ~    ~
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ARNOLD Leo, S.J. [F.O.]

OR1101  Lingua e letteratura araba, corso introduttivo (A)
OR2201  Lingua e letteratura araba, corso introduttivo (B)

Semestre: I-II – Lingua: italiano

Contenuti
Morfologia e nozioni sintattiche: radice e forme; nome-so-

stantivo e nome-aggettivo; articolo; declinazione del nome e ag-
gettivo; la proposizione nominale; aggettivo in funzione di attri-
buto o di predicato; interrogazione; lo stato costrutto; i generi; i
numeri; accordo dell’aggettivo; pronomi; i gradi dell’aggettivo
(elativo); verbo trilittero regolare (I forma) al perfetto e imper-
fetto; sintassi della frase verbale.

Obiettivi
Lo scopo dei corsi è quello di introdurre gli studenti alla lin-

gua araba letteraria contemporanea. Subito dopo lo studio del-
l’alfabeto si cominciano a tradurre frasi dall’arabo in italiano
(inglese, francese, ecc.) e dall’italiano in arabo.

Modalità
Lezioni frontali. Al termine di ogni lezione viene assegnato

un compito scritto da consegnare al docente al termine della
lezione successiva.

Bibliografia obbligatoria
L. VECCIA VAGLIERI, Grammatica teorico-pratica della lingua

araba, Volume Primo (ristampa fotomeccanica con correzio-
ni; X edizione, Istituto per l’Oriente, Roma 2006).

Valutazione
Questi corsi costituiscono, insieme, un’introduzione alla lin-

gua araba; ci sarà pertanto un solo esame, alla fine del corso B.
L’esame consisterà in una prova scritta di 3 ore ed una prova
orale di 15 minuti.
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OR3101  Lingua e letteratura araba, corso superiore (C)

Semestre: I – Lingua: italiano o ex condicto

Contenuti
Studio complementare della grammatica e sintassi per facili-

tare la lettura di testi scelti di autori classici, di cui alcuni brani
verranno studiati durante il corso.

Obiettivi
Introduzione alla letteratura araba classica attraverso la

lettura di testi classici scelti e approfondimento della gramma-
tica e sintassi già studiate. Per iscriversi a questo corso bisogna
aver già seguito con successo i corsi di Arabo A-B o avere una
preparazione equivalente.

Modalità
La prima delle due ore settimanali viene dedicata allo studio

supplementare della grammatica e sintassi. La seconda viene
dedicata allo studio di testi scelti dal professore. In questa se-
conda ora ogni partecipante verrà invitato a collaborare attiva-
mente nella traduzione e spiegazione dei testi.

Bibliografia obbligatoria
L. VECCIA VAGLIERI, Grammatica teorico-pratica della lingua

araba, Volume Primo (ristampa fotomeccanica con correzio-
ni; X edizione, Istituto per l’Oriente, Roma 2006).

Valutazione
L’esame sarà nella forma orale e della durata di 10 minuti.

La materia dell’esame è costituita dai testi studiati durante il
corso.

~    ~    ~

OR4101  Lingua e letteratura araba, corso speciale

Semestre: I o II – Lingua: italiano o ex condicto
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Contenuti
Studio di testi di autori classici o moderni scelti in vista dei

bisogni dei partecipanti. I testi vengono scelti e distribuiti dal
professore.

Obiettivi
Introduzione alla letteratura araba, sia classica che moder-

na, in base alla conoscenza della lingua già acquisita dai parte-
cipanti. Spiegazione degli aspetti della lingua non ancora stu-
diati (grammatica e sintassi) che si trovano nei testi scelti.

Modalità
Traduzione e spiegazione di testi con la collaborazione attiva

dei partecipanti.

Bibliografia obbligatoria
L. VECCIA VAGLIERI, Grammatica teorico-pratica della lingua

araba, Volume Secondo (ristampa fotomeccanica con corre-
zioni; Istituto per l’Oriente, Roma 2002).

Valutazione
L’esame sarà nella forma orale e della durata di 10 minuti.

La materia dell’esame è costituita dai testi studiati durante il
corso.

~    ~    ~
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BARBIERO Gianni, S.D.B. [F.B.]

EV5131  Lettura esegetica di Ct 4–6

Esegesi AT  –  Semestre: I  –  Lingua: italiano

Descrizione
Il corso prevede una breve introduzione all’esegesi del Canti-

co e lo studio dettagliato dei capitoli 4–6, cioè la fine della pri-
ma parte del poema (4,1–5,1) e l’inizio della seconda parte
(5,2–6,12). Lo studio seguirà le varie tappe dell’indagine esege-
tica, dalla critica testuale, alla ricerca strutturale e all’analisi
dei singoli versetti. L’approccio sarà fondamentalmente lettera-
le, non soffermandosi su possibili letture allegoriche e tipologi-
che. È convinzione dell’autore che il senso teologico e spirituale
del Cantico si colga per approfondimento del senso letterale, sul
quale verterà fondamentalmente l’esegesi. Si porrà il libro bibli-
co nel contesto della letteratura orientale e degli altri libri del-
l’AT.

Obiettivi
Si intende ottenere una padronanza degli strumenti per

interpretare la poesia biblica, attraverso lo studio esemplare di
alcuni brani del Cantico. Inoltre si vuole ottenere che lo studen-
te sappia comparare criticamente la prospettiva del libro biblico
con quella degli altri libri dell’AT e le letterature extrabibliche.

Modalità di insegnamento
Si userà prevalentemente il metodo della lezione frontale,

ma si richiederà allo studente di accompagnare le lezioni con
letture mirate, di cui si chiederà conto all’esame. Alla fine del
corso saranno date delle dispense.

Oltre allo studio di Ct 4–6, si chiede allo studente la lettura
del testo ebraico di tutto il libro del Cantico.

Bibliografia
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Commenti
G. BARBIERO, Cantico dei cantici (I libri biblici; Milano 2004).
J.C. EXUM, Song of Songs (OTL; Louisville 2005).
G. GARBINI, Cantico dei Cantici (Brescia 1992). 
O. KEEL, Das Hohelied (ZB; Zürich 1986).
G. KRINETZKI, Kommentar zum Hohenlied. Bildsprache und

theologische Botschaft (Frankfurt 1981).
T. LONGMAN, Song of Songs (NICOT; Grand Rapids – Cam-

bridge 2001).
J. LUZARRAGA, Cantar de los Cantares. Sendas del amor (Estella

2005). 
D. LYS, Le plus beau chant de la création. Commentaire au Can-

tique des Cantiques (LD 51; Paris 1968).
R.E. MURPHY, The Song of Songs (Hermeneia; Minneapolis

1990).
M.H. POPE, Song of Songs (AB; New York 1977).
G. RAVASI, Il Cantico dei Cantici (Bologna 1992).
A. ROBERT – R. TOURNAY – A. FEUILLET, Le Cantique des Can-

tiques (Paris 1963).
Y. ZAKOVITCH, Das Hohelied (HTK.AT; Freiburg – Basel – Wien

2004).

Monografie:
P. BEAUCHAMP, L’uno e l’altro testamento. II. Compiere le

scritture (Milano 2001) 153-191. 
M.T. ELLIOTT, The Literary Unity of the Canticle (Frankfurt

1989).
M.V. FOX, The Song of Songs and the Ancient Egyptian Love

Songs (London 1985).
H.-J. HEINEVETTER, «Komm nun, mein Liebster, Dein Garten

ruft Dich». Das Hohelied als programmatische Komposition
(BBB 69; Frankfurt 1988).

S.N. KRAMER, The Sacred Marriage Rite. Aspects of Faith, Myth,
and Ritual in Ancient Sumer (London 1969).
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A. LACOCQUE, Romance, she wrote. A Hermeneutic Essay on
Song of Songs (Harrisburg 1998).

F. LANDY, Paradoxes of Paradise. Identity and Difference in the
Song of Songs (BLS 7; Sheffield 1983).

B. MATHIEU, La poésie amoureuse de l’Égypte ancienne (IFAO
115; Cairo 1996).

H.-P. MÜLLER, Vergleich und Metapher im Hohenlied (OBO 56;
Fribourg – Göttingen 1984).

P. RICOEUR, «The Nuptial Metaphor», in A. LACOCQUE – P.
RICOEUR, Thinking Biblically (Chicago 1998) 265-303.

E. SALVANESCHI, Cantico dei Cantici, intepretatio ludica (Geno-
va 1982).

Modalità d’esame
L’esame sarà scritto per tutti e avrà la durata di due ore.

~    ~    ~

TV5229  Esegesi e teologia dal quarto libro del salterio

Teologia AT  –  Semestre: II  –  Lingua: italiano

Descrizione
Il quarto libro (Sal 90–106) è il centro teologico del salterio.

Lo studio di questo libro offre dunque un punto di vista privile-
giato per cogliere la teologia dei salmi. Il corso si propone di
studiare esegeticamente alcuni salmi significativi (90; 93; 98;
100; 103) nel contesto del quarto libro, cogliendo il messaggio
teologico del libro sullo sfondo di quello del salterio, e ponendolo
in confronto con i brani profetici paralleli.

Obiettivi
Ci si propone di ottenere dallo studente la conoscenza dei

metodi esegetici per lo studio del salterio, ponendo l’accento
sull’esegesi canonica e sulla dimensione teologica di questo stu-
dio. Particolare importanza si darà al confronto tra diverse pro-
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spettive teologiche sia all’interno del salterio sia in rapporto ai
paralleli dell’AT.

Modalità d’insegnamento
Si seguirà il metodo della lezione frontale. Durante il corso

saranno fornite agli allievi schemi per seguire la lezione e si
segnalerà la bibliografia utile per accompagnare e approfondire
il tema. Di questa bibliografia si chiederà conto all’esame. Si
sollecita vivamente la partecipazione degli studenti alla lezione.
Alla fine del corso saranno date dispense.

Si chiede a tutti gli studenti la lettura del testo ebraico dei
Sal 90–106, accompagnata da un commento tra quelli sotto in-
dicati.

Bibliografia di base
a) commenti
L.C. ALLEN, Psalmes 101-150 (WBC 21; Waco 1983).
L. ALONSO SCHÖKEL – C. CARNITI, I Salmi, II (Roma 1992).
E. GERSTENBERGER, Psalms, Part 2 (FOTL XV; Grand Rapids

2001).
F.-L. HOSSFELD – E. ZENGER, Psalmen 51–100 (HThK.AT; Frei-

burg/Basel/Wien 2000).
D. KIMCHI, Commento ai Salmi. II. Sal 51–100. III. Sal 101–150

(Roma 1995, 2001). 
H.-J. KRAUS, Psalmen, II (BKAT; Neukirchen-Vluyn 1978).
T. LORENZIN, I Salmi (I libri biblici; Milano 2000).
M. MANNATI, Les Psaumes, III (Paris 1967).
G. RAVASI, Salmi, II-III (Bologna 1983, 1984).
K. SEYBOLD, Die Psalmen (HAT 1/15; Tübingen 1996).
M.E. TATE, Psalms 51–100 (WBC 20; Dallas 1990).
J.L. VESCO, Le psautier de David traduit et commenté, II (LD

211; Paris 2006).

b) Monografie sul IV libro del salterio (sui singoli salmi verran-
no date a parte)
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E. BALLHORN, Zum Telos des Psalters. Der Textzusammenhang
des vierten und fünften Psalmenbuches (Ps 90–150) (BBB
138; Berlin/Wien 2004).

G. BRUNERT, Psalm 102 im Kontext des vierten Psalmenbuches
(SBB 30; Stuttgart 1996).

E. CORTESE, «Sulle redazioni finali del Salterio», RB 106 (1999)
66-100.

U. DAHMEN, «“Gepriesen sei der Herr, der Gott Israels, vom
Anfang bis ans Ende der Zeiten” (Ps 106,48). Beobachtun-
gen zur Entstehungsgeschichte des Psalters im vierten und
fünften Psalmenbuch», BZ 49 (2005) 1-25.

B. GOSSE, «Le quatrième livre du Psautier, Pss 90–106», BN 46
(2002) 239-252.

F.-L. HOSSFELD, «PS 89 und das vierte Psalmenbuch (Ps 90–
106), in E. OTTO – E. ZENGER (ed.), «Mein Sohn bist du» (Ps
2,7). Studien zu den Königspsalmen (SBS 192; Stuttgart
2002).

D.M. HOWARD, The Structure of Psalms 93–100 (Biblical and
Judaic Studies 5; Winona Lake 1997).

D.M. HOWARD, «A Contextual Reading of Psalms 90–94», in J.C.
MCCANN (ed.), The Shape and Shaping of the Psalter
(JSOT.S 159; Sheffield 1993) 108-123.

K. KOCH, «Der Psalter und seine Redaktionsgeschichte», in K.
SEYBOLD – E. ZENGER (ed.), Neue Wege der Psalmen-
forschung (HBS 1; Freiburg – Basel – Wien 1994) 243-277,
sopr. 259-269.

K. KOENEN, Jahwe wird kommen, zu herrschen über die Erde.
Ps 90-110 als Komposition (BBB 101; Weinheim 1995).

M. LEUENBERGER, Konzeptionen des Königtums Gottes im Psal-
ter. Untersuchungen zu Komposition und Redaktion der
theokratischen Bücher IV-V innerhalb des Psalters (AThANT
83; Zürich 2004).

M. MILLARD, Die Komposition des Psalters. Ein formgeschichtli-
cher Ansatz (FAT 9; Tübingen 1994).

D.C. MITCHELL, The Message of the Psalter. An Eschatological
Programme in the Book of the Psalms (JSOT.S 252; Shef-
field 1997).
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J. SCHNOCKS, Vergänglichkeit und Gottesherrschaft. Studien zu
Psalm 90 und dem vierten Psalmenbuch (BBB 140; Berlin –
Wien 2002). 

L. SEMBRANO, La regalità di Dio. Metafora ebraica e contesto
culturale del Vicino Oriente Antico (SRivBib 32; Bologna
1997).

J. STEINBERG, Die Ketuvim – Ihr Aufbau und ihre Botschaft
(BBB 152; Hamburg 2006) 253-258.

G. H. WILSON, The Editing of the Hebrew Psalter (SBL.DS 76;
Chico 1985).

E. ZENGER, «Das Buch der Psalmen», in ID. e altri, Einleitung in
das Alte Testament (Stuttgart 2001), 309-326 [ediz. italia-
na: Introduzione all’Antico Testamento (Brescia 2005)].

E. ZENGER, «Das Weltenkönigtum des Gottes Israels (Ps 90–
106)», in N. LOHFINK – E. ZENGER (ed.), Der Gott Israels und
die Völker. Untersuchungen zum Jesajabuch und zu den
Psalmen (SBS 154; Stuttgart 1994) 151-178.

E. ZENGER, «Theophanien des Königsgottes JHWH. Transfor-
mationen von Psalm 29 in den Teilkompositionen Ps 28-30
und Ps 93–100», in P.W. FLINT – P.D. MILLER (ed.), The
Book of Psalms. Composition and Reception (VT.S 99;
Leiden – Boston 2005) 407-442.

 
Esame

L’esame sarà scritto per tutti, della durata di 2 ore. 

~    ~    ~

SV5228  Studio esemplare del Sal 73

Seminario con o senza lavoro scritto
Semestre: II  –  Lingua: italiano

Descrizione
Il Sal 73 è uno dei gioielli del salterio, ma offre notevoli

difficoltà interpretative. Il seminario si propone di affrontare le
diverse tappe dell’analisi esegetica. Si inizierà con la critica
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testuale e la traduzione, si passerà alla ricerca di una possibile
struttura, si discuterà del genere letterario. Si cercherà una
collocazione storica studiando i paralleli letterari sia all’interno
del salterio che dell’AT, come pure nelle letterature dell’Oriente
Antico. Si affronterà l’esegesi di alcuni brani particolarmente
significativi cercando una risposta alla domanda se e in che
senso il salmo parli di una vita oltre la morte. Si studierà la col-
locazione canonica del salmo nel salterio e la sua recezione sia
nel rabbinismo che nell’esegesi cristiana. 

Obiettivi
Attraverso lo studio di un salmo particolare si vuole offire

allo studente gli strumenti per l’analisi esegetica dei Salmi. Si
curerà naturalmente la prospettiva metodologica, senza trascu-
rare il contenuto teologico.

Modalità di attuazione
Sono previsti 10 incontri di 120 minuti. Il numero dei parte-

cipanti non dovrà superare i 10. Per ogni incontro ogni parteci-
pante dovrà preparare un piccolo lavoro scritto (1-2 pagine) che
verrà valutato dal professore, insieme alla partecipazione alla
discussione. Inoltre per ogni sessione uno studente a turno pre-
parerà una relazione più lunga, di 30 minuti, a cui seguirà il di-
battito.

A chi sceglie il seminario «con lavoro scritto» è richiesto un
lavoro scientifico di 30-40 pagine su uno dei punti del semina-
rio, d’accordo con il professore.

Bibliografia
Commenti
L. ALONSO SCHÖKEL – C. CARNITI, I Salmi, II (Roma 1992).
E. GERSTENBERGER, Psalms, Part 2 (FOTL XV; Grand Rapids

2001).
F.-L. HOSSFELD – E. ZENGER, Psalmen 51-100 (HThK.AT; Frei-

burg – Basel – Wien 2000).
H.-J. KRAUS, Psalmen, II (BKAT; Neukirchen-Vluyn 1978).
T. LORENZIN, I Salmi (I libri biblici; Milano 2000).
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M. MANNATI, Les Psaumes, II (Paris 1967).
G. RAVASI, Salmi, II (Bologna 1983).
K. SEYBOLD, Die Psalmen (HAT 1/15; Tübingen 1996).
M.E. TATE, Psalms 51–100 (WBC 20; Dallas 1990).

Monografie
L.C. ALLEN, «Psalm 73: An Analysis», TynBul 33 (1982) 93-118.
P. AUFFRET, «“Et moi sans cesse avec toi”. Étude structurelle du

Psaume 73», SJOT 9 (1995) 241-276.
M. BUBER, «The hearth determines», in J.L. CRENSHAW (ed.),

Theodicy in the Old Testament (Philadelphia 1983) 109-118.
A. CAQUOT, «Le psaume 73», Sem. 21 (1971) 29-55.
R.L. COLE, The Shape and Message of Book III (Psalms 73-89)

(JSOT.S 307; Sheffield 2000).
A. DEISSLER, «Dennoch ist der Herr voll Huld! Die Lösungsent-

würfe des Leidensproblem in den Psalmen 37, 49 und 73»,
BiKi 20 (1965) 13-15.

H. IRSIGLER, Psalm 73 - Monolog eines Weisen (ATS 20; St. Otti-
lien 1984).

H. IRSIGLER, «Quest for Justice as Reconciliation of the Poor
and the Righteous in Psalm 37, 49 and 73», ZABR 5 (1999)
258-276.

J. LUYTEN, «Psalm 73 and Wisdom», in M. GILBERT (ed.), La
Sagesse de l’Ancien Testament (BEThL 51; Leuven 1990)
59-81. 409-410.

J.C. MCCANN, «Psalm 73: A microcosm of Old Testament Theo-
logy», in K.G. HOGLUND – E.F. HUWILER – J.T. GLASS –
R.W. LEE (ed.), The Listeaning Heart. FS R.E. Murphy
(JSOT.S 58; Sheffield 1987) 242-257.

D. MICHEL, «Ich aber bin immer bei dir. Von der Unsterblich-
keit der Gottesbeziehung», in ID., Studien zur Überliefe-
rungsgeschichte alttestamentlicher Texte (TB 93; Gütersloh
1997) 155-179.

P.D. MILLER – W. BRUEGGEMANN, «Psalm 73 as canonical
marker», in P.D. MILLER, Israelite Religion and Biblical
Theology, Collected Essays (Sheffield 2000) 298-309.
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B. RENAUD, «Le psaume 73, méditation individuelle ou prière
collective?», RHPR 59 (1979) 541-550.

H. RINGGREN, «Einige Bemerkungen zu Ps 73», VT 3 (1953)
265-272.

J.P. ROSS, «Psalm 73», in J.G. GAMMIE e altri (ed.), Israelite
Wisdom, FS S. Terrien (Missoula, MO 1978) 161-175.

R. TOURNAY, «Le psaume 73: relectures et interprétation», RB
92 (1985) 187-199.

E.R. WENDLAND, «Introit “into the sanctuary of God” (Psalm
73,17): Entering the theological “heart” of the psalm at the
centre of the Psalter», OTE 11 (1988) 128-153.

E.R. WENDLAND, «Aspects of the Structure, Style, and Trans-
mission of Psalm 73», BT 50 (1999) 135-149.
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BAZYLI¼SKI Stanis»aw, O.F.M.Conv. [F.B. – invit.]

SM0102  Proseminario di metodologia (I sem.)
SM0202  Proseminario di metodologia (II sem.)

12 lezioni – Lingua: italiano

Obiettivi e contenuti
Questa esercitazione ha la funzione di introdurre lo studen-

te, che intraprende il «curriculum ad Licentiam», alla ricerca
scientifica biblica. Gli studenti iscritti a entrambi i corsi prope-
deutici potranno seguire il proseminario nel II semestre, previo
consenso del Decano.

Il proseminario si articola in sei tappe fondamentali:
1. Introduzione alla Biblioteca dell’Istituto e alle principali

fonti del testo biblico. 
2. Metodologia per note e bibliografia nei lavori scientifici.
3. Ricerca bibliografica in base all’Elenchus of Biblica e ad

altre risorse.
4. Ricerca «lessicale» a partire dalle Concordanze di Antico e

Nuovo Testamento.
5. Produzione di un elaborato esegetico.
6. Introduzione basilare al software «BibleWorks». 

Modalità delle lezioni
Il proseminario si compone di sei incontri settimanali di due

ore e viene offerto sia nel primo sia nel secondo semestre. Gli
incontri hanno luogo il mercoledì pomeriggio secondo un calen-
dario che verrà comunicato all’inizio di ogni semestre.

Per poter partecipare a qualche seminario (per il curriculum
ad Licentiam ne sono richiesti due) lo studente deve aver già
seguito il proseminario di Metodologia con esito positivo.

L’iscrizione va fatta durante il periodo delle iscrizioni seme-
strali (ottobre e febbraio), secondo le istruzioni della Segreteria.
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Valutazione
Al termine dell’esercitazione non viene dato alcun voto, ma

soltanto il giudizio di «probatus» o «non probatus», che viene
rilasciato solo dopo che lo studente ha presentato i diversi con-
tributi richiesti durante gli incontri.
Bibliografia generale
S. BAZYLI¼SKI, Guida alla ricerca biblica (Subsidia Biblica 24;

Pontificio Istituto Biblico, Roma 22005) [edizione inglese: A
Guide to Biblical Research (Subsidia Biblica 28; Pontificio
Istituto Biblico, Roma 2006); edizione spagnola: Guía para
la investigación bíblica (Instrumentos para el estudio de la
Biblia 16; Verbo Divino, Estella 2006)].

J.A. FITZMYER, An Introductory Bibliography for the Study of
Scripture (Subsidia Biblica 3; Pontificio Istituto Biblico,
Roma 31990).

~    ~    ~
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BECHARD Dean, S.J. [F.B.]

EN4118  Atti 21–26: Paolo processato

Esegesi NT – Semestre: I – Lingua: italiano

Descrizione
Il corso si propone di esaminare il racconto dell’ultimo

processo di Paolo la cui trama si svolge prima a Gerusalemme
(At 21,15–23,22) e poi a Cesarea (At 23,23–26,32). Per cogliere
il significato e l’importanza di questa sezione degli Atti, nella
quale Paolo si rivolge ai diversi ascoltatori una serie di discorsi,
sia apologetici che cherigmatici, verrà studiato il testo mediante
un’analisi diacronica e sincronica.

Obiettivi  
Gli obiettivi del corso sono i seguenti: 1) rendere gli uditori

più sensibili ai problemi storici, letterari e teologici che si
presentano nella storia lucana di Paolo; 2) fornire gli strumenti
principali per cogliere, attraverso una lettura critica, il signi-
ficato di un testo biblico nel suo ambiente originario. Sarà pre-
supposta una buona conoscenza del greco biblico. Per poter usu-
fruire della bibliografia sulla materia è indispensabile la cono-
scenza dell’inglese (molto utile anche quella del tedesco).

Modalità
L’insegnamento verrà impartito mediante lezioni frontali.

Saranno fornite dispense e materiale didattico in funzione delle
diverse lezioni.

Valutazione
L’esame finale sarà scritto per tutti e avrà una durata di due

ore.

Bibliografia
Commentari:
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C.K. BARRETT, A Critical and Exegetical Commentary on the
Acts of the Apostles, I-II (ICC; Edinburgh 1994, 1998).

J. DUPONT, Les Actes des Apôtres (SBJ; Paris 1954, 31964).
R. FABRIS, Atti degli Apostoli (Commenti biblici; Roma 1977).
J.A., FITZMYER, Acts of the Apostles. A New Translation with

Introduction and Commentary (AB 31; New York 1998).
G. SCHNEIDER, Die Apostelgeschichte, I-II (HTKNT 5.1/2;

Freiburg im B. 1980, 1982).
A. WEISER, Die Apostelgeschichte, I-II (ÖTKNT 5.1/2; Gütersloh

1981, 1985).

Monografi e articoli importanti:
H.J. CADBURY, «Roman Law and the Trial of Paul», Beginnings

of Christianity, 5.297-338.
D.W.J. GILL – C. GEMPF (ed.), The Book of Acts in its Greco-Ro-

man Setting (BAFCS 2; Grand Rapids 1994).
E. HEUSLER, Kapitalprozesse im lukanischen Doppelwerke. Die

Verfahren gegen Jesus und Paulus im exegetischer und
rechtshistorischer Analyse (NTA. NF. 38; Münster 2000).

F.W. HORN (ed.), Das Ende des Paulus. Historische, theologi-
sche, und literaturgeschichtliche Aspekte (BZNW 106; Ber-
lin – New York 2001).

J. JERVELL, «Paul: The Teacher of Israel. The Apologetic Speeches
of Paul in Acts», in ID., Luke and the People of God (Min-
neapolis 1972) 153-83.

W.R. LONG, «The Paulusbild in the Trial of Paul in Acts», So-
ciety of Biblical Literature Seminar Papers 1983 (Chico, CA
1983).

J.H. NEYREY, «The Forensic Defense Speech and Paul’s Trial
Speeches in Acts 22–26: Form and Function», in C. H.
TALBERT, ed. Luke-Acts: New Perspectives from the SBL
Seminar (New York 1984) 210-224.

H. OMERZU, Der Prozess des Paulus: eine exegetische und rechts-
historische Untersuchung der Apostelgeschichte (BZNW
115; Berlin – New York, 2002).
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E. PLÜMACHER, Lukas als hellenistischer Schriftsteller: Studien
zur Apostelgeschichte (SUNT 9; Göttingen, 1972).

S.E. PORTER, The Paul of Acts. Essays in Literary Criticism,
Rhetoric, and Theology (Tübingen 1999).

B. RAPSKE, The Book of Acts and Paul in Roman Custody
(BAFCS 3; Grand Rapids, Mich. – Carlisle, UK 1994).

P. SCHUBERT, «The Final Cycle of Speeches in the Book of Acts»,
JBL 87 (1968): 1-16.

A.N. SHERWIN-WHITE, «Paul before Felix and Festus», in ID.,
Roman Society and Roman Law in the New Testament (The
Sarum Lectures 1960-61; Oxford, 1963, repr. 1969).

H.W. TAJRA, The Trial of St. Paul. A Juridical Exegesis of the
Second Half of the Acts of the Apostles (WUNT II. 35;
Tübingen 1989).

F. VELTMAN, «The Defense Speeches of Paul in Acts», in C.H.
TALBERT (ed.), Perspectives in Luke-Acts (Danville 1978)
243-56.

~    ~    ~

EN2235  Luke 22–23: The Passion and Death of Jesus

Esegesi NT – Semestre: II – Lingua: inglese

Description
The course will examine the form and content of Luke’s ac-

count of the passion and death of Jesus in Lk 22,1–23,56. The
conventional tools of redaction criticism will be used in order to
delineate the traditional material incorporated into this section
of the Gospel and to interpret the theological implications of the
redactional and compositional choices of the author.

Objectives
The course will seek to achieve two objectives: 1) to identify

and address the major exegetical issues that emerge from a
critical reading of a key section of Luke’s Gospel; 2) to train stu-
dents in the various skills and methods of analysis currently
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used by modern exegetes in order to gain a critical understand-
ing of the intended meaning of biblical texts within their proper
historical and literary contexts. The course is designed for
masters-level students who are already equipped with a facility
in the ancient biblical languages and with a general knowledge
of the history and literary development of the gospel tradition.

Method
The instruction will be given primarily in the form of

lectures in which the practice of scientific exegesis will be
exemplified in a close reading and analysis of Luke’s Passion
Narrative. After engaging students in the process of identifying
the major exegetical issues and questions raised by the text
under examination, the instructor will present the several
methods of analysis employed by modern exegetes to address
these issues. The oral summaries given by the instructor will
provide a point of departure for each student’s further study of
the scholarly discussion as found in selected commentaries,
monographs, and articles indicated on the syllabus. At the con-
clusion of each of these lecture presentations, students will be
invited to participate in a critical evaluation of the several exe-
getical methods currently used in the modern study of these
gospel texts.

Evaluation
Students will be evaluated on the basis of a final written

exam (120 minutes), in which they will be asked to demon-
strate: 1) a knowledge of the key terms and concepts presented
in the lectures and assigned readings; 2) the ability to analyze
the text-critical, linguistic, and semantic features of the Greek
text of the Gospel; and 3) a well-informed familiarity with the
principal methods of exegesis currently applied in the modern
study of the Gospels.

Bibliography 
Commentaries
D. BOCK, Luke, I-II (BECNT 3A/B; Grand Rapids 1994/1996).
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F. BOVON, Das Evangelium nach Lukas, I-III (EKKNT 3/1-3;
Zürich – Neukirchen-Vluyn 1989-2001).

R.E. BROWN, The Death of the Messiah: From Gethsemane to the
Grave. A Commentary on the Passion Narrative of the Four
Gospels, I-II (ABRL; New York 1994).

J.A. FITZMYER, The Gospel According to Luke, I-II (AB 28/28A;
New York 1970, 1985). 

J.B. GREEN, The Gospel of Luke (NICNT; Grand Rapids 1997).
J. NOLLAND, Luke, I-III (WBC 35A-C; Dallas 1989-2000).
G. ROSSÈ, Il Vangelo di Luca: commento esegetico e teologico

(Roma 1992).
G. SCHNEIDER, Das Evangelium nach Lucas, I-II (ÖTNT 3/1-2;

Gütersloh – Würzburgb1977).
H. SCHÜRMANN, Das Lukasevangelium, I-II (HThKNT 3/1-2;

Freiburg im B. 1984, 1994).

Monographs and Articles
A. BÜCHELE, Der Tod Jesu im Lukasevangelium: Eine redaktions-

geschichtliche Untersuchung zu Lk 23 (FTS; Frankfurt 1978).
H. KLEIN, «Die lukanisch-johanneische Passionstradition», ZNW

67 (1976) 155-86.
J. NEYREY, The Passion According to Luke: A Redaction Study

of Luke’s Soteriology (New York 1985).
D. SENIOR, The Passion of Jesus in the Gospel of Luke. (Wil-

mington 1989).
V. TAYLOR, The Passion Narrative of St. Luke (Cambridge 1972).
J.B. TYSON, The Death of Jesus in Luke-Acts (Columbia, SC

1986).
P.W. WALASKY, «The Trial and Death of Jesus in the Gospel of

Luke», JBL 95 (1975) 81-93.
P. WINTER, «The Treatment of His Sources by the Third Evan-

gelist in Luke xxi-xxiv», Studia Theologica 8 (1954) 138-72.

~    ~    ~
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SN4113  The Sources of the Book of Acts

Seminario con o senza lavoro scritto
Semestre: I – Lingua: inglese

Description
The seminar will examine the results of modern attempts to

define and delineate the various sources Luke may have used in
composing the Book of Acts. After a general survey of key
trends and developments within the source-critical study of
Acts, the seminar will turn to consider more closely several of
the major hypotheses that have emerged from this research.
Special attention will be given to the type of evidence offered in
support of the theory, the method of analysis employed, and the
logical coherence of the hypothesis as well as its historical plau-
sibility.

Objectives
The objective of the seminar will be twofold: 1) to familiarize

students with the various methods commonly employed in the
source-critical analysis of NT texts; 2) to equip students with
the skills needed to assess critically and responsibly the results
of ongoing efforts to distinguish tradition from redaction in the
Book of Acts. Those who enroll for the seminar will be expected
to have a good knowledge of biblical Greek and a reading com-
petence in English, German, and French.

Method
On eight occasions in the course of the semester, participants

of the seminar will meet for a ninety-minute discussion. The
first two of these meetings will be devoted to a review of se-
lected monographs and articles that offer a general discussion
of the approaches and methods adopted in the source-critical
analysis of Acts. In the remaining sessions, each student will be
responsible for leading the group in a close examination of a
specific source-critical hypothesis, which will be chosen in ad-
vance with the approval of the instructor.
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Evaluation
Students will be evaluated according to the level of their par-

ticipation in each of the eight discussions and the quality of
their oral presentations. For those who wish, the research com-
pleted for the oral presentation may serve as the basis for a
«lavoro scritto» (30-40 pages).

Bibliography
M.-E. BOISMARD – A. LAMOUILLE, Les Actes des deux Apôtres. I.

Introduction – Textes. II. Le sens des récits. III. Analyses
littéraires (Paris 1990).

R. BULTMANN, R., «Zur Frage nach den Quellen der Apostel-
geschichte», New Testament Essays, FS T.W. Manson (Man-
chester 1959) 68-80.

L. CERFAUX, «La composition de la première partie du Livre des
Actes», ETL 13 (1936) 667-91.

J. DUPONT, The Sources of Acts: The Present Position (London –
New York 1964).

E. HAENCHEN, «Tradition und Komposition in der Apostel-
geschichte», ZTK 52 (1955) 205-225.

A. HARNACK, Luke the Physician: the Author of the Third Gospel
and the Acts of the Apostles (New York 1907) esp. pp. 19-60.

J. JEREMIAS, «Untersuchungen zum Quellenproblem der Apostel-
geschichte», ZNW 36 (1937) 205-21.

R.A. MARTIN, Syntactical Evidence of Semitic Sources in Greek
Documents (SBLSCS 3; Cambridge, Mass. 1974) esp. pp.
87-104.
C.C. TORREY, The Composition and Date of Acts (HTS 1;
Cambridge, Mass. 1916).

~    ~    ~
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BIGUZZI Giancarlo [F.B. – invit.]

EN8121  L’idolatria della Bestia (Ap 12–16)

Esegesi NT – Semestre: I – Lingua: italiano

Descrizione
Il corso propone anzitutto una introduzione al libro dell’Apo-

calisse (il piano del libro, le circostanze in cui il libro fu scritto,
la storia della sua interpretazione nei due millenni cristiani, il
rapporto dell’Autore con l’AT e con la cultura ellenistica, il suo
linguaggio e le sue tecniche narrative). In secondo luogo propo-
ne l’esegesi di Ap 12–13, capitoli che narrano il sorgere dell’ido-
latria della Bestia, e di Ap 15–16 dove su quella idolatria cado-
no i flagelli delle coppe, prima che la coalizione della Triade
satanica si raduni ad HarmagedÇn per la battaglia finale. In
vista della giusta ambientazione e comprensione di questi capi-
toli, il corso offre, in terzo luogo, una guida alla lettura corsiva
di Ap 8,2–11,19 e di Ap 14. 

Obiettivi
Il corso si propone di introdurre alla conoscenza del ciclo nar-

rativo di Ap 12–16 (che è quello in cui il lettore solitamente per-
de l’orientamento), e di guidare alla comprensione dell’intero
libro dell’Apocalisse. Il corso vuole anche mostrare qual è lo
sfondo biblico del ciclo della Bestia (riferimenti continui a Gn,
Ez, Dn, Sap e soprattutto a Es) e storico (religione del panteon
greco-romano, geografia politica, culto imperiale, vita economi-
ca e commerciale attorno al Mediterraneo).

Modalità d’insegnamento
Il corso consisterà in lezioni frontali che dovranno essere in-

tegrate con letture sia introduttive, sia di approfondimento mo-
nografico.

Bibliografia
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A) Monografie
R. BAUCKHAM, The Climax of Prophecy. Studies on the Book of

Revelation (T. and T. Clark, Edinburgh 1993).
R. BAUCKHAM, The Theology of the Book of Revelation (Cam-

bridge University Press, Cambridge 1993) [anche in italia-
no: La teologia dell’Apocalisse (Paideia, Brescia 1994)].

G. BIGUZZI, I settenari nella struttura dell’Apocalisse. Analisi,
storia dell’esegesi, interpretazione (SupRB 31; EDB, Bolo-
gna 1996, ristampa 2004). 

G. BIGUZZI, L’Apocalisse e i suoi enigmi (StB 143; Paideia, Bre-
scia 2004). 

E. BOSETTI – A. COLACRAI (ed.), Apokalypsis. Percorsi nell’A-
pocalisse in onore di Ugo Vanni (Commenti e studi biblici;
Cittadella, Assisi 2005).

A. BUSCH, Der gefallene Drache. Mythenexegese am Beispiel von
Apokalypse 12 (TANZ 19), Francke, Tübingen – Basel 1996.

S.J. FRIESEN, Twice Neokoros. Ephesus, Asia and the Cult of the
Flavian Imperial Family (RGRW 116; Brill, Leiden – New
York – Köln 1993).

A.Th. KASSING, Die Kirche und Maria. Ihr Verhältnis im 12 Ka-
pitel der Apokalypse (Patmos, Würzburg 1958).

M. KOCH, Drachenkampf und Sonnenfrau. Zur Funktion des
Mythischen in der Johannesapokalypse am Beispiel von Ap
12 (WUNT 11/184; Mohr Siebeck, Tübingen 2004).

A. YARBRO COLLINS, The Combat Myth in the Book of Revelation
(HDR 9; Scholars Press, Missoula, MT 1976).

L.L. THOMPSON, The Book of Revelation. Apocalypse and Empire
(Oxford University Press, New York – Oxford 1990).

B) Commentari suggeriti
D.A. AUNE, Revelation 6 - 16 (WBC 52B; Thomas Nelson Publi-

shers, Nashville, TN 1998).
G. BIGUZZI, Apocalisse. Nuova versione introduzione e commento

(I libri biblici, NT 20; Paoline, Milano 2005). 
H. GIESEN, Die Offenbarung des Johannes (Regensburger

Neues Testament; Pustet, Regensburg 1997).
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U.B. MÜLLER, Die Offenbarung des Johannes (Ökumenischer
Taschenbuchkommentar, 19; Gütersloh – Würzburg 1984).

P. PRIGENT, L’Apocalypse de Saint Jean (CNT 14; Labor et Fi-
des, Genève 2000). 

E. SCHÜSSLER FIORENZA, Revelation. Vision of a Just World
(Fortress Press, Minneapolis, MN 1991) [anche in italiano:
Apocalisse. Visione di un mondo giusto (BBi 16; Querinia-
na, Brescia 1994).

Esame
L’esame sarà scritto e avrà la durata di due ore. Sarà possi-

bile sostituire l’esame con un elaborato scritto di 10-15 pagine
su di un testo o tema concordato.

~    ~    ~
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BOVATI Pietro, S.J. [F.B.]

EV4112  Esegesi di Ger 30–31

Esegesi AT – Semestre: I  –  Lingua: italiano

Descrizione
Il Corso sarà incentrato sulla esegesi dettagliata delle peri-

copi più significative di Ger 30–31, con particolare attenzione ai
fenomeni di composizione retorica e allo studio lessicografico;
non mancheranno gli spunti riflessivi volti a tematizzare il mo-
tivo della Nuova Alleanza. Come introduzione si fornirà un
inquadramento generale sulla struttura del libro di Geremia e,
in particolare, sulla sezione narrativa (capitoli 26–45).

Obiettivi
L’obiettivo principale del Corso è quello di consentire una

adeguata conoscenza di Geremia 30–31, che costituisce uno dei
testi più significativi della tradizione profetica. Sarà anche
favorita, da una parte, una conoscenza generale del profetismo,
e, dall’altra, una migliore comprensione della teologia della
Nuova Alleanza.

Per seguire le lezioni si richiede una buona conoscenza del-
l’ebraico. 

Modalità
L’insegnamento verrà impartito mediante lezioni frontali. Ver-

ranno fornite delle Dispense. Su richiesta degli studenti, si po-
tranno prevedere degli incontri, per chiarimenti e discussione.

Si richiederà agli studenti di assicurare, mediante uno studio
personale, una adeguata conoscenza del profetismo: in partico-
lare, l’origine e la natura del profetismo in Israele, i generi let-
terari profetici, l’ambientazione storica dei profeti di maggiore
rilevanza, i grandi temi teologici degli stessi profeti.

Bibliografia



Pontificio Istituto Biblico – Corsi e seminari 2007-08

1) Per il profetismo in genere si consiglia:
G. VON RAD, Theologie des Alten Testaments. II. Die Theologie

der prophetischen Überlieferungen Israels (München 1960)
[traduzione in francese, inglese, italiano, spagnolo].

J.L. SICRE, Profetismo en Israel. El Profeta. Los Profetsas. El
Mensaje (Estella 1992) [traduzione in italiano].

J. BLENKINSOPP, A History of Prophecy in Israel (Westminster –
Louisville 21996) [traduzione in italiano].

2) Sul profeta Geremia:
a) Introduzioni generali 
R.P. CARROLL, Jeremiah (OTG; Sheffield 1989).
S. HERRMANN, Jeremia. Der Prophet und das Buch (EdF 271;

Darmstadt 1990).
b) Commentari 
W. RUDOLPH, Jeremia (HAT 12; Tübingen 1947, 31968).
W.L. HOLLADAY, Jeremiah 1. A Commentary on the Book of the

Prophet Jeremiah. Chapters 1–25 (Hermeneia; Philadel-
phia 1986); Jeremiah 2. Chapters 26–52 (Hermeneia; Phila-
delphia 1989).

W. MCKANE, Jeremiah. I. Introduction and Commentary on Je-
remiah i–xxv (ICC; Edinburgh 1986); I. Commentary on
Jeremiah xxvi–lii (ICC; Edinburgh 1996).

J.R. LUNDBOM, Jeremiah 1–20. A New Translation with Intro-
duction and Commentary (AncB 21A; New York 1999); Je-
remiah 21–36 (AncB 21B; New York 2004; Jeremiah 37–52
(AncB 21C; New York 2004).

G. FISCHER, Jeremia 1–25 (Herders Theologischer Kommentar
zum Alten Testament; Freiburg – Basel – Wien 2005); Jere-
mia 26–52 (Herders Theologischer Kommentar zum Alten
Testament; Freiburg – Basel – Wien 2005).

c) Studi su Ger 30–31
B. BECKING, Between Fear and Freedom. Essays on the Interpre-

tation of Jeremiah 30–31 (OTS 51; Leiden – Boston – Köln
2004).
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S. BÖHMER, Heimkehr und NEUER Bund. Studien zu Jeremia
30–31 (GTA 5; Göttingen 1976).

B.A. BOZAK, Life «Anew». A Literary-Theological Study of Jer.
30–31 (AnBib 122; Roma 1991).

J. FERRY, Illusions et salut dans la prédication prophétique de
Jérémie (BZAW 269; Berlin – New York 1999).

G. FISCHER, Das Trostbüchlein. Text, Komposition und Theolo-
gie von Jer 30–31 (SBB 26; Stuttgart 1993).

N. KILPP, Niederreissen und Aufbauen. Das Verhältnis von
Heilsverheissung und Unheilsverkündigung bei Jeremia
und im Jeremiabuch (BThSt 13; Neukirchen 1990).

Ch. LEVIN, Die Verheißung des neuen Bundes in ihrem theolo-
giegeschichtlichen Zusammenhang ausgelegt (FRLANT 137;
Göttingen 1985).

T. ODASHIMA, Heilsworte im Jeremiabuch. Untersuchungen zu
ihrer vordeuteronomistischen Bearbeitung (BWANT 125;
Stuttgart 1989).

A. SCHENKER, Das Neue am neuen Bund und das Alte am alten.
Jer 31 in der hebräischen und griechischen Bibel, von der
Textgeschichte zu Theologie, Synagoge und Kirche (FRLANT
212 ; Göttingen 2006).

K. SCHMID, Buchgestalten des Jeremiabuches. Untersuchungen
zur Redaktions- und Rezeptionsgeschichte von Jer 30–33 im
Kontext des Buches (WMANT 72; Neukirchen 1996).

Esame
L’esame sarà scritto per tutti, e avrà la durata di due ore; si

potrà scrivere in francese, inglese, italiano, portoghese, spagno-
lo, tedesco. Lo studente potrà usare il Vocabolario di ebraico.
Non si concederà di spostare l’esame in data diversa da quella
fissata dalla segreteria.

L’esame prevede quattro questioni. 1) Si chiederà di
commentare un brano fra quelli analizzati durante le lezioni. 2)
Una domanda riguarderà un punto preciso di esegesi selezio-
nato fra quelli studiati. 3) Come è indicato negli Obiettivi del
Corso, il programma d’esame comprende anche una conoscenza
adeguata del profetismo. Una delle domande di esame verterà
su questa parte. 4) Si chiede inoltre di saper tradurre i seguenti
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capitoli di Geremia: Ger 2,1–4,4; 24; 26–29; 32–33; 45. Si chie-
derà di tradurre alcuni versetti tratti da questi capitoli.

~    ~    ~

SV2111  Testi scelti del Deuteronomio

Seminario con o senza lavoro scritto
Semestre: I  –  Lingua: italiano

Descrizione
Verrà studiato il libro del Deuteronomio, mediante l’analisi di

pericopi scelte, tratte soprattutto dalla parte parenetica (Dt 5–11)
e dalla sezione legislativa (Dt 12–26). Per ogni seduta di Semina-
rio, si darà rilievo ad alcune specifiche operazioni metodologiche
(critica testuale, analisi filologica, lessicografia, analisi retorica,
critica letteraria, studio tematico, ecc.); particolare attenzione
sarà accordata alla strutturazione retorica del libro e delle sue
parti. Il Seminario può sostituire un Corso di Esegesi.

Obiettivi
Si intende ottenere una buona pratica delle operazioni

metodologiche basilari per lo studio dei testi dell’Antico Testa-
mento. Al tempo stesso, si promuove una discreta conoscenza
del libro del Deuteronomio.
Modalità

Per il buon funzionamento del seminario si limita a 8 il
numero degli iscritti. Sono previsti 9 incontri, della durata di
120 minuti ciascuno.

Per ogni seduta di Seminario, oltre alla preparazione sulla
materia oggetto dell’incontro, si richiederà ai partecipanti un
piccolo contributo scritto (di 2-3 pagine), su una delle diverse
operazioni metodologiche applicate ai testi scelti per lo studio.
A tutti, anche a coloro che fanno il Seminario con lavoro scritto,
verrà inoltre chiesto di recensire, per iscritto, una monografia
attinente all’argomento del Seminario; a tal proposito si fornirà
una lista di opere importanti nella prima seduta di Seminario.
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A coloro che fanno il Seminario con lavoro scritto verrà chie-
sto di studiare una pericope del Deuteronomio o un tema carat-
teristico di tale libro, producendo un elaborato di 30-40 pagine.

Chi intende seguire il Seminario in sostituzione di un corso
di esegesi avrà da studiare una Introduzione al Deuteronomio
[come quella di R.E. CLEMENTS, Deuteronomy (OTG, Sheffield
1989)  oppure le Dispense di J.L. SKA, Introduzione al Deutero-
nomio. Struttura, storia, teologia (PIB 1994-1995; complementi
2006-2007)]; inoltre si chiederà un elaborato di 10 pagine circa,
di natura esegetica, su un punto specifico del Deuteronomio. 

Bibliografia
Segnaliamo qui solo alcuni Commentari; gli altri sussidi

bibliografici verranno forniti durante il Seminario:
S.R. DRIVER, A Critical and Exegetical Commentary on Deutero-

nomy (ICC; Edinburgh 31902).
G. von RAD, Das fünfte Buch Mose. Deuteronomium (ATD 8;

Göttingen 21968) [traduzione inglese: Deuteronomy: A Com-
mentary (OTL; London – Philadelphia 1968); traduzione
italiana: Deuteronomio. Traduzione e commento (AT 8; Bre-
scia 1979)].

A.D.H. MAYES, Deuteronomy (NCB; Grand Rapids 1979).
G. BRAULIK, Deuteronomium I-II (Die Neue Echter Bibel; Würz-

burg 1986-1992).
M. WEINFELD, Deuteronomy 1–11. A New Translation with In-

troduction and Commentary, (AncB 5; New York 1991).
P. BOVATI, Il libro del Deuteronomio (1–11) (Guide spirituali al-

l’Antico Testamento; Roma 1994).
D.L. CHRISTENSEN, Deuteronomy 1–21:9 (WBC; Nashville 22000);

Deuteronomy 21:10–34:12 (WBC; Nashville 22000).
R.D. NELSON, Deuteronomy. A Commentary (OTL; London 2002).
T. VEIJOLA, Das fünfte Buch Mose. Deuteronomium. Kapitel

1,1–16,17 (ATD 8/1; Göttingen 2004).

Valutazione
Si darà una valutazione ai vari contributi scritti forniti dallo

studente; si terrà conto anche della sua partecipazione attiva
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durante le sedute di seminario. Per chi segue il Seminario con
lavoro scritto, l’elaborato avrà un’incidenza importante per il
voto finale.

~    ~    ~
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BUZZETTI Carlo, S.D.B. [F.B. – invit.]

 SA0103 Tradurre la Bibbia, da ieri a oggi. Perché.
Per chi. Come 

Seminario senza lavoro scritto  
Semestre: I – Lingua: Italiano

Descrizione
Dapprima il seminario offre e considera alcune sintesi mag-

giori: la comunicazione interlinguistica dei testi scritti, la sua
ermeneutica, panorama della storia delle presenze della Bibbia.
Delle moderne traduzioni qui si vedono soprattutto: le edizioni
critiche che sono alla loro base (specialmente le moderne edizio-
ni critiche interconfessionali; ad es. quella greca del NT alla
quale ha collaborato C.M.Martini, e quella ebraica dell’AT alla
quale collabora S.Pisano); le fisionomie letterarie che possiedo-
no; la comunicazione liturgica per la quale sono utilizzate; la
comunicazione catechistica che di fatto alimentano. Per rendere
possibili eventuali approfondimenti ulteriori, ciascuna sintesi
viene accompagnata da indicazioni specifiche: la più autorevole
bibliografia; le più affidabili organizzazioni bibliche. 

Obiettivi
Condurre verso una consapevolezza critica circa la traduzio-

ne biblica. Mediante alcuni esercizi di confronto tra testi origi-
nali e traduzioni, il seminario fornisce una fondamentale cono-
scenza e abilità circa due punti: come nasce, specialmente oggi,
una nuova traduzione della Bibbia; come si valutano e si scelgo-
no le traduzioni bibliche già esistenti. 

Modalità 
In ogni incontro è indicato il tema dell’incontro successivo e

sono indicati i testi fondamentali; poi ogni incontro è in parte di
esposizione del docente, in parte di confronto e discussione. Cir-
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ca le date: sulla base del giorno settimanale stabilito, tutte le
date si concordano durante il primo incontro. 

Bibliografia essenziale
0. C. BUZZETTI, La Bibbia e la sua traduzione (Torino 1993)

[= testo-dispensa di base].
1. L. ALONSO – E. ZURRO, La traducción biblica. Lingüistica y

estilistica (Cristiandad, Madrid 1977).
2. C. BUZZETTI, La Parola tradotta (Morcelliana, Brescia 1973)

[Traducir la Palabra (Verbo Divino, Estella 1976)].
3. ID., La Bibbia e le sue trasformazioni (Queriniana, Brescia

1984) [La Biblia y sus tranformaciones (Verbo Divino,
Estella 1986)].

4. ID., Come scegliere le traduzioni della Bibbia (LDC, Leumann-
Torino 1997).

5. ID., Traduzione e tradizione, (Messaggero, Padova, 2001)
[= testo-dispensa] 

6. J. DE WAARD – E.A. NIDA, From One Language to Another
(Nelson, New York 1986).

7. J.C. MARGOT, Traduire sans trahir (L’Age de l’H., Lausanne
1979) [Traducir sin traicionar (Cristiandad, Madrid 1987)].

8. E.A. NIDA – C.R. TABER, Theory and Practice of Translation
(Brill, Leiden 1969) [La traduction: théorie et méthode
(U.B.S, Londres 1971)].

9. SECRETARIAT FOR PROMOTING CHRISTIAN UNITY + UBS,
Guidelines for Interconfessional Cooperation in Translating
the Bible (Roma 1987) [orig. inglese; traduzione ufficiale in
spagnolo, francese].

10. CEI (C.Buzzetti – C.Ghidelli, ed.), La Traduzione della Bib-
bia nella Chiesa Italiana, (SanPaolo, Milano 1998)

Una bibliografia supplementare (riviste, articoli o monografie
recenti) sarà indicata durante il seminario.

~    ~    ~
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CITRINI Tullio [F.B. – invit.]

 MI1105 Dalla rivelazione al corpo dei libri riconosciuti
come canonici e ispirati: AT e NT

Ermeneutica biblica –  Semestre: I  –  Lingua: italiano

Descrizione
Il corso si articolerà in alcuni passaggi che seguano la chiari-

ficazione di principi e metodi dell’ermeneutica biblica lungo la
storia. In un primo momento si rifletterà sulla formazione in
Israele e nella Chiesa delle origini del corpo dei libri riconosciu-
ti come canonici e ispirati, Antico e Nuovo Testamento, nel con-
testo della rivelazione di Dio. Si percorrerà poi la storia della
comprensione della Scrittura e del suo senso per la fede e la
Chiesa, nel momento patristico del riconoscimento definitivo del
canone, nel momento moderno della controversia, nel ripensa-
mento contemporaneo, con particolare attenzione al ritrova-
mento ecumenico della singolarità della Scrittura nell’essenzia-
le contesto della tradizione. Si giungerà infine, attraverso que-
sta storia, a riflettere sulle principali interpretazioni teologiche
dell’ispirazione e sulla condizione attuale dell’ermeneutica bi-
blica tra metodi scientifici e criteri di fede. 

Obiettivi 
Il corso intende garantire una riflessione sul senso della Bib-

bia come libro sacro della fede cristiana e su principi e metodi
attinenti alla sua lettura e interpretazione, così da assicurare a
ogni studente che si incammina nell’Istituto una fondazione suffi-
ciente dello studio esegetico e teologico della Bibbia stessa. 

Modalità 
L’insegnamento verrà impartito mediante lezioni frontali. 

Bibliografia
Come manuale di base consigliamo l’opera di A.M. ARTOLA –

J.M. SÁNCHEZ CARO, Biblia y Palabra de Dios (Introducción al
estudio de la Biblia 2; Estella, Navarra 1989) [traduzione italia-
na: Bibbia e parola di Dio (Introduzione allo studio della Bibbia
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2; Brescia 1994)]. Ulteriore bibliografia verrà fornita durante le
lezioni.

Il Documento della PONTIFICIA COMMISSIONE BIBLICA,
L’interpretazione della Bibbia nella Chiesa, Documenti Vatica-
ni, Città del Vaticano 1993 (questo testo è disponibile in molte
lingue) costituirà un interlocutore privilegiato del Corso.

Esame 
L’esame sarà scritto per tutti: avrà la duratadi 90 minuti.

Nelle ultime settimane del corso verrà dato un elenco di temi
suiquali potrà vertere la prova.

~    ~    ~
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1 Prof. Richard DeMaris is the 2007-08 Visiting Professor for the
Catholic Biblical Association of America. The Pontifical Biblical Institute
is grateful to the C.B.A. for making it possible to invite him.

DEMARIS Richard E.  [F.B. – invit.] 1

TN1214  The New Testament in Its Ritual World

Teologia NT – Semestre II – Lingua: inglese 

Description
Theories and models from the social sciences have done much

to enhance our understanding of the New Testament and the
ancient communities that produced its books, yet early
Christian rites have undergone little analysis informed by the
social sciences. An examination of early Christian ritual begins
with an introduction to ritual theory, a subdiscipline of the so-
cial sciences that has undergone significant development in the
past three decades. Attention will then shift to the ancient world
and to rites typical of first-century Roman society. With a theo-
retical framework and ritual context in place, the course will
then examine selected New Testament texts for what they re-
veal about the purpose of ritual generally and about early Chris-
tian ritual activity in particular.

Objectives
The course will introduce students to a new interpretive

method for the study of the New Testament with the goal of
better understanding the social environment of the early
church. The course also seeks to determine the significance of
rites for early Christian life, which includes considering ritual
practice as a form of creative engagement with the complex
religious and cultural situation the early Christians faced in
Roman society.
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Mode of Instruction
The course will be taught as a seminar. Beginning class ses-

sions will consist of lecture and occasional discussion, as semi-
nar participants are introduced to the field of ritual studies and
made aware of its essential features and key issues. In later
class sessions, when the course focuses on the New Testament,
participants will take a more active, collaborative role. 

Bibliography
(1) Obligatory
R. E. DEMARIS, «The Baptism of Jesus: A Ritual-Critical Ap-

proach», in W. STEGEMANN ET AL. (ed.), The Social Setting
of Jesus and the Gospels (Fortress Press, Minneapolis 2002)
137-157. Available in Italian: «Battesimo di Gesù e teoria
del rito», in W. STEGEMANN ET AL. (ed.), Il nuovo Gesù stori-
co (Introduzione allo studio della Bibbia, Supplementi 28,
Brescia, Paideia 2006) 57-74.

W. A. MEEKS, «Ritual», in The First Urban Christians: The So-
cial World of the Apostle Paul (Yale University Press, New
Haven 1983) 140-163. Available in Italian: I Cristiani dei
primi secoli: il mondo sociale dell’apostolo Paolo (Il Mulino,
Bologna 1992).

J. H. NEYREY, Paul, in Other Words: A Cultural Reading of His
Letters (Westminster/John Knox Press, Louisville 1990).

E. M. ZUESSE, «Ritual [First Edition]»; C. M. BELL, «Ritual
[Further Considerations]»; and M. DUNTLEY, «Ritual Stud-
ies», in L. JONES (ed.), The Encyclopedia of Religion (Mac-
millan, Detroit 20052) 7833-7861.

(2) Complementary
C. BELL, Ritual Theory, Ritual Practice (Oxford University

Press, New York 1992).
M. DOUGLAS, Natural Symbols: Explorations in Cosmology

(Random House, New York 1970).
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M. DOUGLAS, Purity and Danger: An Analysis of the Concepts of
Pollution and Taboo (Routledge & Kegan Paul, London
1966).

J.H. ELLIOTT, What Is Social-Scientific Criticism? (Guides to
Biblical Scholarship, New Testament Series, Fortress
Press, Minneapolis 1993).

B.J. MALINA, The New Testament World: Insights from Cultural
Anthropology (Atlanta, John Knox Press 1981). Available in
German (Die Welt des Neuen Testaments: Kulturanthro-
pologische Einsichten) and Spanish (El mundo del Nuevo
Testamento: Perspectivas desde la antropología cultural).

Evaluation
Each participant will undertake a research project that ap-

plies insights from ritual theory to the interpretation of a New
Testament passage. Participants will report the findings of
their research in class in the latter part of the semester and
prepare a final seminar paper. Evaluation will be based on
class participation, the research report, and the seminar paper.

~    ~    ~



Pontificio Istituto Biblico – Corsi e seminari 2007-08

DUBOVSKY Peter, S.J.  [F.B. – invit.]

EV3220  Vivere sotto un impero: esegesi di 2 Re 15–21

Esegesi AT – Semestre: II – Lingua: italiano 

Descrizione
Il corso sarà suddiviso in tre parti. Nella prima parte si cer-

cherà di ricostruire gli eventi principali della storia dell’VIII e
VII sec. av. C. Nell’analisi dei testi biblici saranno presi in con-
siderazione anche i testi neo-assiri e i risultati degli scavi ar-
cheologici. L’obiettivo della seconda parte del corso sarà di capi-
re cosa vuol dire vivere sotto un Impero che per la prima volta è
riuscito a governare tutto il Vicino Oriente antico. Utilizzando
l’approccio neo-storico si vedrà come fu organizzato l’Impero
Neo-assiro, la sua economia, le truppe armate, i servizi segreti,
ecc. La terza parte del corso sarà dedicata all’analisi retorica e
narrativa dei testi. Ciò che è importante non sono solo gli eventi
storici e il loro ambiente culturale ma anche il modo in cui que-
sti eventi sono presentati. Si farà così l’esegesi dei discorsi di
Ezechia e Rabshaqe, si studieranno le figure retoriche e il loro
effetto sugli uditori. Alla fine si vedrà che il traguardo finale
degli scribi non era in primo luogo quello di fare la storia politi-
ca, né la storia culturale, né di comporre un bel pezzo di lettera-
tura, ma di presentare una certa visione della storia. Perciò le
ultime lezioni saranno dedicate ad una visione sintetica di 2 Re
15–21. 

Obiettivi
L’obiettivo di questo corso è l’esegesi di 2 Re 15–21. Questi

capitoli serviranno per entrare nel mondo dei testi biblici che
contengono una quantità di dati storici e semi-storici. Alla fine
di questo corso lo studente dovrebbe aver acquisito gli strumen-
ti necessari per interpretare gran parte dei libri storici, in parti-
colare il primo e secondo libro dei Re, oltre a una conoscenza
dello sfondo storico e culturale di alcuni profeti come Isaia,
Amos e Osea. 
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Modalità d’insegnamento
Il corso consisterà in lezioni frontali presentate con l’ausilio

di Powerpoint. Dopo ogni lezione verrà fornito un CD con la re-
lativa presentazione. Le lezioni dovranno essere integrate con
letture di approfondimento (circa 250 pagine di testo da vari
libri e articoli). Si suppone la conoscenza passiva dell’inglese. 

Bibliografia
M. COGAN – H. TADMOR. II Kings: A New Translation (Double-

day, Garden City, N.Y. 1988).
P. DUBOVSKÝ, Hezekiah and the Assyrian Spies (BibOr 49; Pon-

tificio Istituto Biblico, Roma 2006).
W.R. GALLAGHER, Sennacherib’s Campaign to Judah: New

Studies (Brill, Leiden – Boston 1999). 
L.L. GRABBE, «Like a Bird in a Cage»: The Invasion of Senna-

cherib in 701 BCE (Sheffield Academic Press, London –
New York 2003). 

T.R. HOBBS, 2 Kings (Word Books, Waco, TX 1985). 
D.D. LUCKENBILL, The Annals of Sennacherib (The University

of Chicago Press, Chicago 1924). 
E. STERN – A. MAZAR. Archaeology of the Land of the Bible: The

Assyrian, Babylonian, and Persian Periods, 732-332 BCE
1st ed. (Doubleday, New York 2001).

H. TADMOR, The Inscriptions of Tiglath-Pileser III, King of As-
syria: Critical Edition, with Introductions, Translations
and Commentary (The Israel Academy of Sciences and Hu-
manities, Jerusalem 1994).

Esame
L’esame sarà scritto o orale, a scelta dello studente. L’esame

scritto durerà due ore, l’esame orale 20 minuti. L’esame avrà
tre parti: a) traduzione e analisi di un brano scelto del testo
ebraico (2 Re 15–21, 2 Cr 29–32); b) domande sulla materia
presentata durante le lezioni; c) domande sulle letture di
approfondimento. Sarà possibile sostituire l’esame con tre
elaborati scritti di 5 pagine: il primo sarà l’analisi storica, il
secondo l’analisi neo-storica e l’ultimo analisi retorica. L’esame
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scritto si potrà sostenere in italiano, inglese, francese, spagnolo,
tedesco, polacco, ceco, slovacco, russo; l’esame orale in italiano,
inglese, francese, ceco e slovacco.

~    ~    ~
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ENGEL Helmut, S.J.  [F.B. – invit.]

OX1105  Greco dei LXX, corso A
OX2205  Greco dei LXX, corso B

Semestre: I-II – Lingua: italiano 

Descrizione
I testi dei Settanta (Septuaginta) sono in parte traduzioni

dall’ebraico o dall’aramaico, in parte originariamente scritti in
greco, ma ambedue mostrano delle particolarità del greco elleni-
stico talvolta semitizzanti. Si studieranno esempi dal Pentateu-
co, dai libri dei Profeti e dai libri tardivi. Cominciando da Gen
1–3, saranno studiati il vocabolario, la sintassi, le consuetudini
di traduzione o la creatività per mezzo di allusioni a testi prece-
denti. 

Obiettivi
Il corso ha lo scopo di rendere più familiare ai partecipanti la

Bibbia greca, che era «la Scrittura», sia il punto di partenza del
Nuovo Testamento che la Bibbia dei primi cristiani (e della
Chiesa greco-ortodossa fino ad oggi). 

Modalità
I testi trattati nelle lezioni devono essere precedentemente

preparati dai partecipanti. Verranno messe a confronto alcune
particolarità del greco tardivo con la grammatica greca classica.
Sarà posta una speciale attenzione sulle impercettibili modifi-
che del testo date dalla traduzione dall’ebraico al greco. 

Bibliografia
Septuaginta. Id est Vetus Testamentum graece iuxta LXX inter-

pretes (ed. A. Rahlfs) (Deutsche Bibelgesellschaft, Stuttgart
1935 =1979).

N. FERNÁNDEZ MARCOS, Introducción a las versiones griegas de
la Biblia, 2, (Inst. de Filología, Madrid 1998 [trad.ital.: La
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Bibbia dei Settanta. Introduzione alle versioni greche della
Bibbia (Paideia, Brescia 2000).

Valutazione
Ci sarà un esame scritto alla fine di ogni semestre.

~    ~    ~

SV3212  Teologia narrativa: il libro di Giuditta

Seminario con o senza lavoro scritto
Semestre: II  –  Lingua: italiano

Descrizione
La Sacra Scrittura parla di Dio in modi molto differenti: con

canti e preghiere, con interpretazioni di storia, con detti di pro-
feti e racconti su profeti, con proverbi, ammonizioni e parabole.
Gli autori dei libri tardivi dell’Antico Testamento fanno uso dei
libri precedenti per esprimere le esperienze a loro contempora-
nee e la loro fede. Per questo adoperano da una parte i generi
letterari già sviluppati nei libri più antichi, e da essi prendono
«motivi» e magari citazioni; dall’altra parte fanno proprie anche
forme letterarie e questioni ed esperienze religiose del loro tem-
po. In tal modo combinano i libri sacri e le risposte ai problemi
del presente in una testimonianza originale di fede. Il libro di
Giuditta è un modello esemplare di questo modo di fare teolo-
gia.

Obiettivi
Si intende ottenere una buona pratica dell’analisi strutturale

e storico-semantica, e per mezzo di essa un apprezzamento del-
l’arte della teologia narrativa. Al tempo stesso si vuole promuo-
vere una conoscenza approfondita del libro di Giuditta.

Modalità
I brani scelti e preparati dai partecipanti del seminario

saranno discussi in aula. Il protocollo dell’ultima sessione sarà
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comunicato a tutti i partecipanti tre giorni prima della sessione
successiva. Si presuppone una buona conoscenza del greco e
almeno di una seconda lingua moderna oltre l’italiano (p.e.
inglese, spagnolo, tedesco, francese).

Bibliografia
Testo: i partecipanti che non sono in possesso di un’edizione

dei Settanta (p.e. Septuaginta. Id est Vetus Testamentum graece
iuxta LXX interpretes, ed. A. Rahlfs, Deutsche Bibelgesellschaft,
Stuttgart 1935 = 1979), potranno ricevere una copia dell’edizio-
ne critica Iudith (ed. R. Hanhart) (Septuaginta,  VIII,4; Van-
denhoeck & Ruprecht, Göttingen 1979).

Introduzione all’Antico Testamento (ed. E. Zenger ed altri)
(Queriniana, Brescia) 438-456: XI. Il libro di Giuditta (con am-
pia bibliografia: commentari, monografie, articoli); orig.ted.:
Einleitung in das Alte Testament (hg. E. Zenger u.a.) (Kohlham-
mer, Stuttgart 62006 = 52004) 289-301; trad.port./brasil.: Intro-
dução ao Antigo Testamento (Bíblica Loyola 36; Ediçóes Loyola,
São Paulo 2003) 243-255. – Una bibliografia esauriente si trova
in: B. SCHMITZ, Gedeutete Geschichte. Die Funktion der Reden
und Gebete im Buch Judit (Herders Biblische Studien 40; Her-
der, Freiburg – Basel – Wien 2004) 484-525.

~    ~    ~
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GARCIA RECIO Jesús  [F.B. – invit.]

RV1226  Profezie e preghiere bibliche e mesopotamiche

Storia AT – Lingua: italiano 
Il corso sarà di 4 ore sett., nei mesi di febbraio, marzo e aprile

Descrizione
Nella prima parte del corso saranno analizzati una cinquan-

tina di testi – in traduzione e trascrizione – della città di Mari
che risalgono agli anni 1830-1759 a.C. Queste lettere profetiche
in lingua accadica sono di grande valore per gli studiosi della
Bibbia. Fra i molteplici aspetti toccati nelle lezioni sarà dato
particolare risalto ai punti seguenti: la figura e la missione del
profeta, la trasmissione della profezia, l’autenticità dei messag-
gi e la legittimazione dei profeti.

La seconda parte del corso si propone di studiare la preghie-
ra come ambito nel quale si dischiude al lettore l’identità del
soggetto orante dei testi biblici e mesopotamici. Saranno prese
in considerazione le preghiere di Giacobbe (Gen 32,10-13), Mosè
(Es 8,4-9.24-27 e 10,16-19), Salomone (1 Re 3,4-15) ed Elia
(1 Re 17,17-14). Le preghiere mesopotamiche – in traduzione e
trascrizione – saranno prese dalla corrispondenza epistolare,
dalle iscrizioni reali, dagli inni e dalla liturgia.

Obiettivi
Il primo obiettivo è quello di addentrarsi nello scenario reli-

gioso dell’Antico Testamento tramite lo studio dei testi religiosi
sumerici e accadici. Il secondo è l’analisi dei testi biblici sullo
sfondo culturale, storico e religioso della Mesopotamia.

Modalità
L’insegnamento verrà impartito mediante lezioni frontali.

Verranno fornite dispense.

Bibliografia
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S. BALENTINE, Prayer in the Hebrew Bible. The Drama of Divine-
Human Dialogue (Fortress press, Minneapolis 1993).

L. CAGNI, Le profezie di Mari (Paideia, Brescia 1995).
J.M. DURAND, Les documents Épistolaires du palais de Mari III

(Cerf, Paris 2000).
M. NISSINEN – C.L. SEOW – R.K. RITNER, Prophets and Prophecy

in the Ancient Near East (Society of Biblical Literature, At-
lanta 2003).

M. J. SEUX, Hymnes et prières aux dieux de Babylonie et d’Assy-
rie (Cerf, Paris 1976).

Texte aus der Umwelt des Alten Testaments (Gütersloher
Verlagshaus Gerd Mohn, Gütersloh 1982-).

Valutazione
L’esame sarà scritto per tutti e avrà la durata di due ore.

Lingue accettate: italiano, spagnolo, inglese, francese, tedesco e
portoghese.

~    ~    ~
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GARGANO Innocenzo, O.S.B.Cam.  [F.B. – invit.]

MS1204  Storia dell’esegesi dei Padri

Ermeneutica – Semestre: II – Lingua: italiano

Obiettivi
Nel corso delle lezioni si cercherà di introdurre gli studenti

nella conoscenza di quella parte della storia dell’esegesi che at-
tiene ai Padri della Chiesa e ai grandi Esegeti Medievali. Que-
sta conoscenza è orientata ad aprire la mente degli studenti alla
possibilità di un approccio alle Sacre Scritture che, facendo te-
soro dei metodi scientifici acquisiti, utilizzi, ove possibile, anche
intuizioni prodotte dall’esperienza della fede e dalle interpreta-
zioni tipologiche presenti ancora oggi nelle celebrazioni liturgi-
che della Chiesa. 

Il docente si augura che, al termine del corso stesso, gli stu-
denti diventino in ogni caso pienamente coscienti di una distin-
zione abbastanza classica nell’antichità cristiana, che si per-
mette di sintetizzare in queste righe del Commento di Gregorio
Magno (Pietro di Cava) al Primo Libro dei Re: «Altra è la pie-
nezza del Verbo e altra è la pienezza del Libro. Dalla pienezza
del Verbo non possono ricevere se non i giusti; dalla pienezza
del Libro possono ricevere invece anche i reprobi…Ora chi acco-
glie il Verbo della Scrittura non con amore ma con scienza, rice-
ve dalla pienezza, non del Verbo, ma del Libro…Poiché la lette-
ra è un corpo e la vita di questo corpo è lo spirito, chi legge la
lettera e ristora lo spirito con l’amore dell’intelligenza, riceve un
corpo vivificato e vivificante…Coloro che ricevono con animo
ben disposto il nutrimento delle Scritture si saziano di ciò che i
reprobi danno senza saziarsi di quello stesso bene che essi  di-
stribuiscono agli altri» ( IV, 123, 1-4 passim; SC 449, pp. 128-
132).

Contenuti
Il programma delle lezioni tratterà: 1 Sguardo generale su: I

Padri, la patrologia e l’esegesi biblica. 2. L’esegesi allegorica e
la tipologia, con particolare riferimento a Origene e a Giovanni
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Crisostomo.  3. Agostino di Ippona esegeta della Bibbia. 4. La
parte di Gregorio Magno nella storia dell’esegesi cristiana me-
dievale. 5. Approfondimento monografico di un autore: Pier Da-
miani (XI secolo).

Saranno disponibili due dispense: 1) Una di introduzione
generale. 2) Una monografica.

Bibliografia
M. SIMONETTI, Lettera e/o Allegoria. Un contributo alla storia

dell’esegesi patristica (Augustinianum, Roma 1985).
I. GARGANO, «La metodologia esegetica dei Padri», in H. Simian-

Yofre (ed.), Metodologia dell’Antico Testamento (EDB, Bolo-
gna 1995) 197-221.

H. G. REVENTLOW, Storia dell’interpretazione biblica, I-III (Ed.
Piemme, Casale Monferrato 1999).

Valutazione
L’esame sarà orale per tutti; se qualche studente preferisce

la forma scritta, dovrà accordarsi personalmente con il professo-
re. Per l’esame orale la lingua preferita per l’esame è l’italiano,
ma sono ammesse anche: inglese, francese, spagnolo, portoghe-
se, greco moderno e ovviamente il latino; per l’esame scritto è
accettato anche il tedesco.

La materia dell’esame consisterà nelle «prelezioni» del corso
e nelle due dispense di cui sopra.

~    ~    ~
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GAVIN John, S.J.  [F.B.]

GA1104  Greco del NT, corso A

Semestre: I – Lingua: italiano

Descrizione
Durante il corso sarà letta la Lettera di S. Paolo ai Romani.

Le lezioni si articoleranno intorno alle difficoltà della sintassi,
ponendo particolare attenzione allo stile del greco del testo. 

Obiettivi
Si approfondirà lo studio della grammatica (sintassi, morfo-

logia, lessicologia), completandolo con una conoscenza degli ap-
parati del testo greco. Tale approfondimento si svolgerà in modo
concomitante alla lettura del testo.

Modalità d’insegnamento
Lezioni comuni supportate da qualche lezione di gruppo.

Bibliografia
K. ALAND – AL., The Greek New Testament (United Bible Socie-

ties, Stuttgart 1994).
B. METZGER, A Textual Commentary on the Greek New Testa-

ment, (United Bible Societies, Stuttgart 1994).
F. BLASS – A. DEBRUNNER, Grammatik des neutestamentlichen

Griechisch [traduzione italiana: Grammatica del greco del
Nuovo Testamento (edd. U. Mattioli – G. Pisi) (Paideia Edi-
trice, Brescia 1982)].

Valutazione
Ci saranno tre esami parziali durante il semestre ed un esa-

me comprensivo alla fine del semestre.

~    ~    ~
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GA1204  New Testament Greek, A 

Semestre: I  – Lingua: inglese

Description
We shall read Paul’s Letter to the Romans. Lectures will fo-

cus on the difficulties of Pauline syntax and style. A detailed
review of the problems of koine Greek will be treated during the
semester.

Objective
The professor will assist the student in deepening his knowl-

edge of Greek and will help the student to read the Greek text
more critically and with greater precision.

Method of teaching
This is essentially a lecture course in which class participa-

tion is welcome and regular meetings in small groups for trans-
lation is encouraged.

Bibliography
K. ALAND – AL., The Greek New Testament (United Bible Societ-

ies, Stuttgart 1994).
W.F. ARNDT – F.W. GINGRICH, A Greek-English Lexicon of the

New Testament and Other Early Christian Literature (Uni-
versity of Chicago Press, 1979).

F. BLASS – A. DEBRUNNER, Grammatik des neutestamentlichen
Griechisch [English translation: A Greek Grammar of the
New Testament and Other Early Christian Literature (Uni-
versity of Chicago Press, Chicago 1961)]

B. METZGER, A Textual Commentary on the Greek New Testa-
ment, (United Bible Societies, Stuttgart 1994).

Grading
There will be three written quizzes during the semester and

a comprehensive final examination.

~    ~    ~
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GB1207  Greco del Nuovo Testamento, corso B  

Semestre: II  – Lingua: italiano

Descrizione
Durante il corso sarà letta la La seconda lettera di S. Paolo

ai Corinzi. Le lezioni si articoleranno intorno alle difficoltà del-
la sintassi, ponendo particolare attenzione allo stile del greco
del testo. 

Obiettivi
Si approfondirà lo studio della grammatica (sintassi, morfo-

logia, lessicologia), completandolo con una conoscenza degli ap-
parati del testo greco. Tale approfondimento si svolgerà in modo
concomitante alla lettura del testo.

Modalità d’insegnamento
Lezioni comuni supportate da qualche lezione di gruppo.

Bibliografia
K. ALAND – AL., The Greek New Testament (United Bible Socie-

ties, Stuttgart 1994).
B. METZGER, A Textual Commentary on the Greek New Testa-

ment, (United Bible Societies, Stuttgart 1994).
F. BLASS – A. DEBRUNNER, Grammatik des neutestamentlichen

Griechisch [traduzione italiana: Grammatica del greco del
Nuovo Testamento (edd. U. Mattioli – G. Pisi) (Paideia Edi-
trice, Brescia 1982)].

Valutazione
Ci saranno tre esami parziali durante il semestre ed un esa-

me comprensivo alla fine del semestre.

~    ~    ~
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GB2208  New Testament Greek, B

Semestre: II  – Lingua: inglese

Description
We shall read Paul’s Second Letter to the Corinthians. Lec-

tures will focus on the difficulties of Pauline syntax and style. A
detailed review of the problems of koine Greek will be treated
during the semester.

Objective
The professor will assist the student in deepening his knowl-

edge of Greek and will help the student to read the Greek text
more critically and with greater precision.

Method of teaching
This is essentially a lecture course in which class participa-

tion is welcome and regular meetings in small groups for trans-
lation is encouraged.

Bibliography
K. ALAND – AL., The Greek New Testament (United Bible Societ-

ies, Stuttgart 1994).
W.F. ARNDT – F.W. GINGRICH, A Greek-English Lexicon of the

New Testament and Other Early Christian Literature (Uni-
versity of Chicago Press, 1979).

F. BLASS – A. DEBRUNNER, Grammatik des neutestamentlichen
Griechisch [English translation: A Greek Grammar of the
New Testament and Other Early Christian Literature (Uni-
versity of Chicago Press, Chicago 1961)]

B. METZGER, A Textual Commentary on the Greek New Testa-
ment, (United Bible Societies, Stuttgart 1994).

Grading
There will be three written quizzes during the semester and

a comprehensive final examination.
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GIANTO Agustinus, S.J. [F.O.]

OW3101  Semitico nordoccidentale, corso C

Semestre: I  –  Lingua: ex condicto

Descrizione
Il corso presenta la lingua e letteratura ugaritica ed altri

dialetti del gruppo semitico nordoccidentale attraverso la lettu-
ra di testi continui. La materia del corso ha una rilevanza per
gli studenti che si preparano per una specializzazione nel cam-
po di studi vetero-testamentari.

Obiettivi
Il corso è programmato per introdurre i partecipanti alle ri-

cerche nel campo di dialettologia della siria-palestina antica.

Modalità d’insegnamento
L’insegnamento sarà fatto mediante lezioni interattive.

Orientamento bibliografico:
A. Manuali 
P. BORDREUIL – D. PARDEE, Manuel d’ougaritique, I-II (Paris

2004).
J. FRIEDRICH – W. RÖLLIG, Phönizisch-Punische Grammatik (3.

Aufl. Roma 1999).
T. MURAOKA – B. PORTEN, A Grammar of Egyptian Aramaic

(HdO I,32; Leiden – New York – London 1998; 22003).
S. SEGERT, A Basic Grammar of the Ugaritic Language (Berke-

ley – Los Angeles – London 1984).
S. SEGERT, Altaramäische Grammatik (Leipzig 1975).
J. TROPPER, Ugaritisch, Kurzgefasste Grammatik mit àbungs-

texten und Glossar (ELO I; Münster 2002).
W.G.E. WATSON – N. WYATT (ed.), Handbook of Ugaritic Studies

(Leiden 1999).
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B. Testi e traduzioni
G. DEL OLMO LETE, Mitos y leyendas de Canaan segun la tradi-

ción de Ugarit (Madrid 1981).
M. DIETRICH – O. LORETZ – J. SANMARTÍN, The Cuneiform Al-

phabetic Texts from Ugarit, Ras Ibn Hani and Other Places
(Münster 1995). 

F. W. DOBBS-ALLSOPP – J.J.M. ROBERTS – C.L. SEOW – R.E. WHI-
TAKER, Hebrew Inscriptions. Texts from the Biblical Period
of the Monarchy with Concordance (New Haven / London
2005).

H. DONNER – W. RÖLLIG, Kanaanäische und aramäische In-
schriften, I-III (Wiesbaden, 3a ed. 1971-1976)

J. A. FITZMYER, The Aramaic Inscriptions of Sefire (BiOr 19/A;
revised edition, Roma 1995).

J.C.L. GIBSON, Syrian Semitic Inscriptions. III. Phoenician In-
scriptions (Oxford 1982).

J. M. LINDENBERGER, The Aramaic Proverbs of Ahiqar (Baltimo-
re – London 1984).

S.B. PARKER (ed.), Ugaritic Narrative Poetry (Scholars 1997).
B. PORTEN – A. YARDENI, Textbook of Aramaic Documents from

Ancient Egypt, I-IV (Jerusalem 1986; 1989; 1993; 1999).

Valutazione
L’esame consiste in un colloquio di 10-15 minuti basato su

un lavoro scritto con un tema concordato con il professore.

~    ~    ~

OW4201  Semitico Nordoccidentale: Corso Speciale

Semestre: II – Lingua: ex condicto

Il corso continua nella linea del corso C descritto sopra, con
maggiore libertà di scelta di testi da parte degli interessati. La
bibliografia più ampia sarà data durante le lezioni.

~    ~    ~
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HC1102  Lingua e letteratura ebraica, Corso C 

Semestre: I  – Lingua: italiano

Descrizione
Il corso tratta l’uso delle forme verbali e la struttura d’infor-

mazione in ebraico attraverso la lettura di testi presi dal libro
di Giobbe, Daniele, Qoèlet e una scelta di iscrizioni ebraiche.
Saranno introdotti anche gli elementi di filologia del semitico
nordoccidentale attraverso uno schizzo di lingua ugaritica.

Obiettivi
Il corso è programmato per sviluppare una capacità di tratta-

re i testi ebraici usando la la conoscenza di filologia del semitico
nordoccidentale.

Metodo d’insegnamento
L’insegnamento sarà dato mediante lezioni interattive. Ai

partecipanti sarà richiesto di preparare il testo biblico indicato
per ciascuna lezione. 

Orientamento bibliografico
Si richiede la lettura di questi scritti del professore:
– «The Theme of Enjoyment in Qohelet», Biblica 73 (1992) 528-

532.
– Hebrew Vowels and Diphthongs – Aramaic Vowels and Diph-

thongs (dispense 1995).
– «Variations in Biblical Hebrew», Biblica (1996) 493-508.
– «Human Destiny in Emar and Qohelet», BETL 136 (1998)

473-479.
– «Mood and Modality in Classical Hebrew», Israel Oriental

Studies 18 (1998) 183-198.
– «Historical Linguistics and the Hebrew Bible», in Studi sul

Vicino Oriente Antico dedicati alla memoria di Luigi Cagni
(ed. S. Graziani) (Napoli 2000) 1553-1571

– «Some Notes on Evidentiality in Biblical Hebrew», in Bibli-
cal and Oriental Essays in Memory of William L. Moran
(BiOr 48; Roma 2005) 133-152.
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– L’umanità e la realtà del male secondo il libro di Daniele (di-
spense corso 2007). 

– Ecclesiastes (dispense corso 2007).
– Appunti di grammatica ugaritica (dispense corso 2007).
Per le iscrizioni ebraiche si consultino i seguenti manuali:
F. W. DOBBS-ALLSOPP – J. J. M. ROBERTS – C. L. SEOW – R. E.

WHITAKER, Hebrew Inscriptions. Texts from the Biblical
Period of the Monarchy with Concordance (New Haven –
London 2005).

S. L . GOGEL, A Grammar of Epigraphic Hebrew (Atlanta 1998).

Per le questioni di interpretazione si consultino i seguenti com-
mentari:
J. J. COLLINS, Daniel (Hermeneia, Minneapolis 1993)
N. C. HABEL, The Book of Job (OTL, Philadelphia 1985)
R. MURPHY, Ecclesiastes (WBC; Dallas 1992). 

Valutazione
La valutazione sarà basata su:
   – l’esame scritto sulla materia testuale del corso.
   – il compito che sarà distribuito un mese prima della fine del
corso.

N.B.: Alcune lezioni speciali saranno impartite dal Prof. H.
Gzella dell’Università di Leiden.

~    ~    ~

HC2202  Hebrew Language and Literature: C 

Semestre: II – Lingua: inglese

Si veda la descrizione di Lingua e letteratura ebraica, Corso C.
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GILBERT Maurice, S.J. [F.B.]

EV5230  Il libro di Ben Sira (Siracide o Ecclesiastico)

Esegesi AT – Semestre: II –  Lingua: italiano

Descrizione
Si intende spiegare i principali problemi che pone il libro:

1) Problemi testuali: testi antichi in ebraico, in greco, in latino e
in siriaco, e loro caratteristiche; due edizioni del libro.

2) Problemi di autenticità: l’autore principale, Ben Sira, e il
traduttore greco; gli autori delle aggiunte; i traduttori in lati-
no e in siriaco.

3) Problemi letterari: unità del libro e l’ipotesi di aggiunte;
struttura del libro;

4) Problemi teologici: testo ispirato e testo canonico; gli orienta-
menti fondamentali: la Sapienza, il timor di Dio e Torah,
culto e storia.
Su ciascuno di questi problemi, le teorie attuali saranno pre-

sentate in un modo sintetico e illustrate con testi precisi. Tra que-
sti, i principali sono: Sir 1,1-30; 2,1-18; 6,18-37; 14,20 –15,10;
16,17–18,14; 24, 1-34; 34,21–36,17(22); 40,1–41,13; 51,1-30.

Obiettivi 
Dare le chiavi necessarie per la comprensione attuale del

libro, sulla base di testi scelti ed emblematici. Si suppone la
conoscenza dell’ebraico e del greco, e una conoscenza elementa-
re del latino.

Modalità di insegnamento
L’insegnamento sarà impartito mediante lezioni frontali per

circa 18 ore. Al posto di 6 ore di scuola, gli studenti devono pre-
pararsi con letture personali, in modo di favorire il dialogo du-
rante le altre ore di scuola.

Bibliografia
Obligatoria (almeno uno dei seguenti libri o articoli ):
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A. MINISSALE, Siracide. Le radice della tradizione (LoB 1.17;
Queriniana, Brescia 1988).

R. MICHAUD, Ben Sira et le judaïsme. Histoire et théologie (Lire
la Bible 82, Cerf, Paris, 1988).

M. GILBERT, «Siracide», in DBSuppl 12 (1996) 1389-1437.
M. GILBERT, «Jesus Sirach», RAC 17 (1996) 878-906.
P.C. BEENTJES (ed.), The Book of Ben Sira in Modern Research

(BZAW 255; de Gruyter, Berlin – New York 1997).
R.J. COGGINS, Sirach (Guide to Apocrypha and Pseudepigra-

pha; Academic Press, Sheffield 1998).
D.J. HARRINGTON, Jesus Ben Sira of Jerusalem. A Biblical Guide

to Living Wisely (Interfaces; Liturgical Press, Collegeville
2005.

Di approfondimento (commentari)
P.W. SKEHAN – A.A. DI LELLA, The Wisdom of Ben Sira (AB 39;

Doubleday,  New York 1987).
G. SAUER, Jesus Sirach / Ben Sira übersetzt und erklärt (ATD

Apocryphen 1; Vandenhoeck & Ruprecht, Göttingen 2000).
CH. MOPSIK, La Sagesse de ben Sira (Les Dix Paroles; Verdier,

Lagrasse 2003).

Esame
A scelta dello studente, orale o scritto. L’esame orale dura 15

minuti, lo scritto 90 minuti. Allo studente è richiesta la conoscen-
za di 10 capitoli del libro, a sua scelta, prendendo 5 capitoli in
ebraico e 5 capitoli in greco, tra i testi sopra indicati. All’esame
sarà richiesto di tradurre e commentare uno di questi testi.

~    ~    ~

JERGA4  New Testament Greek, A

Il corso ha luogo presso il Pont. Istituto Biblico di Gerusalemme

[cfr. pp. 190-191]
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GIUNTOLI Federico [F.B. – invit.]

EV2232  La storia di un ritorno: il ciclo di Giacobbe

Esegesi AT – Semestre: II –  Lingua: italiano

Descrizione
Il ciclo di Giacobbe ruota attorno all’idea del viaggio. Giacob-

be parte da Be’er Sheba‘ (cf. Gn 28,10), dalla Terra della pro-
messa, per sfuggire alla minaccia mortale del fratello Esaù a
causa della benedizione carpita (cf. Gn 27,41-45), dando così
inizio agli anni del suo esilio nell’alta Mesopotamia presso La-
bano (cf. Gn 29,1), per poi tornare, dopo una serie di vicissitudi-
ni, nella Terra dei suoi padri (cf. Gn 31,17-18). Il ciclo di Gia-
cobbe, qua talis, si ritrova quindi a descrivere l’itinerario e le
situazioni che un viandante, in esilio dalla propria terra, è co-
stretto a subire per potervi alfine fare ritorno. Una trama di
tale consistenza non dovette tardare ad esercitare un considere-
vole fascino agli occhi della comunità post-esilica di Israele riu-
nita attorno al nuovo Tempio e alla Torah, comunità che ebbe a
vivere lei stessa in prima persona una partenza forzata dalla
propria Terra, un conseguente esilio nella stessa Mesopotamia
e un ritorno affrancante nella Patria dei suoi padri.

Dopo aver complessivamente esaminato l’intero ciclo, focaliz-
zeremo, a seconda del tempo a disposizione, su alcune pericopi-
chiave (25,19-34; 27,1–28,9; 28,10-22; 32,4-22; 32,23-33; 33,1-
20), non tralasciando di considerare, laddove possibile, alcune
tardive e attualizzanti riletture del post-esilio.

Si richiede la lettura del testo ebraico di Gn 25,19–35,29.

Obiettivi
Gli obiettivi del corso sono fondamentalmente tre: a) familia-

rizzare con le narrazioni della Genesi dedicate alla vita e alle
imprese dell’eponimo di Israele; b) prendere dimestichezza da
una parte con una metodologia storico-critica che aiuti a rin-
tracciare la storia della composizione e della redazione dei testi
e, dall’altra, con i procedimenti sincronici dell’analisi narrativa
che aiutino ad evidenziare le caratteristiche e le peculiarità sti-
listiche delle narrazioni; c) entrare in dialogo con il dibattito
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esegetico contemporaneo, spesso conflittuale e divergente, in
merito a detto ciclo e alla sua collocazione all’interno del proget-
to compositivo dell’intero Pentateuco.

Modalità
L’insegnamento avverà mediante lezioni frontali. Saranno

messi a disposizione anche sussidi didattici in funzione ed in
integrazione delle lezioni.

Valutazione
L’esame sarà scritto per tutti: la sua durata sarà di due ore.

Si articolerà secondo quattro parti: a) traduzione di un breve
testo non affrontato durante le lezioni; b) varie domande pun-
tuali su alcuni punti specifici della materia affrontata durante
le lezioni; c) una domanda concisa sulle letture richieste; d) una
domanda su di un aspetto di esegesi affrontato nel corso delle
lezioni.

Si potranno utilizzare una Bibbia Ebraica, una concordanza
e un dizionario di lingue moderne per chi non scrive nella pro-
pria lingua.

La data di esame sarà solo quella indicata dalla segreteria.

Bibliografia di base (una bibliografia più esaustiva e dettagliata
sarà fornita durante il corso)
a) Letture richieste a tutti:
R.L. COHN, «Narrative Structure and Canonical Perspective in

Genesis», JSOT 25 (1983) 3-16.
J.-L. SKA, Introduzione alla lettura del Pentateuco: chiavi per

l’interpretazione dei primi cinque libri della Bibbia (Deho-
niane, Roma 1998; 21998 – Bologna 2000) 187-207 = trad.
francese: 235-261 = trad. inglese: = 165-183 = trad. spagno-
la: 225-250 = trad. portoghese: 179-197 = trad. coreana:
301-332.

b) Introduzioni al Pentateuco
J. BLENKINSOPP, The Pentateuch: An Introduction to the First

Five Books of the Bible (Doubleday, New York 1992) = Il
Pentateuco: Introduzione ai primi cinque libri della Bibbia
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(tr. di S. Venturini) (Biblioteca Biblica 21; Queriniana, Bre-
scia 1996) = El Pentateuco. Introducción a los cinco prime-
ros libros de la Biblia (tr. di J.L. Sicre) (Editorial Verbo Di-
vino, Estella, Navarra 1999).

J.-L. SKA, Introduzione alla lettura del Pentateuco: chiavi per
l’interpretazione dei primi cinque libri della Bibbia (Deho-
niane, Roma 1998; 21998 – Bologna 2000) = Introduction à
la lecture du Pentateuque. Clés pour l’interprétation des
cinq premiers livres de la Bible (tr. di F. Vermorel) (Le livre
et le rouleau 5; Lessius, Bruxelles 2000) = Introducción a la
lectura del Pentateuco. Claves para la interpretación de los
cinco primeros libros de la Biblia (tr. di F. Gordón) (Edito-
rial Verbo Divino, Estella, 2001) = tr. coreana di J.Y.S.
Pahk (St Pauls, Seoul 2001) = Introdução à leitura do Pen-
tateuco. Chaves para a interpretação dos cinco primeiros
livros da Bíblia (tr. di A. Vannucchi) (Coleção Bíblica Loyo-
la 37; Edições Loyola, São Paulo 2003) = Introduction to
Reading the Pentateuch (tr. di P. Dominique) (Eisenbrauns,
Winona Lake, IN 2006).

A.F. CAMPBELL – M.A. O’BRIEN, Sources of the Pentateuch.
Texts, Introductions, Annotations (Minneapolis, MN 1993).

c) Commentari e monografie
E. BLUM, Die Komposition der Vätergeschichte (WMANT 57;

Neukirchener Verlag, Neukirchen-Vluyn 1984).
D.M. CARR, Reading the Fractures of Genesis. Historical and

Literary Approaches (Louisville, KY 1996).
A. DE PURY, Promesse divine et légende cultuelle dans le cycle de

Jacob. Genèse 28 et les traditions patriarcales, I-II (ÉB; Ga-
balda, Paris 1975).

J.P. FOKKELMAN, Narrative Art in Genesis. Specimens of Styli-
stic and Structural Analysis (Studia Semitica Neerlandica
17; Assen – Amsterdam 1975) = (Biblical Seminar 12; Shef-
field 1991).

F. GIUNTOLI, L’officina della Tradizione. Studio di alcuni inter-
venti redazionali post-sacerdotali e del loro contesto nel ciclo
di Giacobbe (Gn 25,19–50,26) (Analecta Biblica 154; Pontifi-
cio Istituto Biblico, Roma 2003). 
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J.-D. MACCHI – TH.CH. RÖMER (ed.), Jacob. Commentaire à plu-
sieurs voix de – Ein mehrstimmiger Kommentar zu – A Plu-
ral Commentary of: Gen. 25–36 (FS A. de Pury) (Le Monde
de la Bible 44; Genève 2001).

H. GUNKEL, Genesis (HK 1,1; Vandenhoek & Ruprecht, Göttin-
gen 31910; 61964) = Genesis (tr. ingl. di M.E. Biddle) (Mer-
cer University Press, Macon, GA 1997).

H. SEEBASS, Genesis II/2. Vätergeschichte II (23,1–36,43) (Neu-
kirchener Verlag, Neukirchen-Vluyn 1999).

H.M. WAHL, Die Jakobserzählungen. Studien zur ihrer mündli-
chen Überlieferung, Verschriftung und Historizität (BZAW
258; Berlin – New York 1997).

G.J. WENHAM, Genesis 16–50 (WBC 2; Word Publishers Dallas,
TX 1994).

C. WESTERMANN, Genesis 12–36 (BKAT I,2; Neukirchener Ver-
lag, Neukirchen-Vluyn 1981) = Genesis II (tr. ingl. di J.J.
Scullion) (SPCK, London – Augsburg/Fortress Press
Minneapolis, MN 1985).

D.J. WYNN-WILLIAMS, The State of the Pentateuch. A Compari-
son of the Approaches of M. Noth and E. Blum (BZAW 249;
Berlin – New York 1997).

~    ~    ~
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KILGALLEN John, S.J. [F.B.]

EN4218  Discorsi maggiori degli Atti degli Apostoli

Semestre: II –  Lingua: italiano

Descrizione
Gli argomenti oggetto di studio sono:
1. senso di ciascun discorso studiato nel corso;
2. attenzione all’ influsso delle circostanze sul discorso;
3. funzione di ciascun discorso nell’andamento del libro degli

Atti;
4. istruzione del metodo esegetico utile per capire gli Atti, cioè

la metodologia storico-critica;

Obiettivi 
 – una conoscenza dettagliata dei discorsi maggiori degli Atti

degli Apostoli;
 – una capacità di capire ed usare la metodologia storico-critica;
 – un approfondimento di tutto l’opera lucana (Vangelo ed Atti)

Requisiti
Si presuppone una buona conoscenza del greco biblico e dei

principi della Critica Textus e una comprensione basilare della
teologia lucana.

Modalità 
Lezioni frontali

Bibliografia
Obbligatoria

The Greek New Testament (ed. B. Aland – K. Aland – J. Ka-
ravidopoulos – C.M. Martini – B.M. Metzger) (United Bible
Research, Münster 1993).

Di approfondimento 
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I libri seguenti contengono ampie e affidabili bibliografie per la
consultazione dello studente.
J.A. FITZMYER, The Acts of the Apostles. A New Translation with

Introduction and Commentary (Anchor Books, Doubleday,
New York 1998) [trad. it.: Gli Atti degli Apostoli: Introdu-
zione e commento (Querianiana,  Brescia 2003)].

G. ROSSÉ, Atti degli Apostoli: Commento esegetico e teologico
(Città Nuova, Roma 1998).

Valutazione
L’esame finale (e unico) sarà scritto e durerà al massimo

un’ora e mezza; l’esame richiede, da una parte, una dettagliata
conoscenza della materia trattata nelle lezioni e, dall’altra, un
esempio della capacità dello studente di fare esegesi, su un te-
sto non visto in scuola.

~    ~    ~

SN2228  Le parabole del vangelo di Luca

Seminario con o senza lavoro scritto
Semestre: II – Lingua:  italiano – Partecipanti: non più di 7

Descrizione
Dopo una presentazione di due ore dalla parte del professore,

ogni studente sceglierà una parabola del Vangelo di Luca, stu-
diandola secondo il metodo «storico-critico». Egli presenterà poi
il suo studio in una seduta del seminario.  Questa presentazio-
ne durerà non più di un’ora e sarà seguita da una discussione
(40 minuti) della stessa parabola da parte degli altri membri
del seminario. In pratica, si studieranno 7 parabole lucane, se-
guendo nove tappe. Alla delimitazione del testo seguirà un esa-
me delle norme della critica testuale e una spiegazione molto
accurata della lingua greca e della sintassi del testo. Dopo que-
sto studio preliminare, si determinerà la forma (o le forme) del
testo formulando ipotesi riguardo ai vari Sitz-im-Leben del bra-
no, alle sue fonti e, infine, alla storicità degli evenementi de-
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scritti da Luca.  In un terzo momento, si farà uno studio delle
parole, delle figure, delle immagini e delle strutture letterarie
del brano. Poi, si cercherà di comprendere la funzione di ogni
versetto, allo scopo di capire dov’è l’enfasi del brano, e qual è il
suo senso.  La tappa finale consisterà nell’inserire il nostro bra-
no nel contesto di tutto il libro del Vangelo (e degli Atti), per
comprendere quale sia il suo contributo al senso globale e quale
il contributo del senso globale al significato del brano stesso.

Obiettivi
L’obiettivo del seminario è duplice. Il primo è ua precisa

applicazione e pratica del metodo «storico-critico» per permette-
re allo studente di acquisire questa metodologia; il secondo è
quello di arrivare a una profonda comprensione dei due libri: il
Vangelo di Luca e gli Atti degli Apostoli.

Per i testi da studiare è richiesta una buona conoscenza della
lingua ebraica, oltre alla conoscenza passiva di almeno due lin-
gue moderne, tra italiano, inglese, tedesco, francese e spagnolo.

Modalità di insegnamento
Le sedute del seminario comprenderanno: lezione del profes-

sore, presentazione di ciascun studente e discussione fra gli stu-
denti.

A chi segue il seminario come «con lavoro scritto», oltre alla
presentazione orale, verrà chiesto un elaborato di 30 pagine
(escluse bibliografia e note separate).

Bibliografia
Ogni partecipante preparerà, con l’aiuto della biblioteca, una

bibliografia sulla parabola da lui scelta, consultando il professo-
re. Inoltre a ogni studente sarà chiesto di leggere almeno 3 com-
mentari scientifici sulla parabola che sarà di volta in volta di-
scussa durante la seduta.

I libri che servono a questo scopo, ed altri libri che sono con-
sigliati, saranno posti nell’apposita riserva nella biblioteca
dell’Istituto. In tale riserva ci saranno più di 20 libri, sia di  ese-
gesi che di teologia, in varie lingue moderne.
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Valutazione
La valutazione verrà dalla partecipazione attiva di ogni stu-

dente durante le discussioni e dal lavoro esaustivo di ciascun
studente riguardo alla «sua parabola».

~    ~    ~

SN3214  Il vangelo di San Giovanni: i sette segni

Seminario con o senza lavoro scritto
Semestre: II – Lingua:  italiano – Partecipanti: non più di 6

Descrizione
Ciascun membro del seminario presenterà, per un’ora, i ri-

sultati del suo studio esegetico riguardo al «segno giovanneo»
scelto previamente; alla presentazione seguirà una discussione,
con gli altri gli altri studenti, sullo stesso «segno».

Obiettivi
Una conoscenza dettagliata del significato dei «segni» proposti

da San Giovanni e la loro funzione all’interno di tutto il Vangelo.
Una conoscenza della metodologia adatta per l’interpreta-

zione dei testi.
Una conoscenza dello scopo del Vangelo e delle circostanze

della sua composizione

Bibliografia
Obbligatoria

The Greek New Testament (ed. B. Aland – K. Aland – J. Ka-
ravidopoulos – C.M. Martini – B.M. Metzger) (United Bible
Research, Münster 1993).

Di approfondimento:
G.R. BEASLY-MURRAY, John (WBC 36; Nelson, Nashville 1999).
R.E. BROWN, The Gospel of St. John and the Johannine Epist-

les, (Liturgical Press; Collegeville, Minnesota 1982).
ID., Giovanni (Cittadella, Assisi 1979).
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R. FABRIS, Giovanni (Borla, Roma 1992). 
X. LEON/DUFOUR, Lettura dell’evangelo secondo Giovanni, IV

(San Paolo, Cinisello Balsamo MI 1998). 
F.J. MOLONEY, John (Sacra Pagina 4, The Liturgical Press; Col-

legeville, Minnesota 1998).

Valutazione
La valutazione di ogni singolo studente sarà fatta sulla base

del suo contributo.

~    ~    ~
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LAISNEY Vincent, O.S.B. [F.O.]

OE1103  Lingua e letteratura egiziana: corso introd. (A)
OE2203  Lingua e letteratura egiziana: corso introd. (B)

Semestre: I-II – Lingua: italiano

Descrizione
I corsi A e B introducono alla scrittura, alla grammatica e al

vocabolario di base della lingua egiziana classica usata nella
letteratura del medio regno (2040-1650 a.C.), dell’inizio del
Nuovo Regno (XVIIIa dinastia) e nei testi religiosi sino alla fine
della cultura egiziana. Nel corso A si segue la Egyptian Gram-
mar di GARDINER per acquisire le basi della grammatica, con
l’integrazione dei risultati recenti della ricerca grammaticale in
particolare quelle delle pubblicazione di H. J. POLOTSKY.

Nel corso B sarà letto un testo facile medio-egiziano a scelta
degli studenti con attenzione particolare alla grammatica per
completare e mettere in pratica quanto imparato nel corso A.

Obiettivi
I corsi A e B hanno come scopo l’apprendimento della lettura

dei geroglifici e degli elementi essenziali della grammatica del
medio-egiziano. Alla fine del corso B lo studente avrà anche
acquisito un vocabolario di base. Si farà accenno anche alle al-
tre lingue egiziane: l’egiziano antico, il neo-egiziano, il demotico
e il copto.

Attraverso i testi tradotti, si vuole fornire anche una panora-
mica sulla cultura, la religione e la storia egiziana, anche se
non sono oggetti diretti del corso. 

In questo modo lo studente della Bibbia potrà evidenziare gli
stretti contatti storici, religiosi e letterari dell’Egitto con la Pa-
lestina e sarà in grado di usare la letteratura egittologica.

Prerequisiti
Si pressuppone la conoscenza del greco e del latino; quella

del copto non è richiesta, ma può aiutare.
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Modalità d’insegnamento
L’insegnamento sarà interattivo con spiegazioni di gramma-

tica unite a prove di traduzione orale fatte dagli studenti sotto
la guida del professore. Per il corso A ogni settimana ci sarà un
compito. Per il coso B lo studente dovrà preparare per ogni se-
duta i testi letti prima della lezione.

Orientamento bibliografico:
A. Manuali 
A. GARDINER, Egyptian Grammar, Third Edition (Griffith Insti-

tute, Ashmolean Press, Oxford).
J. P. ALLEN, Middle Egyptian. An Introduction to the Language

and Culture of Hieroglyphs (University Press, Cambridge
2000).

B. OCKINGA, Mittelägyptische Grundgrammatik, 2. revidierte
Auflage (von Zabern, Mainz 2005).

W. SCHENKEL, Tübinger Einführung in die klassisch-ägyptische
Sprache und Schrift (Tübingen 2005).

B. Studi grammaticali
H.J. POLOTSKY, Collected Papers (Hebrew University, Jerusa-

lem 1971).

C. Studi culturali e traduzioni
J. BAINES, Atlas of Ancient Egypt, (Phaidon, Oxford 2000).
N. GRIMAL, Storia dell’Antico Egitto (Laterza, Roma-Bari 1990).
S. QUIRKE, Ancient Egyptian Religion (British Museum Press,

London 1992).
M. LICHTHEIM, Ancient Egyptian Literature, Volumes I, II & III

(University of California Press, Berkeley 1975-1980).

Valutazione
L’esame sarà scritto di 180 minuti per tutti e comprende due

parti: 1) traduzione di frasi che fanno parte degli compiti setti-
manali 2) traduzione di un brano medio-egiziano non visto pre-
cedentemente. Per questa seconda parte sarà consentito l’uso
della grammatica e del vocabolario.
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OE3102  Lingua e letteratura egiziana, corso C 

Semestre: I – Lingua: ex condicto

Descrizione
Il contenuto di questo corso sarà stabilito secondo i desideri

o le necessità degli studenti. In particolare si potrà scegliere lo
studio del neo-egiziano come nella descrizione del corso specia-
le.

Il corso è a continuazione del corso B. Si sceglierà, secondo
l’interesse degli studenti, un genere letterario particolare – testi
storici, religiosi o sapienziali – scritto in medio-egiziano. Si leg-
geranno diversi brani di questo genere risalenti  a epoche diver-
si.

Obiettivi
L’obiettivo di questo corso è di approfondire la conoscenza

della lingua medio-egiziana (grammatica e vocabolario) e di
osservare il suo sviluppo nel tempo. Si faranno spesso degli ac-
cenni a forme appartenenti a tappe anteriori o posteriori della
lingua. Allo stesso tempo si acquisterà una buona conoscenza
della letteratura egiziana del genere letterario scelto.

Prerequisito: Aver superato gli esami dei corsi A e B.

Metodo d’insegnamento: 
L’insegnamento sarà dato mediante lezioni interattive. Agli

studenti sarà richiesto di preparare in anticipo il testo che sarà
trattato durante la lezione. 

Orientamento bibliografico
Una bibliografia dettagliata sui testi e sul genere letterario

sarà data all’inizio del corso.
A. Grammatiche

Oltre a quelle indicate per i corsi A e B e a quelle delle altre
fasi della lingua indicate per il corso speciale.
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K. JANSEN-WINKELN, Spätmittelägyptische Grammatik der Tex-
te der 3. Zwischenzeit (Harrassowitz, Wiesbaden 1996).

W. SCHENKEL, Frühmittelägyptische Studien (Bonn 1962).
É. DORET, The Narrative Verbal System of Old and Middle

Egyptian (Cramer, Genève 1986).
B. Opere generali (indicazioni più specifiche saranno date al-
l’inizio del corso)
R. PARKINSON, Poetry and culture in Middle Kingdom Egypt: A

Dark Side to Perfection (Continuum, London 2002).
A. LOPRIENO (éd.), Ancient Egyptian Literature: History and

Forms (Brill, Leiden 1996).
H. KEES, Der Götterglaube im Alten Ägypten (Wissenschaftliche

Buchgesellschaft, Darmstadt).
H. KEES, Totenglauben und Jenseitsvorstellungen der alten

Ägypter (Akademie Verlag, Berlin).
J. VERCOUTTER, L’Égypte et la vallée du Nil. Tome 1: Des origi-

nes à la fin de l’Ancien Empire (PUF, Paris 1992).
Cl. VANDERSLEYEN, L’Égypte et la vallée du Nil. Tome 2: De la

fin de l’Ancien Empire à la fin du Nouvel Empire (PUF, Pa-
ris 1995).

Valutazione
La valutazione sarà fatta sulla base di due elementi: 1) lavo-

ro fatto durante le lezioni; 2) un esame orale di traduzione di un
testo non visto durante il corso. Chi intende frequentare nel
semestre seguente anche il corso speciale, potrà sostere un uni-
co esame alla fine di questo corso.

~    ~    ~

OE4203  Lingua e letteratura egiziana, corso speciale 

Semestre: II – Lingua: italiano o ex condicto

Descrizione
Il contenuto di questo corso sarà stabilito secondo i desideri o

le necessità degli studenti. In particolare si potranno scegliere
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testi medio-egiziani come nella descrizione del corso C. In que-
sto caso saranno studiati testi di interesse particolare riguardo
sia alla lingua o alla scrittura (testi tolemaici o di tipo linguisti-
co misto: testi di Amarna, ecc.), sia riguardo al contenuto (testi
dei sarcofagi, libri dei morti, rituali, testi sapienziali, testi stori-
ci, ecc.)

Il corso speciale consisterà normalmente nello studio di una
lingua egiziana al di fuori del medio-egiziano. Potrà essere sia il
neo-egiziano (scritto dal Nuovo Regno), sia l’egiziano antico (del
Antico Regno) ossia il demotico (testimoniato dall’epoca saita
all’epoca romana). Dopo una presentazione della struttura
grammaticale di questa lingua, la si studierà attraverso la let-
tura di testi facili.

Obiettivi
L’obiettivo di questo corso è l’acquisizione di una buona cono-

scenza della grammatica e del vocabolario di base di una lingua
egiziana al di fuori dell’egiziano classico. Si cercherà di eviden-
ziare l’evoluzione linguistica dall’egiziano antico fino al copto
grazie alla filologia comparata. L’acquisizione della grammatica
e del vocabolario sarà resa più facile dalla conoscenza previa del
medio-egiziano. Allo stesso tempo si cercherà di conoscere il tipo
di letteratura usato per questa lingua con testi religiosi, storici,
mitici o sapienziali. In questo modo si approfondirà la conoscen-
za della cultura egiziana in tutte le sue componenti.

Prerequisiti: Aver superato gli esami di Corsi A, B e C.

Metodo d’insegnamento
L’insegnamento sarà dato mediante lezioni interattive. Agli

studenti sarà richiesto di preparare il testo da trattare durante
la lezione. 
Orientamento bibliografico

Una bibliografia dettagliata sui testi e sul genere letterario
sarà data all’inizio del corso.
A. Grammatiche
Per l’egiziano antico:
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E. EDEL, Altägyptische Grammatik (Pontificio Istituto Biblico,
Roma 1955/1964).

Per il neo-egiziano:
J. „ERNÝ – S. ISRAELIT-GROLL, A Late Egyptian Grammar (Bi-
blical Institute Press, Rome 31984).
Per il demotico
J. H. JOHNSON, Thus Wrote ‘Onchsheshonqy. An Introductory

Grammar of Demotic (Oriental Institute, Chicago 1986,
21991, 32000).

J. H. JOHNSON, The Demotic Verbal System (Oriental Institute,
Chicago 1976).

W. SPIEGELBERG, Demotische Grammatik (Winters, Heidelberg
1925).

B. Opere generali 
Saranno indicate all’inizio del corso a seconda della lingua e

del genere letterario scelto.

Valutazione
La valutazione sarà fatta sulla base di due elementi: 1) lavo-

ro fatto durante le lezioni; 2) un esame orale di traduzione di un
testo non visto durante il corso. Chi segue due corsi speciali di
seguito, può sostenere un unico esame alla fine del secondo cor-
so.

Gli studenti della Facoltà Orientalistica dovranno inoltre
presentare un resoconto scritto su un argomento concordato con
il professore.

~    ~    ~



Pontificio Istituto Biblico – Corsi e seminari 2007-08

LUISIER Philippe, S.J. [F.O. – invit.]

OC1102  Lingua e letteratura copta, corso introduttivo (A)
OC2202  Lingua e letteratura copta, corso introduttivo (B)

Semestre: I-II – Lingua: italiano

Descrizione
Il corso A presenta gli elementi fondamentali del dialetto

copto saidico, lingua veicolare della Valle del Nilo, basandosi
sulla crestomazia di A. Shisha-Halevy e su esempi tratti unica-
mente dalla Bibbia. Il corso B prosegue con l’analisi grammati-
cale accurata d’un brano dei Vangeli e d’altri testi scelti.

Obiettivi
Il sistema grammaticale del copto non corrisponde a quelli

delle lingue indoeuropee e semitiche. Il corso presenta gradual-
mente gli elementi morfologici e sintattici che costituiscono la
struttura fondamentale della lingua e che sono necessari per un
approccio ai testi di tipo elementare.

Modalità d’insegnamento
La prima tappa del corso ha un carattere espositivo e richie-

de allo studente un notevole sforzo di memorizzazione. La par-
tecipazione diviene interattiva nella seconda tappa, dedicata
all’analisi grammaticale d’un testo.

Orientameno bibliografico
Coptic Grammatical Chrestomathy. A Course for Academic and

Private Study (ed. A. Shisha-Halevy) (OLA 30; Leuven
1988).

B. LAYTON, A Coptic Grammar. With Chrestomathy and Glos-
sary. Sahidic Dialect, Second edition, revised and expan-
ded. With an Index of citations (Porta Linguarum Orienta-
lium 20; Wiesbaden 2004).
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Valutazione
La valutazione, alla fine dei due corsi, si fa con un esame

orale di 20 minuti.
Gli studenti della Facoltà Orientalistica sono tenuti, inoltre,

a consegnare un lavoro scritto di circa dieci cartelle su un argo-
mento concordato con il professore.

~    ~    ~

OC3102  Lingua e letteratura copta, corso superiore (C)
OC4202  Lingua e letteratura copta, corso speciale

Semestre: I-II – Lingua: italiano

Descrizione
Il corso superiore di Copto e il corso speciale che lo prosegue

consistono nella lettura di testi non soltanto in saidico, ma an-
che in boairico, lingua veicolare del Delta, e in altri dialetti.
Tenendo conto dell’interesse degli studenti, verranno scelti bra-
ni editi oppure inediti di letteratura extra-biblica, nonché di
documenti non letterari. Lo studente sarà introdotto all’uso del
dizionario di Crum e di altri sussidi lessicografici.

Obiettivi
Attraverso la lettura continua di testi, progressivamente più

complessi, si intende approfondire la conoscenza della morfolo-
gia e della sintassi della lingua copta nelle sue varie forme dia-
lettali. Al lavoro di traduzione si accompagnerà lo studio del
contesto storico-culturale nel quale inserire gli scritti presi in
esame.

Modalità d’insegnamento
Le lezioni, di carattere seminariale, avranno lo scopo di favo-

rire uno scambio attivo fra tutti i partecipanti al corso sulla
lettura e sulla traduzione dei testi studiati.
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Orientamento bibliografico
W. E. CRUM, A Coptic Dictionary (Oxford 1939).
A. MALLON, Grammaire copte. Bibliographie, chrestomathie et

vocabulaire (Beyrouth 52001 [ristampa della quarta edizio-
ne rivista da M. Malinine, del 1956].

L. STERN, Koptische Grammatik (Leipzig 1880) [ristampa Osna-
brück 1971[.

Valutazione
La valutazione, alla fine di ogni corsi, si fa con un esame ora-

le di 20 min.
Gli studenti della Facoltà Orientalistica sono, inoltre, tenuti

a consegnare un lavoro di ricerca su un argomento concordato
con il professore.

~    ~    ~
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MANKOWSKI Paul, S.J. [F.B.]

HA2105  Biblical Hebrew, A

Semestre: I – 3 ore settimanali – Lingua: inglese

Description
Approximately 6 chapters of 1 Samuel and 4 chapters of

Genesis will be read, focusing on syntactic analysis of individ-
ual verses and morphological analysis of the verb forms. Special
attention will be paid to the accurate transliteration of the
Masoretic text. The course will also include some introductory
remarks on the technical apparatus of BHS.

Objectives
Increased mastery of Hebrew grammar (syntax, morphology,

lexicology) and a rudimentary acquaintance wth the tools and
layout of BHS.

Method 
Class lectures will be supplemented by a diagnostic mid-se-

mester examination and various optional written exercises.

Bibliography
Necessary books: 

Biblia Hebraica Stuttgartensia (IVth Edition).
P. JOÜON, A Grammar of Biblical Hebrew (any edition).

Evaluation
The final examination will include syntactic analysis of 12

non-verbal forms and morphological analysis of 12 verbal
forms, plus a passage to transliterate and 3 notes from the ap-
paratus criticus to translate.

~    ~    ~
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HA1106  Ebraico biblico, A

Semestre: I – 3 ore settimanali – Lingua: italiano

Verranno letti circa 6 capitoli del testo massoretico di 1 Sa-
muele e 4 capitoli di Genesi, con analisi sintattica dei versetti,
analisi morfologica delle forme verbali, e attenzione particolare
alla traslitterazione del testo ebraico. Il corso includerà una
introduzione al protocollo tecnico della BHS.

Obiettivi
Approfondimento della grammatica ebraica (sintassi, morfo-

logia, lessicologia) e conoscenza elementare della BHS.

Modalità d’insegnamento
Lezioni frontali supplementate da un esame diagnostico e da

brevi compiti opzionali.

Bibliografia
Libri necessari: 

Biblia Hebraica Stuttgartensia (IV edizione).
P. JOÜON, A Grammar of Biblical Hebrew (qualsiasi edizione).

Valutazione
Un esame finale che includerà analisi sintattica di 12 forme

non-verbali e analisi morfologica di 12 forme verbali, più un bra-
no da translitterare e 3 note dell’apparatus criticus da tradurre.

~    ~    ~

HB2207  Biblical Hebrew, B

Semestre: II – Lingua: inglese

Description
The Book of Ruth plus 6 chapters of Genesis will be read,

focusing on syntactic analysis of individual verses and morpho-
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logical analysis of the verb forms. Special attention will be paid
to the accurate transliteration of the Masoretic text. The course
will also include study of the technical apparatus of BHS.

Objectives
Increased mastery of Hebrew grammar (syntax, morphology,

lexicology) and extended acquaintance wth the tools and layout
of BHS.

Method: Class lectures.

Bibliography
Necessary Books: 

Biblia Hebraica Stuttgartensia (IVth Edition).
P. JOÜON, A Grammar of Biblical Hebrew (any edition).

Evaluation
The final examination will include syntactic analysis of 12

non-verbal forms and morphological analysis of 12 verbal
forms, plus a passage to transliterate and an un-prepared pas-
sage to translate (with the help of a dictionary).

~    ~    ~

HB1208  Ebraico biblico, B

Semestre: II – Lingua: italiano

Descrizione
Saranno letti il libro di Rut e 6 capitoli del libro della Genesi,

con una focalizzazione sull’analisi sintattica dei singoli versetti
e sull’analisi morfologica delle forme verbali. Particolare atten-
zione sarà data all’accurata traslitterazione del testo masoreti-
co. Il corso include anche lo studio dell’apparato tecnico della
BHS.
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Obiettivi
Padronanza della grammatica ebraica (sintassi, morfologia,

lessicografia) e accresciuta familiarizzazione con la BHS e i suoi
strumenti.

Modalità d’insegnamento: Lezioni frontali.

Bibliografia
libri necessari: 

Biblia Hebraica Stuttgartensia (IV edizione).
P. JOÜON, A Grammar of Biblical Hebrew (qualsiasi edizione).

Valutazione
Un esame finale che includerà analisi sintattica di 12 forme

non-verbali e analisi morfologica di 12 forme verbali, più la
translitterazione di un brano e la traduzione (con l’aiuto del
dizionario) di un testo non preparato.

~    ~    ~

 SV2214 Testi scelti del libro di Genesi: analisi filologica
e testuale

Seminario senza lavoro scritto
Semestre: II – Lingua: ex condicto

In this seminar each student will prepare a detailed textual /
philological commentary on one chapter of Genesis, analysing
and discussing the salient textual problems and offering an
in-depth analysis of the difficulties of lexicology, syntax, and
(where pertinent) dialect. 

Students will be evaluated on the quality of their presenta-
tion made to the seminar and on their participation in the dis-
cussion of the presentation of other students.

~    ~    ~
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MARAZZI Massimiliano [F.O. – invit.]

OH1101 Lingua e civiltà dell’Anatolia hittita, corso in-
troduttivo (A)

OH2201 Lingua e civiltà dell’Anatolia hittita, corso in-
troduttivo (B)

Semestre: I-II – Lingua: italiano (eventualmente tedesco)

Descrizione
Il corso si prefigge di dare allo studente un quadro generale

delle culture anatoliche preclassiche, con particolare attenzione
per la formazione e sviluppo del regno hittita. La conoscenza
storica si accompagnerà con quella delle principali lingue: hitti-
ta e scrittura cuneiforme, luvio in scrittura cuneiforme e gero-
glifica, palaico in scrittura cuneiforme. 

Nel corso del 2/ semestre verranno letti e discussi esempi di
diversi generi letterari hittiti e si affronteranno le problemati-
che della lettura e traslitterazione di documenti in scrittura
cuneiforme.

Modalità
La prima parte consterà di lezioni frontali, alle quali si af-

fiancheranno, durante il 2/ semestre, letture guidate.

Bibliografia obbligatoria
Per una conoscenza storica di base: S. DE MARTINO, Gli Ittiti

(ed. Carocci, Roma).
Per una conoscenza degli elementi della grammatica hittita:

R. FRANCIA, Lineamenti di grammatica ittita (ed. Herder).

Bibliografia di approfondimento
M. LIVERANI, Vicino Oriente (ed. Laterza, Bari).
M. LIVERANI, Guerra e diplomazia nel Vicino Oriente Antico (ed.

Laterza, Bari).



Pontificio Istituto Biblico – Corsi e seminari 2007-08

M. MARAZZI, «Brevi riflessioni su scritture, lingue e competenze
linguistiche nell’Anatolia hittita», in Studi in ricordo di A.
Villani (estratto fornito dal docente).

Modalità di valutazione
Discussione orale sulle tematiche e sui documenti conside-

rati durante lo svolgimento del corso.

~    ~    ~

OH3102  Lettura di testi storici in cuneiforme hittita

Semestre: I-II – Lingua: italiano (eventualmente tedesco)

Descrizione
Il corso si prefigge di introdurre il discente alla lettura (di-

rettamente dal testo cuneiforme o con l’ausilio di trascrizioni) di
testi hittiti di carattere storico e politico.

La scelta dei testi si orienterà secondo gli interessi dei di-
scenti.

Obiettivi e metodologia
Ai partecipanti è richiesta una buona conoscenza di base del-

la lingua hittita (almeno su testi in trascrizione).

Modalità
Gli incontri avranno essenzialmente carattere seminariale.

Bibliografia obbligatoria
H.H. HOFFNER, «Histories and Historians of the Ancient Near

East: The Hittites», in Orientalia NS 49, 1980.

La bibliografia di approfondimento verrà indicata di volta in
volta secondo i testi scelti.

Valutazione
Discussione su passi dei testi considerati durante il corso.
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MAYER Werner, S.J. [F.O.]

OD1102 Lingua e letteratura accadica, corso introdut-
tivo (A)

OD2202 Lingua e letteratura accadica, corso introdut-
tivo (B)

Semestre: I-II – Lingua: italiano o ex condicto

Contenuto e obiettivi
Il corso ha lo scopo di introdurre alla lingua accadica nella

sua forma considerata «classica», cioè quella paleo-babilonese.
Nella parte A si studia la grammatica paleo-babilonese (in-

sieme all’acquisizione di un vocabolario di base) secondo i libro
di R. CAPLICE, Introduction to Akkadian (Biblical Institute
Press, Rome 42002).

Nella parte B si leggono brani del cosiddetto Codice di
Hammurapi – «leggi» e brani poetico-ideologici – e, secondo il
caso, altri brani paleo-babilonesi, usando la crestomazia di
R. BORGER, Babylonisch-assyrische Lesestücke (Roma 32006).

Requisiti
Si richiede una conoscenza passiva dell’inglese; per il corso B

è auspicabile una conoscenza passiva del tedesco.

Modalità delle lezioni
Corso A: si spiega la grammatica seguendo il libro di R. Ca-

plice; a casa, avendo studiato il rispettivo capitolo, si fanno i
compiti ivi indicati, che poi vengono discussi in classe.

Corso B: in classe si traducono e si discutono brani preparati
dagli studenti con l’aiuto degli strumenti a loro disposizione
(glossario, traduzioni, ecc.).

Bibliografia raccomandata
Quella indicata alle pp. 1-2 nel libro di R. Caplice citato so-

pra.
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Valutazione
L’esame sarà scritto, della durata di tre ore. Si chiederà di

tradurre un testo non trattato in classe, ma dello stesso tipo, e
di rispondere ad alcune domande di analisi grammaticale.

~    ~    ~

OD4101 Lingua e letteratura accadica, corso superiore (C)

Semestre: I – Lingua: italiano o ex condicto

Contenuto e obiettivi
Il corso ha lo scopo di far conoscere il dialetto paleo-babilone-

se di Mari: familiarizzarsi con la scrittura cuneiforme corsiva,
capire strutture sintattiche più complicate, scoprire l’espressi-
vità della lingua di Mari che è molto vicina a quella parlata,
sapersi avvalere dei sussidi a disposizione (grammatiche, lessi-
ci, ecc.).

Requisiti
Si richiede una conoscenza passiva dell’inglese e, se possibi-

le, del tedesco e francese.

Modalità delle lezioni
In classe si leggono, si traducono e si discutono i testi prepa-

rati dagli studenti con l’aiuto dei sussidi a loro disposizione.

Bibliografia obbligatoria
Segni – nomi propri – glossario: J. BOTTÉRO – A. FINET, ARMT

15 (1954).
Nomi propri: M. BIROT et al., ARMT 16/1 (1979).
Grammatica: A. FINET, L’accadien des lettres de Mari (1954).

Bibliografia di approfondimento
Nomi propri di persone: a) accadici: J.J. STAMM, Die akkadische

Namengebung (1939); b) amurritici: H.B. HUFFMON, Amorite
Personal Names in the Mari Texts (1969).

Divinità: W.G. LAMBERT, MARI 4 (1985) 525-539.
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Nomi comuni e propri amurriti: M. STRECK, AOAT 271/1 (2000).
Storia: D. CHARPIN – N. ZIEGLER, Mari et le Proche-Orient à

l’époque amorrite (Florilegium marianum 5; Paris 2003).

Valutazione
L’esame sarà orale, della durata di 30 minuti. Si chiederà di

leggere in cuneiforme un testo trattato in classe e di tradurlo,
con domande di grammatica e di contenuto.

~    ~    ~

OD4201 Lingua e letteratura accadica, corso speciale

Semestre: I e II – Lingua: italiano o ex condicto

Contenuto e obiettivi
Si leggono testi accadici di ambedue i «dialetti» (babilonese e

assiro), di epoche diverse e di diversi generi letterari (lettere, do-
cumenti economici e giuridici, leggi, editti, trattati, testi teratolo-
gici, rituali, preghiere, iscrizioni regali, epopee e miti) secondo
l’interesse e/o il bisogno degli studenti e/o del professore.

La bibliografia sarà fornita sulla base del tema dei testi che
saranno studiati.

~    ~    ~
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MAZZINGHI Luca [F.B. – invit.]

EV5116  Il libro del Qohelet: esegesi di testi scelti

Esegesi AT – Semestre: I – Lingua: italiano

Descrizione
Il corso si propone di offrire un approccio al difficile, ma ap-

passionante libro del Qohelet, attraverso un’introduzione allo
status quaestionis del libro e un’analisi esegetica di alcuni brani
scelti. Nella parte introduttiva (affidata in gran parte allo stu-
dio personale) verranno affrontate le più importanti questioni
relative agli aspetti letterari del libro: datazione, fonti, lingua,
genere letterario, stile, struttura ecc. Verrà offerta inoltre una
visione sintetica e aggiornata circa il discusso problema dell’er-
meneutica del libro del Qohelet.

Nella sezione più ampia del corso, dedicata all’esegesi, si af-
fronteranno i seguenti testi: Qo 1,1-18; 3,1-22; 4,17–6,12;
11,1–12,14. Molta attenzione verrà data al vocabolario, allo sti-
le, alla sintassi del Qohelet.

Particolare attenzione verrà data inoltre ai temi dello hebel,
della gioia, del temere Dio che attraversano l’intero libro nel
tentativo di scoprire il pensiero e la teologia dell’autore. Non
verrà trascurato il rapporto che il libro presenta con l’intera
tradizione sapienziale di Israele e con gli altri testi della Scrit-
tura.

Obiettivi
Il corso si propone di offrire allo studente una conoscenza

ben fondata dei principali problemi presentati dal difficile libro
del Qohelet (v. sopra), oltre ad una sufficiente padronanza del
testo. In questo modo lo studente sarà in grado di avere gli stru-
menti adeguati per valutare il messaggio del libro.

Modalità del corso.
Il corso si svolgerà mediante lezioni frontali. Uno spazio di

tempo verrà dedicato a questioni proposte dagli studenti.
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Bibliografia.
Per un’introduzione generale allo status quaestionis si consi-

glia di studiare come lettura previa al corso L. MAZZINGHI, Ho
cercato e ho esplorato. Studi sul Qohelet (EDB, Bologna 2001)
17-113. 

Per il testo ebraico del Qohelet occorre adesso usare quello
della Biblia Hebraica Quinta, Meghillôt (Stuttgart 2004); un
importante sussidio è rappresentato dai due volumi di A.
SCHOORS, The Preacher Sought to Find Pleasant Words, I-II
(Leuven 1991-2004).

Per la parte esegetica è importante far uso di almeno due
commentari, uno dei quali da scegliere tra quelli del primo
gruppo. 
(I)
L. DI FONZO, Ecclesiaste (Marietti, Torino – Roma 1967).
M.V. FOX, A Time to Tear Down and a Time to Build Up. A Re-

reading of Ecclesiastes (Eerdmans, Grand Rapids, MI 1999).
R. GORDIS, Kohelet. The Man and his World (New York 31978).
C.L. SEOW, Ecclesiastes (Anchor Bible; New York 1997).
J. VILCHEZ LINDEZ, Eclesiastés o Qohelet (Verbo Divino, Estella,

Navarra 1994) [tr. it.: Borla, Roma 1997].

(II)
J.L. CRENSHAW, Ecclesiastes (OTL; Philadelphia 1987).
Th. KRÜGER, Kohelet (Prediger) (BKAT 19; Neukirchen-Vluyn

2000).
A. LAUHA, Kohelet (BK XIX; Neukirchen/Vluyn 1978).
J.J. LAVOIE, Qohélet. Une critique moderne de la Bible (Fides,

Montréal 1995).
N. LOHFINK, Qohelet [NB. Si può utilizzare l’edizione italiana,

Queriniana, Brescia 1997, oppure l’edizione inglese, For-
tress, Minneapolis 2003].

T. LONGMAN III, The Book of Ecclesiastes (NICOT; Grand Ra-
pids, MI 1998).

R. MURPHY, Ecclesiastes (WBC 23a; Dallas 1992).
G. OGDEN, Qohelet (JSOT; Sheffield 1987).
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P. SACCHI, Qohelet (Paoline, Roma 1971).
R.N. WHYBRAY, Ecclesiastes (Grand Rapids, MI 1989).

Sarà richiesta altresì la lettura di due articoli che verranno
elencati nelle dispense offerte dal professore.

Valutazione.
L’esame sarà scritto per tutti (90 minuti) e consisterà 1) nella

semplice traduzione di un breve brano scelto tra Qo 1,1–6,12 e
11,1–12,14; 2) nella traduzione e nel commento esegetico a uno
dei brani studiati in classe, con questioni relative al brano stesso,
al contesto generale dell’intero libro e agli articoli letti. Non sarà
consentita la consultazione di alcun sussidio (eccetto Bibbia
ebraica e Concordanze). Sarà possibile sostituire il punto 2 dell’e-
same con un elaborato scritto, concordato con il professore.

~    ~    ~
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MERLO Paolo [F.B. – invit.]

 RV1123 Lo sfondo siro-palestinese dell’Antico Testa-
mento 

Storia AT – Semestre:  I – Lingua: italiano
Contenuto

Alla luce dell’odierna critica storica che tende a collocare la
religione dei regni di Israele e Giuda nel loro contesto più vici-
no, il corso illustrerà lo sfondo religioso e storico in cui sorse e si
sviluppò l’antica religione d’Israele.
Gli argomenti principali trattati saranno:
 – Introduzione storica e metodologica;
 – La religione di Ugarit;
 – La religione delle città stato Fenicie;
 – La religione dei popoli aramaici;
 – La religione dell’area transgiordanica (Ammon, Edom, Moab)

e filistea;
 – Il fenomeno profetico vicino orientale, con particolare riferi-

mento ai testi siro-palestinesi;

Obiettivi
L’obiettivo principale è introdurre lo studente allo sudio delle

più importanti fonti extra-bibliche per la conoscenza della reli-
gione nell’area Siro-palestinese dal 1400 al 500 a.C. 

In secondo luogo si fornirà il necessario quadro storico per
collocare tali documenti nel loro contesto e, laddove possibile, si
accennerà alla recezione che tali idee religiose hanno avuto nei
testi dell’Antico Testamento.

Modalità
L’insegnamento verrà impartito mediante lezioni frontali

durante le quali il docente presenterà anche materiali testuali e
iconografici per un maggior coinvolgimento degli studenti. Lo
studio a casa dei testi extra-biblici (in traduzione) sarà indi-
spensabile. Verranno fornite delle dispense.
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Valutazione:
L’esame, orale per tutti, verterà sugli argomenti del corso e

sul commento di alcuni testi extra-biblici.

Bibliografia obbligatoria:
Manuale
H. NIEHR, Il contesto religioso dell’Israele antico (Brescia 2002)

[originale tedesco 1998].
Inoltre
S.B. PARKER, The Ugaritic Narrative Poetry, (Atlanta, GA 1997)

[oppure un’altra traduzione dei testi religiosi ugaritici in
italiano, o altra lingua].

J.C.L. GIBSON, Textbook of Syrian Semitic Inscriptions, II-III
(Oxford 1982) [oppure un’altra traduzione dei testi fenici e
aramaici in italiano, o altra lingua].

A. LEMAIRE, «Déesses et dieux de Syrie-Palestine d’apres les
inscriptions (c. 1000-500 av.n.è.)», in M. DIETRICH – M.A.
KLOPFENSTEIN (ed.),  Ein Gott allein? JHWH-Verehrung
und biblischer Monotheismus im Kontext der israelitischen
und altorientalischen Religionsgeschichte (OBO 139; Fri-
bourg – Göttingen 1994) 127-58.

H. NIEHR, «Die phönizischen Stadtpanthea des Libanon und
ihre Beziehung zum Königtum im vorhellenistischer Zeit»,
in R.G. KRATZ – H. SPIECKERMANN (ed.), Götterbilder Gottes-
bilder Weltbilder, I, (FAT II,17; Tübingen 2006) 303-24.

M. NISSINEN, Prophets and Prophecy in the Ancient Near East,
(SBLWAW 12; Atlanta, GA 2003).

Ulteriore bibliografia di approfondimento sarà offerta duran-
te le lezioni.

~    ~    ~
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MORRISON Craig, O.Carm. [F.O.]

OS1102  Siriaco, corso introduttivo (A)
OS2202  Siriaco, corso introduttivo (B) 

Semestre: I-II – Lingua:  Italiano

Descrizione
Nel corso A si studierà la grammatica ed il vocabolario della

lingua siriaca seguendo il libro di W.H. Thackston. Nel corso B
si leggeranno: 

1. Testi della Bibbia per conoscere la lingua siriaca e per va-
lutare il carattere della versione siriaca. 

2. Testi non biblici (per esempio, dalle opere di Afraate e St.
Efrem, oppure testi narrativi, come Gli Atti di Giuda Tommaso)
per approfondire la conoscenza della lingua.   

Obiettivi intesi e metodologia seguita
Lo studente imparerà a leggere ed analizzare testi semplici

in siriaco. Inoltre imparerà a usare i vocabolari, le grammatiche
ed altri sussidi per interpretare un testo da solo. Riguardo ai
testi biblici, per l’ AT, lo studente imparerà come interpretare
la Peshitta come una versione della bibbia, confrontando il suo
testo con il TM, i LXX e i Targumim. Per il NT, lo studente im-
parerà come interpretare le versioni siriache del NT.  L’obietti-
vo finale del corso è che lo studente arrivi ad interpretare un
testo siriaco da solo. 

Modalità delle lezioni
Nel siriaco A le lezioni sono frontali. Nel siriaco B lo studen-

te preparerà previamente i testi in modo che le lezioni siano in
forma di lettura guidata.  

Bibliografia obbligatoria
W.M. THACKSTON, Introduction to Syriac (Bethesda, MD, 1999).
T. NÖLDEKE, Syrische Grammatik (Leipzig 1898).
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T. NÖLDEKE, Compendious Syriac Grammar (trans. J.A. Crich-
ton).

R. PAYNE SMITH, Compendious Syriac Dictionary (Oxford 1903).

Bibliografia di approfondimento
S.P. BROCK, Syriac Studies: A Classified Bibliography (1960-

1990) (Kaslik 1996). 
S.P. BROCK, A Brief Outline of Syriac Literature (Moran ‘Etho 9;

Kottayam 1997).
G. GOLDENBERG, «On Syriac sentence structure», in M. Sokoloff

(ed.), Arameans, Aramaic and the Aramaic Literary Tradi-
tion (Ramat Gan 1983) 97-140.

S. MOSCATI – A. SPITALER – E. ULLENDORFF – W. VON SODEN,
An Introduction to the Comparative Grammar of the Semi-
tic Languages (PLO NS 6; Wiesbaden 1964).  

T. MURAOKA, Classical Syriac for Hebraists (Wiesbaden 1987).

Modalità della valutazione
L’esame sarà scritto per tutti e avrà una durata di due ore

circa. La prima parte dell’esame verterà sui testi studiati du-
rante le lezioni. La seconda parte consisterà nella traduzione di
un testo non visto durante il semestre. Per questa seconda par-
te è consentito l’uso di un dizionario della lingua siriaca (e.g., R.
PAYNE SMITH, Compendious Syriac Dictionary).

~    ~    ~

OS3102  Siriaco, corso superiore (C)

Semestre: I o II – Lingua:  ex condicto

Descrizione della materia trattata
In questo corso si leggeranno vari testi dei padri siriaci (per

esempio, Afraate, Sant’ Efrem). Alcuni testi possono essere scel-
ti secondo le esigenze degli studenti.
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Obiettivi
Lo scopo di questo corso è di approfondire la conoscenza della

lingua siriaca e la storia della letteratura. 

Modalità delle lezioni 
Lo studente preparerà previamente i testi in modo che le

lezioni siano in forma di lettura guidata.

Bibliografia
Cfr. Corso Siriaco A-B

Valutazione
L’esame sarà scritto per tutti e avrà una durata di due ore

circa. La prima parte dell’esame verterà sui testi studiati du-
rante le lezioni. La seconda parte consisterà nella traduzione di
un testo non visto durante il semestre. Per questa seconda par-
te è consentito l’uso di un dizionario della lingua siriaca (e.g., R.
PAYNE SMITH, Compendious Syriac Dictionary).

~    ~    ~

OS3202  Siriaco, corso speciale

Semestre: I e/o II – Lingua:  ex condicto

Descrizione della materia trattata
In questo corso si leggeranno vari testi dei padri siriaci scelti

secondo le esigenze degli studenti.

Obiettivi
Lo scopo del corso è di approfondire la conoscenza della lin-

gua siriaca attraverso la lettura di testi da vari epoche. Si pre-
suppone già una buona conoscenza della lingua siriaca. 

Modalità delle lezioni 
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Lo studente preparerà previamente i testi in modo che le
lezioni siano in forma di lettura guidata.

Bibliografia
Cfr. Corsi di Siriaco A-B

Valutazione
L’esame sarà scritto per tutti e avrà una durata di due ore

circa. La prima parte dell’esame verterà sui testi studiati du-
rante le lezioni. La seconda parte consisterà nella traduzione di
un testo non visto durante il semestre. Per questa seconda par-
te è consentito l’uso di un dizionario della lingua siriaca (e.g., R.
PAYNE SMITH, Compendious Syriac Dictionary).

~    ~    ~

OA3102  Aramaico targumico, corso C

Semestre: I o II – Lingua:  ex condicto

Descrizione della materia trattata
In questo corso si leggeranno vari testi dei Targumim, su-

prattutto dai Targumim palestinesi (Targum Neofiti e Targum
Pseudo-Jonathan) e dalla Genizah del Cairo. Alcuni testi posso-
no essere scelti secondo le esigenze degli studenti.

Obiettivi
Lo scopo di questo corso è di approfondire la conoscenza della

lingua e di valutare i diversi Targumim. 

Modalità delle lezioni 
Lo studente preparerà previamente i testi prima in modo che

le lezioni siano in forma di lettura guidata.

Bibliografia
Cfr. Corsi di Aramaico Targumico A-B, sotto Prof. R. Althann.



Pontificio Istituto Biblico – Corsi e seminari 2007-08

Valutazione
L’esame sarà scritto per tutti e avrà una durata di due ore

circa. La prima parte dell’esame verterà sui testi studiati du-
rante le lezioni. La seconda parte consisterà nella traduzione di
un testo non visto durante il semestre. Per questa seconda par-
te è consentito l’uso di un dizionario della lingua aramaica (e.g.,
M. JASTROW, A Dictionary of the Targumim, the Talmud Babli
and Yerushalmi, and the Midrashic Literature).

~    ~    ~

OA4101  Aramaico targumico, corso speciale

Semestre: I o II – Lingua:  ex condicto

Descrizione della materia trattata
In questo corso si leggeranno vari testi del Targumim, scelti

secondo le esigenze degli studenti.

Obietivi
Lo scopo di questo corso è di approfondire la conoscenza della

lingua e della letteratura dei diversi Targumim. 

Modalità delle lezioni 
Lo studente preparerà previamente i testi prima in modo che

le lezioni siano in forma di lettura guidata.

Bibliografia
Cfr. Corsi di Aramaico Targumico A-B, sotto Prof. R. Althann.

Valutazione
L’esame sarà scritto per tutti e avrà una durata di due ore

circa. La prima parte dell’esame verterà sui testi studiati du-
rante le lezioni. La seconda parte consisterà nella traduzione di
un testo non visto durante il semestre. Per questa seconda par-
te è consentito l’uso di un dizionario della lingua aramaica (e.g.,
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M. JASTROW, A Dictionary of the Targumim, the Talmud Babli
and Yerushalmi, and the Midrashic Literature).

~    ~    ~

AB1205  Aramaico biblico

1 ora settimanale – Semestre: II – Lingua: italiano

Descrizione
Il corso intende introdurre gli studenti alla grammatica

dell’aramaico biblico. 
Saranno letti due testi: Ezra 5 e Daniele 2. 

Obiettivi
Acquisizione di una conoscenza di base della lingua e della

letteratura aramaica della Bibbia.

Modalità delle lezioni
L’insegnamento verrà impartito mediante lezioni frontali,

talvolta con discussione. Sarà fornito materiale didattico vario
in funzione delle diverse lezioni. 

Valutazione
L’esame sarà diviso in due parti: (1) un esame orale basato

sui testi letti durante le lezioni; (2) una breve analisi di un testo
non studiato durante le lezioni. 

Bibliografia obbligatoria
F. ROSENTHAL, A Grammar of Biblical Aramaic (Wiesbaden

61995). 
Bibliografia di approfondimento
H. GZELLA, Tempus, Aspekt und Modalität im Reichsaramäi-

schen (Wiesbaden 2004).
P. MAGNANINI – P. NAVA, Grammatica di Aramaico Biblico (Stu-

dio Domenicano, Bologna 2005).
L. PALACIOS, Grammatica Aramaico-Biblica (Barcelona 1970).
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E. VOGT, Lexicon linguae aramaicae Veteris Testamenti (Roma
1994 [2 ed.]).

G.H. WILSON, «An Index to the Biblical Passages Cited in Franz
Rosenthal, A Grammar of Biblical Aramaic», JSS 24 (1979)
21-24.

~    ~    ~

 EV3122 Davide canta un canto: la funzione letteraria
di 2 Samuele 22 nella storia di Davide

Esegesi AT – Semestre: I – Lingua: italiano

Descrizione
In 2 Samuele 22 (= Salmo 18) il narratore inserisce una pau-

sa nella trama per permettere a Davide di cantare un canto,
dando così forma al discorso più lungo della sua vita. Sebbene
questo capitolo sia stato considerato semplicemente una parte
dell’«appendice» (2 Samuele 21–14) della storia di Davide, du-
rante il corso cercheremo di dimostrare che, al contrario,  2 Sa-
muele 22 fa parte integrante della storia di Davide. Il corso ini-
zierà con una breve introduzione alla storia della composizione
dei libri di Samuele e alla storia deuteronomistica. Le lezioni
proseguiranno con lo studio di vari testi (1 Sam 2,1-10; 17; 2
Sam 15–24), trattando questioni di delimitazione di ogni perico-
pe, di critica testuale (diacronica), di problemi grammaticali,
dello sviluppo e della redazione del testo. Concluderemo con la
lettura di ogni brano dal punto di vista sincronico. 

Obiettivi
Il corso vuole familiarizzare lo studente al metodo storico-

critico applicato alla Bibbia, soffermandosi sulle varie tappe
dello sviluppo del testo di 1-2 Samuele. Inoltre, trattandosi di
testi poetici, gli uditori impareranno ad analizzare un testo di
questo genere letterario. Il corso permetterà agli studenti di
acquistare anche la capacità di analizzare a livello sincronico
un testo di narrazione ebraica. Alla fine del corso essi saranno
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maggiormente sensibili alla necessità di avere una visione glo-
bale di 1-2 Samuele per capire le singole pericopi. 

Modalità delle lezioni
L’insegnamento verrà impartito per mezzo di lezioni frontali,

talvolta con discussione. Inoltre, tenendo conto delle specifiche
lezioni, sarà fornito il materiale didattico attinente e si indiche-
ranno altre piste di approfondimento. 
Valutazione

L’esame, scritto per tutti, avrà una durata di due ore e sarà
strutturato in tre parti: (1) traduzione e analisi di un brano
scelto del testo ebraico; (2) brevi domande sulla materia presen-
tata durante le lezioni; (3) esegesi di un brano non trattato du-
rante le lezioni, nel quale lo studente dimostrerà la sua capaci-
tà di analizzare un testo, anche aiutandosi con la lettura delle
opere indicate nella bibliografia data durante le lezioni.

Bibliografia obbligatoria
A. CAQUOT – P. DE ROBERT, Les livres de Samuel (Commentaire

de l’Ancien Testament VI; Genève 1994).
S.R. DRIVER, Notes on the Hebrew Text and Topography of the

Books of Samuel (Oxford 21913).
H.W. HERTZBERG, Die Samuelbücher (ATD 10; Göttingen

21960).
ID., I & II Samuel (OTL; London 1964).
R.W. KLEIN, 1 Samuel (WBC 10; Waco, TX 1983).
L. ALONSO-SCHÖKEL, I Salmi, I (Roma 1992)
ID., Manuale di poetica ebraica (Studi biblici 8; Bologna 1982).
J.L. SKA, «Our Fathers Have Told Us». Introduction to the

Analysis of Hebrew Narratives (SubBib 13; Rome 1990).
H.J. STOEBE, Das erste Buch Samuelis (KAT VIII/1; Gütersloh

1973).
W.G.E. WATSON, Classical Hebrew Poetry. A Guide to its Tech-

niques (JSOT.SS 26; Sheffield Academic Press 1984). 
ID., Traditional Techniques in Classical Hebrew Verse (JSOT.

SS 170; Sheffield Academic Press 1994). 



Pontificio Istituto Biblico – Corsi e seminari 2007-08

Bibliografia di approfondimento
Commentari e studi sui libri di Samuele (una bibliografia più
completa sarà fornita durante le lezioni)
R. ALTER, The David Story (New York 1999).
W. BRUEGGEMANN, «2 Samuel 21-24: An Appendix of Decon-

struction», CBQ (1988) 383-397.
A.F. CAMPBELL, 1 Samuel (FOTL 7; Grand Rapids, MI – Cam-

bridge, UK 2003).
ID., Of Prophets and Kings. A Late Ninth-Century Document (1

Samuel 1– 2 Kings 10) (CBQMS 17; Washington, DC 1986).
C. CONROY, Absalom Absalom! Narrative and Language in 2

Sam 13–20 (Rome 1978).
A. DE PURY – T. RÖMER (ed.), Die sogenannte Thronfolge-

geschichte Davids: Neue Einsichten und Anfragen (Göttin-
gen 2000).

J.H. GRØNBÆK, Die Geschichte vom Aufstieg Davids (1. Sam. 15
– 2. Sam. 5: Tradition und Komposition (Acta Theologica
Danica 10; Copenhagen 1971).

D. GUNN, The Story of King David: Genre and Interpretation
(JSOT 6; Sheffield 1978).

P.K. MCCARTER, I Samuel (AB 8; Garden City, NY 1980).
ID., II Samuel (AB 9; Garden City, NY 1984).
P.D. MISCALL, 1 Samuel. A Literary Reading (Bloomington, IN

1986).
H.P. SMITH, A Critical and Exegetical Commentary on the Books

of Samuel (ICC; Edinburgh 1899).
S. PISANO, Additions or Omissions in the Books of Samuel: the

Significant Pluses and Minuses in the Massoretic, LXX and
Qumran Texts (OBO 57; Göttingen 1984).

J. VAN SETERS, In Search of History: Historiography in the An-
cient World and the Origins of Biblical History (New Ha-
ven, CT 1983).

J.W. WATTS, Psalm and Story: Inset Hymns in Hebrew Narra-
tive (JSOTSup 139; Sheffield 1992)

R.N. WHYBRAY, The Succession Narrative. A Study of II Sam



Pontificio Istituto Biblico – Corsi e seminari 2007-08

9–20;1 Kings 1 and 2 (London 1968).
Commentari sul libro dei Salmi
H.-J. KRAUS, Psalmen, II (BKAT; Neukirchen-Vluyn 1978).
ID., Psalms 1-150: A Commentary (Minneapolis 1988-89). 
G. RAVASI, Il libro dei Salmi, I (Bologna 1981).
K. SEYBOLD, Die Psalmen (HAT I/15; Tübingen 1996).
Studi sulla narratologia
R. ALTER, The Art of Biblical Narrative (New York 1981) [L’arte

della narrativa biblica (Biblioteca biblica 4; Brescia 1990);
L’art de la narration biblique (Le livre et le rouleau 4; Paris
1999)].

Y. AMIT, Reading Biblical Narratives (Minneapolis, MN 2001).
S. BAR-EFRAT, Narrative Art in the Bible (JSOTS 70; Bible and

Literature Series 17; Sheffield 1989).
A. BERLIN, Poetics and Interpretation of Biblical Narrative (Wi-

nona Lake 1999).

~    ~    ~
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NEUDECKER Reinhard, S.J. [F.B.]

IV7106  Esegesi rabbinica (Gen 1 – 3) 

Introduzione AT – Semestre: I – Lingua italiana

Descrizione
Le letture fatte in classe consisteranno soprattutto nel testo

ebraico di Genesi Rabbah su Genesi 1–3, preso dall’edizione di
M.A. Mirkin. Altri testi sull’argomento saranno letti per la mag-
gior parte in traduzioni esistenti.

Obiettivi
Il corso ha lo scopo di introdurre lo studente nel campo del-

l’interpretazione rabbinica dell’Antico Testamento. Particolare
attenzione sarà data: (1) ai metodi di esegesi; (2) ai concetti ba-
silari della letteratura midrashica.

Modalità
Per una maggiore approfondimento sia delle tematiche del

corso che della «metodologia» rabbinica si auspica una viva par-
tecipazione nella discussione in classe.

Bibliografia
W. BACHER, «Bible Exegesis», in The Jewish Encyclopedia III,

162-174.
D. BOYARIN, Intertextuality and the Reading of Midrash

(Bloomington – Indianapolis 1990).
A. DEL AGUA PÉREZ, El método midrásico y la exégesis del Nuevo

Testamento (Biblioteca Midrásica 4; Valencia 1985).
R. KASHER, «The Interpretation of Scripture in Rabbinic Litera-

ture». Mikra: Text, Translation, Reading and Interpretation
of the Hebrew Bible in Ancient Judaism and Early Chris-
tianity (ed. M.J. Mulder) (Compendium Rerum Iudaicarum
ad Novum Testamentum II; Assen-Philadelphia 1988) 547-
594.
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S.J. SIERRA, ed., La lettura ebraica delle Scritture (Bologna
1995).

G. STEMBERGER, Einleitung in Talmud und Midrasch (Mün-
chen 19928) [tradotto in varie lingue].

G. STEMBERGER, «Die Schriftauslegung der Rabbinen», Herme-
neutik der jüdischen Bibel und des Alten Testaments (ed.
Chr. Dohmen – G. Stemberger) (Stuttgart 1996), 75-109
[tradotto in italiano].

Valutazione
L’esame sarà scritto per tutti.

~    ~    ~

RN1212  Scrittura e tradizione al tempo del NT 

Storia NT – Semestre: II – Lingua: italiano

Descrizione e obiettivi
La prima parte del corso tratterà della halakhah al tempo del

Nuovo Testamento riguardante l’istituzione del matrimonio. Sa-
ranno letti testi centrali della Mishnah (trattati Qiddushin, Ke-
tubbot, Sotah, Gittin e Yevamot). Gli argomenti che toccheremo:
come si entra nel matrimonio, quali sono i diritti e i doveri dei
coniugi tra di loro e nei confronti dei figli, il sospetto di adulterio
e l’adulterio vero e proprio, il matrimonio leviratico, il divorzio e
il nuovo matrimonio dei divorziati. Sarà data particolare impor-
tanza allo studio delle leggi veterotestamentarie e alla loro inter-
pretazione e applicazione al tempo del Nuovo Testamento.

La seconda parte del corso ha come scopo di introdurre lo
studente nel campo dell’interpretazione rabbinica dell’Antico
Testamento (midrash). Particolare attenzione sarà data ai me-
todi di esegesi e ai concetti basilari della letteratura midrashi-
ca. Le letture fatte in classe consisteranno in commenti rabbini-
ci su alcuni passi centrali della rivelazione sul monte Sinai, pre-
si dalla Mekhilta de-R.Yishmael. 
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Letture obbligatorie
M.D. HERR, «Oral Law», in Encyclopaedia Judaica XII, 1439-

1442.
R. KASHER, «The Interpretation of Scripture in Rabbinic Litera-

ture». Mikra: Text, Translation, Reading and Interpretation
of the Hebrew Bible in Ancient Judaism and Early Christian-
ity (ed. M. J. Mulder) (Compendium Rerum Iudaicarum ad
Novum Testamentum II; Assen-Philadelphia 1988) 547-594.

J. MAIER, Zwischen den Testamenten. Geschichte und Religion
in der Zeit des zweiten Tempels (Würzburg 1990) 153-176
(«Die makkabäisch-hasmonäische Periode» – «Unter römi-
scher Herrschaft»), 184-190 («Die Aufstände gegen Rom»)
[trad. italiana: Il guidaismo del Secondo Tempio (Brescia
1991)].

S. SAFRAI, «Religion in Everyday Life»,in The Jewish People in
the First Century I-2 (ed. S. Safrai – M. Stern) (Compendia
Rerum Iudaicarum ad Novum Testamentum; Assen – Am-
sterdam 1976) 793-833.

E. SCHÜRER, The History of the Jewish People in the Age of Je-
sus Christ (rev. ed. G. Vermes – F. Millar – M. Black) (Ed-
inburgh 1979) II, 381-414 («Pharisees and Sadducees») [tra-
d. italiana e spagnola].

Altre letture
W. BACHER, «Bible Exegesis», in  The Jewish Encyclopedia III,

162-174.
D. BOYARIN, Intertextuality and the Reading of Midrash (Bloom-

ington – Indianapolis 1990).
A. DEL AGUA PÉREZ, El método midrásico y la exégesis del Nue-

vo Testamento (Biblioteca Midrásica 4; Valencia 1985).
I.M. GAFNI, «The Historical Background», in The Literature of

the Sages (ed. S. Safrai) (Compendia Rerum Iudaicarum ad
Novum Testamentum II-1; Assen – Maastricht – Philadel-
phia 1987) 1-24.

R. NEUDECKER, The Voice of God on Mount Sinai (Subsidia Bi-
blica 23; Roma 2002).

ID., «Das “Ehescheidungsgesetz” von Dtn 24,1-4 nach altjüdi-
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scher Auslegung. Ein Beitrag zum Verständnis der neu-
testamentlichen Aussagen zur Ehescheidung», Biblica 75
(1994) 350-387.

E. RIVKIN, «Scribes, Pharisees, Lawyers, Hypocrites: A Study in
Synonymity», HUCA 49 (1978) 135-142.

A. RODRÍGUEZ CARMONA, La religión judía. Historia y teología
(BAC; Madrid 2001) 107-160; 643-694.

S.J. SIERRA (ed.), La lettura ebraica delle Scritture (Bologna
1995).

P. STEFANI, Introduzione all’ebraismo (Brescia 1995) 29-289;
341-362.

G. STEMBERGER, Einleitung in Talmud und Midrasch (Mün-
chen 19928) [tradotto in varie lingue].

ID., «Die Schriftauslegung der Rabbinen», Hermeneutik der
jüdischen Bibel und des Alten Testaments (ed. Chr. Dohmen
– G. Stemberger) (Stuttgart 1996), 75-109 [tradotto in
italiano].

(H.L. STRACK –) P. BILLERBECK, Kommentar zum Neuen Testa-
ment aus Talmud und Midrasch I-VI (München 1922-56).

Valutazione
L’esame sarà scritto per tutti.

~    ~    ~

 SA7101  Introduction to the Scientific Study of
Rabbinics

Seminario con o senza lavoro scritto
Semestre: I – Lingua: ex condicto

Questo seminario è aperto agli studenti che hanno seguito
almeno un corso di letteratura rabbinica e viene fatto in manie-
ra individuale per ogni studente. Il programma concreto dipende
dall’interesse e dal livello dello studente. Prima di fare l’iscrizio-
ne è perciò necessario il consenso del professore.
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OGGIANO Ida [F.B. – invit.]

PA1206  Archeologia e geografia biblica

Semestre: II – Lingua: italiano

Descrizione
Introduzione all’archeologia dell’area siro-palestinese. 
Durante il corso verranno affrontate le problematiche meto-

dologiche legate sia alla disciplina archeologica in generale che
a quella che comunemente viene definita come «archeologia bi-
blica».
 Lo scopo è quello di fornire un ampio quadro geografico e
storico-archeologico della regione in cui si collocano le vicende
del Vecchio e Nuovo Testamento e di chiarire al contempo la
relazione tra testi sacri e testimonianze archeologiche. Si ana-
lizzeranno alcuni casi esemplari della problematicità del rap-
porto tra le due tipologie di fonti (quelle scritte e quelle archeo-
logiche) scelti tra siti (ad esempio Gerico, Megiddo, Gerusalem-
me, Samaria), monumenti (dalle «stalle di Salomone» a Megid-
do al Tempio di Gerusalemme) e immagini (le Judean Pillar
Figurines e le pitture su giara di Kuntillet ‘Ajrud in relazione al
problema di Ashera)

Obiettivi
Alla fine del corso lo studente dovrà essere in grado di collo-

care geograficamente e di definire in senso archeologico le prin-
cipali testimonianze dei siti presentati durante il corso. Inoltre
dovrà mostrare di saper utilizzare le testimonianze archeologi-
che come fonte «autonoma» rispetto alla Bibbia.

Modalitá
Lezioni frontali e seminari

Bibliografia
Bibliografia obbligatoria
I. FINKELSTEIN – N.A. SILBERMAN, The Bible Unearthed. Archaeo-
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logy’s New Vision of Ancient Israel and the Origin of its Sa-
cred Texts (The Free Press, New York 2001) [trad. ital.: Le
tracce di Mosé. La Bibbia tra storia e mito (Carocci, Roma
2002)].

I. OGGIANO, Dal terreno al divino. Archeologia del culto nella
Palestina del I millennio ( Roma 2005) (capitoli scelti).

Oxford Bible Atlas (Oxford: University Press, 31985) e/o McMil-
lan Atlas of the Bible.

Bibliografia di approfondimento 
B. ALPERT NAKHAI, Archaeology and the Religions of Canaan

and Israel (Boston MA, 2001).
A. BEN TOR (ed.), The Archaeology of Ancient Israel (New Haven

1992). 
W.G. DEVER, Did God Have a Wife? Archeology and folk Reli-

gion in Ancient Israel (Wm. B. Eedermans Publishing Co.,
Gran Rapid, Michigan / Cambridge, UK 2005).

T.E. LEVY (ed.), The Archaeology of Society in the Holy Land
(London 1995). 

E. STERN, Archaeology of the Land of the Bible. II. The Assyrian,
Babylonian and Persian (Periods 732-332 BCE) (ABRL; New
York 2001).

O. KEEL – C. UEHLINGER, Gods, Goddesses and Images of God
in Ancient Israel (Minneapolis 1998).

A. MAZAR, Archaeology of the Land of the Bible 10,000 - 586
B.C.E. (Doubleday, New York 1990).

Z. ZEVIT, The Religions of Ancient Israel: A Synthesis of Paral-
lactic Approches (London – New York 2001).

Atlanti ed Enciclopedie
E. STERN, The New Encyclopedia of Archaeological Excavations

in the Holy Land, I-IV (Israel Exploration Society - Carta,
Jerusalem 1992-1993).

E.M. MEYERS, The Oxford Encyclopedia of Archaeology in the
Near East, I-V (Oxford University Press, New York – Ox-
ford 1997). 
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Altre letture integrative saranno segnalate durante il corso. 

Modalità d’esame 
Esame orale (in italiano, inglese, francese e spagnolo).

~    ~    ~
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O’GRADY John [F.B. – invit.]

EN3227  Gospel of John: Johannine Characters

Esegesi NT – Lingua: inglese
Il corso sarà di 4 ore settimanali da febbraio ad aprile

Description
An exegetical and hermeneutical analysis of selected figures

in the Fourth Gospel with special concern for its unique theol-
ogy.

Course Content
–    Introduction.
 I. Hermeneutics.
II. Introduction to the Gospel:

Origin; Theological approach; History in the Gospel; Rela-
tion to the Synoptics; Influences; Authorship, time and
place or composition; Outline and division.

III. Exegesis of Selected passages:
a) Cana and the Mother of Jesus 2:1-11; b) Nicodemus 3:1-36;
c) The Samaritan Woman 4:1-42; d) The Man born Blind
9:1-41; e) The beloved Disciple 13:23-25; 19:25-27; 20:2-10;
21:7-24; f) Peter 1:40-42; 6:66-71;13:6-11;18:15-27; 20 1:-10;
21:15-23.

IV. Hermeneutical Conclusions.

Objectives
The course will encourage students: 

 – To listen, read and think critically as well as improve their
reading and oral skills all within a hermeneutical frame-
work.

 – Perform accurate exegesis of selected passages.
 – Acquaint students with the historical situation of the Johan-

nine community.
 – Help students to develop a methodology in exegesis.
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 – Encourage students to see the relationship between Johan-
nine theology and the contemporary Church.

Learning Outcomes
Listen, read and think more critically.
Write more clearly and accurately.
Speak more clearly and accurately.
Explain the particular exegesis and theology of the Gospel.
Relate the Johannine theology to an individual’s life and the

life of the Church.

Modality
Corso frontale (Lecture, discussions).

Evaluation
Evaluation will be based on the final examination.

Required reading
The Gospel of John read several times over the course of the

semester.
J.F. O’GRADY, According to John (Paulist, New York 1998).
R. BROWN, The Community of the Beloved Disciple (Paulist,

New York 1979).

Suggested readings

B. WITHERINGTON. John’s Wisdom (Westminster John Know
Press, Louisville 1995).

Articles provided by professor.

~    ~    ~
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PISANO Stephen, S.J. [F.B.]

 CT1101 Introduzione alla Critica Testuale dell’Antico e
del Nuovo Testamento

Semestre: I – Lingua: italiano

Contenuto
La materia propria del corso: per quanto rigurarda l’AT: 1. il

testo ebraico masoretico e le sue edizioni critiche; 2. il Pentateu-
co Samaritano; 3. i testi biblici di Qumran; 4. le traduzioni gre-
che dell’AT: la LXX e la storia dell’evoluzione del testo greco; 5.
principi ed esempi dell’emendazione del testo. Per il NT: 1. le
edizioni stampate e i manoscritti principali del testo greco; 2. la
storia del testo attraverso le sue forme diverse; 3. le versioni
antiche del NT; 4. la critica razionale; 5. principi ed esempi
dell’emendazione del testo. La metodologia è duplice: lezioni
sulla storia del testo biblico e lavoro personale dello studente
per la preparazione di casi concreti di lezioni varianti del testo
dell’Antico e del Nuovo Testamento.

Obiettivi
Gli obiettivi del corso sono due: l’acquisizione delle conoscen-

ze necessarie sulla storia dei testi biblici e un’introduzione alle
metodologie pratiche per poter giudicare l’importanza delle va-
rianti testuali e per arrivare a un giudizio sulle lezioni più at-
tendibili ove ci sono varianti importanti nella storia della tradi-
zione del testo biblico.

Modalità
Le lezioni intendono fornire le informazioni utili per la cono-

scenza della storia del testo biblico. A ciascuno studente saran-
no dati dei brani dell’AT e del NT per i quali dovrà esaminare le
varianti riportate nelle edizioni critiche principali e prepare da
solo delle spiegazioni dei problemi incontrati attraverso le va-
rianti nelle lingue originali dei testi o nelle versioni antiche.
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Bibliografia raccomandata:
Antico Testamento
E. TOV, Textual Criticism of the Hebrew Bible. Second revised

edition (Fortress Press, Minneapolis – Van Gorcum, Assen
2001).

Nuovo Testamento
B.M. METZGER, The Text of the New Testament (Oxford 19923)

[trad. ital.: Il testo del Nuovo Testamento (Introduzione alllo
studio della Bibbia, Supplementi 1; Brescia 1996)].

Bibliografia di approfondimento
Antico Testamento
N. FERNANDEZ MARCOS, Introducción a las versiones griegas de

la Biblia (Madrid 19982) [trad. ital.: La bibbia dei LXX
(Brescia 2000); trad. ingl.: The Septuagint in Context. Intro-
duction to the Greek Versions (Leiden 2000)].

P.W. FLINT (ed.), The Bible at Qumran. Text, Shape, and Interpre-
tation (Grand Rapids – Cambridge, UK: Eerdmans, 2001).

M. HARL – G. DORIVAL – O. MUNNICH, La Bible grecque des Sep-
tante (Paris 1998).

M. HENGEL, The Septuagint as Christian Scripture. Its Prehis-
tory and the Problem of Its Canon (Old Testament Studies;
Edinburgh: T&T Clark, 2002).

B.J. ROBERTS, The Old Testament Text and Versions (Cardiff
1951).

E. WÜRTHWEIN, Der Text des A.T. Eine Einführung in die Biblia
Hebraica (Stuttgart 19885) [trad. ingl.: The Text of the Old
Testament (Grand Rapids 19952).

Nuovo Testamento
B. & K. ALAND, Der Text des Neuen Testaments (Stuttgart 1982)

[trad. ital.: Il testo del Nuovo Testamento (CSANT 2; Ma-
rietti, Genova 1987); trad. ingl.: The Text of the New Testa-
ment (Eerdmans, Grand Rapids 1989)].

A. PASSONI DELL’ACQUA, Il testo del Nuovo Testamento (Leu-
mann, Torino 1994).
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H. ZIMMERMANN, Neutestamentliche Methodenlehre (Stuttgart
1966).

Valutazione
L’esame è orale per tutti (10 minuti). Lo studente deve cono-

scere gli elementi di introduzione alla materia indicati sui puncta
pro examine che saranno distribuiti durante il corso e preparare
dei testi dell’AT e del NT per potere discutere le lezioni varianti
indicate nell’apparato critico della Biblia Hebraica Stuttgartensia
e del Novum Testamentum Graece27 di Nestle-Aland.

~    ~    ~

IV1213  Introduzione alla traduzione greca dell’AT

Introduzione AT – Semestre: II – Lingua: italiano

Contenuto
La traduzione dell’AT in greco rappresenta un evento impor-

tante per la trasmissione del messaggio della Bibbia. Le forme
esistenti oggi dell’AT in greco comprendono quella dei «Settan-
ta» e le varie rielaborazioni o recensioni di questo testo, insieme
alle traduzioni greche del secondo secolo d.C.

In questo corso, dopo una presentazione generale delle teorie
sull’origine e la formazione della Bibbia greca e sulla natura di
questa traduzione, saranno studiati alcuni temi che mostrano
in modo particolare le opzioni di traduzione e gli interessi cultu-
rali, storici e teologici del testo greco, insieme all’evoluzione di
certe concezioni religiose, per esempio i termini utilizzati per
parlare di Dio, il messianismo, l’universalismo, l’attualizzazione
del testo.

Obiettivi
In questo corso si studieranno le diverse forme del testo e la

loro importanza per conoscere il mondo culturale e religioso nel
quale sono nate e sono state trasmesse. Quest’indagine si farà
attraverso lo studio di alcuni brani scelti dell’AT, paragonando
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il testo in ebraico e in greco. Quindi si richiede una conoscenza
di ebraico e di greco che corrisponde almeno al livello raggiunto
da coloro che hanno superato ambedue gli esami di qualificazio-
ne o quelli dei corsi propedeutici.

Modalità
L’insegnamento sarà attuato attraverso delle lezioni magi-

strali, che saranno accompagnate dalla lettura di alcuni articoli
di letteratura secondaria e dallo studio personale dei testi presi
in esame.

Bibliografia
È richiesta la lettura di una delle introduzioni recenti al te-

sto greco dell’AT:
N. FERNANDEZ MARCOS, Introducción a las versione griegas de

la Biblia (Testo y Estudios «Cardenal Cisneros» 64; Madrid
21998).

ID., La Bibbia dei Settanta. Introduzione alle versioni greche
della Bibbia (Introduzione allo studio della Bibbia. Supple-
menti 6; Brescia 2000).

ID., The Septuagint in Context. Introduction to the Greek Ver-
sions (Leiden 2000).

M. HARL – G. DORIVAL – O. MUNNICH, LA BIBLE grecque des
Septante. Du judaïsme hellénistique au christianisme an-
cien (Paris 1988).

K.H. JOBES – M. SILVA, INVITATION to the Septuagint (Grand
Rapids – Carlisle 2000).

F. SIEGERT, Zwischen Hebräischer Bibel und Altem Testament.
Eine Einführung in die Septuaginta (Munsteraner Judaisti-
sche Studien 9; Münster 2001).

Bibliografia di approfondimento (altri titoli saranno dati du-
rante il corso)
D. BARTHÉLEMY, Études d’histoire du texte de l’A.T. (Fribourg –

Göttingen 1978).
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Fredrick Field’s Prolegomena to Origenis hexaplorum quae su-
persunt, translated and annotated by Gerard J. Norton (Ca-
hiers de la Revue Biblique 62; Paris 2005).

L.L. GRABBE, Judaism from Cyrus to Hadrian. Vol. 1: The Per-
sian and Greek Periods (Minneapolis 1992).

M. HENGEL, Judentum und Hellenismus (Tübingen 1969).
ID., Judaism and Hellenism (Philadelphia 1974).
ID., The Septuagint as Christian Scripture. Its Prehistory and

the Problem of Its Canon (Old Testamente Studies; Edin-
burgh 2002).

S. JELLICOE, The Septuagint and Modern Study (Oxford 1968).
L. PRIJS, Jüdische Tradition in der Septuaginta (Leiden 1948;

ristampa 1987).
H.B. SWETE – R.R. OTTLEY, An Introduction to the Old Testa-

ment in Greek (Cambridge 21914; ristampa 1968).
E. TOV, The Text-Critical Use of the Septuagint in Biblical Re-

search. Second edition, revised and enlarged (Jerusalem 1997).

Esame
L’esame sarà scritto per tutto e richiederà una conoscenza

degli argomenti trattati durante le lezioni insieme alla capacità
di analizzare alcuni testi greci della Settanta.
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RASTOIN Marc, S.J. [F.B. – invit.]

IN5105 Introduzione all’epistolario paolino

Introduzione NT – Semestre: I – Lingua: italiano
Il corso sarà di 4 ore settim. e terminerà prima di Natale

Descrizione
Negli ultimi decenni lo studio delle lettere paoline è stato dra-

sticamente modificato. Si parla di cambiamento di paradigma, di
nuove interpretazioni. Il corso si prefigge di presentare l’evolu-
zione dell’esegesi dell’epistolario paolino nei diversi campi (Paolo
e la Legge, Paolo e il giudaismo, Paolo e l’ellenismo, Paolo e l’Im-
pero Romano, giustificazione, cristologia, ecclesiologia, escatolo-
gia, ecc.), mostrandone l’importanza e le conseguenze.

Per un primo approccio ad alcuni problemi, il ruolo della Leg-
ge nel giudaismo del tempo di Paolo e per Paolo stesso, si consi-
glia di leggere alcune prese di posizione contrastate (cf. biblio-
grafia).

Obiettivi
Lo scopo del corso è di scoprire lo sfondo retorico e sociale

delle lettere paoline e anche i motivi dei dibattiti teologici at-
tuali attorno a queste lettere. Cercheremo in fine di sapere se
sia possibile parlare di una teologia unificata per Paolo.

Modalità
Corso frontale, con domande tecniche orali fatte durante le

lezioni. Ogni lezione richiede una preparazione personale da
parte degli uditori.

Bibliografia
(1) obbligatoria
S. WESTERHOLM, Israel’s Law and the Church’s Faith. Paul and

his Recent Interpreters (Eerdmans, Grand Rapids, MI
1988).
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J.D.G. DUNN, «The New Perspective on Paul: Paul and the
Law», in K.P. DONFRIED (ed.), The Romans Debate. Revised
and Expanded Edition (T. & T. Clark, Edinburgh 1991)
299-308.

B. BYRNE, «Interpreting Romans Theologically in a Post-“New
Perspective” Perspective», HTR 62 (2001) 227-241.

J.P SAMPLEY (ed.), Paul in the Greco-Roman World. A Handbo-
ok (Trinity Press International, Harrisburg – London – NY
2003).

A. DETTWILER – J.D. KAESTLI – D. MARGUERAT (ed.), Paul, une
théologie en construction (Labor et Fides, Genève 2004).

(2) raccomandata:
K. STENDAHL, «The Apostle Paul and the Introspective Con-

science of the West», HTR 56 (1963) 199-215.
J.A. FITZMYER, Paul and His Theology. A Brief Sketch

(Prentice-Hall, Englewood Cliffs, NJ 1987).
M.-F. BASLEZ , Saint Paul (Fayard, Paris 1991).
R. PENNA, L’apostolo Paolo. Studi di esegesi e teologia (2a parte)

(Paoline, Milano 1991).
J.A. FITZMYER, According to Paul. Studies in the Theology of the

Apostle (Paulist, New York 1993).
J.D.G. DUNN, The Theology of Paul the Apostle (T&T Clark,

Edinburgh 1998).
C.H. TALBERT, «Paul, Judaism, and the Revisionists», CBQ 63

(2001) 1-22.
N.T. WRIGHT, Paul: In fresh perspective (Fortress, Minneapolis

2006)

Esame
L’esame sarà scritto per tutti e della durata di due ore.

~    ~    ~
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1 Prof. Yann Redalié is the 2007-08 Joseph Gregory Mc Carthy Profes-
sor. The Pontifical Biblical Institute is grateful to the McCarthy Founda-
tion for making it possible to invite him.

REDALIÉ Yann [F.B. – invit.] 1

 EN4218  Le Epistole Pastorali (1 e 2 Timoteo, Tito).
 Approccio esegetico

Esegesi NT – Semestre: II – Lingua: italiano

Descrizione
Negli ultimi tre decenni l’interpretazione delle lettere pasto-

rali è diventata un cantiere ricco di nuove prospettive. Valuta-
zione positiva della pseudepigrafia come fedeltà nel cambia-
mento, oppure, al contrario, rimessa in discussione del consenso
sullo statuto deuteropaolino di queste lettere (Johnson, O’Con-
nor, ecc.). Studi socio-storici sulla relazione tra le tensioni de-
nunciate (gli avversari), la complessità sociale (schiavi, donne,
ricchi, ecc.) e la morale domestica proposta. Ricerche sulle di-
verse tradizioni e conflitti di interpretazione nella prima rice-
zione di Paolo: le pastorali come risposte a tendenze che si
esprimeranno nella letteratura apocrifa (la relazione con gli
Atti apocrifi di Paolo e Tecla), ecc. Alla luce di questi sviluppi
recenti della ricerca, approfondiremo, attraverso l’esegesi di
testi scelti nelle epistole, la relazione tra teologia e parenesi, la
gestione del tempo (la durata tra due epifanie) e dello spazio
(essere al proprio posto nella casa), l’(auto)rappresentazione di
Paolo e della sua relazione ai suoi delegati destinatari, l’orga-
nizzazione prospettata per la chiesa e i suoi ministri, ecc. 

Obiettivi
Oltre che ad un esercizio della pratica e del discernimento

esegetico, il corso darà occasione ad un aggiornamento sui di-
battiti recenti relativi alle lettere pastorali, con applicazione e
verifica esegetica sul testo stesso della validità o meno delle
nuove prospettive interpretative. 
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Modalità
Corso frontale, ma sarà anche garantito il tempo per le do-

mande, i commenti e la discussione. Oltre alla lettura delle tre
lettere oggetto del corso, la preparazione richiesta per ogni le-
zione è la lettura e traduzione del testo preso in esame. 

Bibliografia
Una bibliografia ampia sarà distribuita all’inizio del corso.

1) obbligatoria
a) commentari (uno a scelta), per i testi studiati in corso
N. BROX, Le lettere pastorali (Morcelliana, Brescia 1980
L.T. JOHNSON, The First and Second Letters to Timothy (AB-

35A; Doubleday,  New-York 2001).
C. MARCHESELLI CASALE, Le lettere pastorali. Le due lettere a

Timoteo e la lettera a Tito (Bologna, EDB, 1995).
L. OBERLINNER, Le lettere pastorali. I. La prima lettera a Timo-

teo. II. La seconda lettera a Timoteo. III. La lettera a Tito
(Paideia, Brescia 1999). 

J. QUINN, The Letter to Titus (AB 35; Doubleday, New-York etc.
1990).

b) studi generali
G. DE VIRGILIO, (ed.), Il deposito della fede: Timoteo e Tito (Sup-

plementi alla Rivista Biblica, 34; Bologna, EDB, 1998).
R. FABRIS, «Il paolinismo nelle lettere pastorali», RivBib 34

(1986), 451-470 
Y. REDALIÉ, «Le epistole pastorali», in D. MARGUERAT (ed.), In-

troduzione al Nuovo Testamento (Claudiana, Torino 2004)
329-348.

2) per approfondire, dibattiti recenti
L.R. DONELSON, Pseudepigraphy and Ethical Arguments in the

Pastoral Epistles (HUTh 22; Mohr, Tübingen 1986).
R.M. KIDD, Wealth and Beneficience in the Pastoral Epistles: a

«Bourgeois» Form of Early Christianity? (Dissertation se-
ries, Society of Biblical Literature 122) (Scholars Press,
Atlanta 1990).
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D.R. MCDONALD, The Legend and the Apostle: the Battle for Pa-
ul in Story and Canon (Westminster Press, Philadelphia,
1983).

A. MERZ, Die fiktive Selbstauslegung des Paulus: Intertextuelle
Studien zur Intention und Rezeption der Pastoralbriefe (No-
vum Testamentum et Orbis Antiquus / Studien zur Umwelt
des Neuen Testaments NTOA52; Vandenhoeck und Rup-
recht, Göttingen – Academic Press, Fribourg, CH 2004).

E. SCHLARB, Die gesunde Lehre: Häresie und Wahrheit im Spiegel
der Pastoralbriefe (Marburger theologische Studien 28; El-
wert Verlag, Marburg 1990).

P. TRUMMER, Die Paulustradition der Pastoralbriefe (BET Bd 8;
Peter Lang, Frankfurt – Bern – Las Vegas 1978).

M. WOLTER, Die Pastoralbriefe als Paulustradition (FRLANT 146;
Vandenhoeck & Ruprecht, Göttingen 1988).

Esame
L’esame sarà scritto per tutti e durerà due ore. Sarà diviso in

due parti: (1) una serie di brevi domande esegetiche; (2) un’ar-
gomentazione esegetica più lunga su uno dei passi studiati delle
lettere pastorali.

~    ~    ~
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SEMINARA Stefano [F.O. – invit.]

OM1102 Corso A: sumerico elementare per principianti:
la sapienza sumerica

OM2203 Corso B: sumerico avanzato per biblisti: la civil-
tà sumerica tra ideologia regale e teologia

Semestre: I-II  – Lingua: italiano

Descrizione
Il corso, nel suo complesso, ha al centro la filologia sumerica

e, attraverso questa, la lingua e la civiltà che vi si espresse. In
particolare, il corso avrà di mira due aspetti essenziali della
cultura sumerica: la sapienza e la religione, tra loro poi stretta-
mente intrecciati, come si vede, per esempio, in un antico pro-
verbio sumerico:

«Accetta la tua sorte e rendi tua madre felice,
corri forte e compiaci il tuo dio».

Il corso A si articola in tre momenti: 1) introduzione al siste-
ma di scrittura cuneiforme; 2) descrizione dei rudimenti della
grammatica sumerica; 3) lettura di brevi testi (proverbi in tra-
scrizione, brevi iscrizioni reali della fine del III millennio in
cuneiforme). Le letture serviranno da base per l’analisi di due
aspetti della civiltà sumerica: la «sapienza» e lo stretto legame
tra sovrano, divinità e società (quale emerge dallo studio delle
iscrizioni reali).

Il corso B prevede la lettura di iscrizioni più complesse (sta-
tue di Gudea A, C, D, F, G) come strumento per l’approfondi-
mento di alcuni aspetti della civiltà mesopotamica (soprattutto
storici, socio-politici, religiosi e teologici).

Il corso non presuppone alcuna propedeutica né conoscenze
preliminari.

Obiettivi
Il corso A intende mettere lo studente in condizione di affron-

tare la lettura di un testo sumerico elementare sia attraverso
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l’apprendimento delle cognizioni fondamentali del sistema lin-
guistico e grafico sia mediante la familiarizzazione con lo stru-
mentario essenziale del ‘sumerologo’ (grammatiche, sillabari,
dizionari, etc.).

Nel corso B, attraverso il filo rosso delle iscrizioni reali, gli
studenti acquisteranno dimestichezza con la storia della sume-
rologia e il suo stato attuale, nonché con alcuni aspetti partico-
larmente significativi della civiltà sumerica (letteratura, storia,
istituzioni, religione, etc.) e con la relativa bibliografia.

Modalità d’insegnamento
L’insegnamento sarà svolto mediante lezioni frontali e inte-

rattive. La spiegazione e la lettura guidata dei testi saranno
seguite dal confronto con l’interpretazione elaborata individual-
mente dallo studente.

Bibliografia
Corso A
K. VOLK, A Sumerian Reader (Studia Pohl: Series Maior 18;

Roma 1999).
B. ALSTER, Proverbs of Ancient Sumer I-II (Bethesda, Maryland

1997).
G. PETTINATO, I Sumeri (Milano 2005).
Corso B
M.L. THOMSEN, The Sumerian Language (Mesopotamia 10; Co-

penhagen 2001).
A. FALKENSTEIN, Die Inschriften Gudeas von Lagaš. I. Einlei-

tung (AnOr 30; Roma 1966).
J. BOTTÉRO – S.N. KRAMER, Lorsque les dieux faisaient

l’homme. Mythologie mésopotamienne (Paris 1999).
Dispense e fotocopie, integrative o sostitutive di alcuni ele-

menti della bibliografia, saranno distribuite durante lo svolgi-
mento dei corsi.

Valutazione
La valutazione consiste in un colloquio di circa 30 minuti,
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articolato in due parti: prova linguistica (lettura, traduzione e
analisi di uno o più brani di testo) e accertamento delle cono-
scenze acquisite nel campo dei contenuti.

~    ~    ~
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SICRE José Luis, S.J. [F.B. – invit.]

EV3222  Libro dei Giudici: Gedeone – Iefte – Sansone 

Esegesi AT – Semestre: II – Lingua: italiano

Descrizione 
Il corso intende studiare le tradizioni su questi tre «giudici

maggiori», inserendole nel loro contesto: la grande parte centra-
le del libro dei Giudici. Perciò si inizierà con un’analisi detta-
gliata della cosiddetta «seconda introduzione» (Gdc 2,6–3,6) e
dei problemi teologici, letterari e storici che in essa si trovano.
Successivamente si farà l’esegesi dei capitoli su Gedeone (Gdc
6–8), Iefte (10,6–12,7) e Sansone (13–16), prestando particolare
attenzione agli aspetti filologici, letterari e teologici. 

Obiettivi
Oltre alla conoscenza di queste tradizioni, il corso ha due

obiettivi principali: 1) apprendimento di un modo accurato di
fare esegesi; 2) conoscenza di come questi testi sono stati inter-
pretati da alcune tendenze esegetiche (patristica, storico-critica,
letteraria, retorica, femminista). 

Modalità
Il corso si sviluppa mediante lezioni frontali. Il professore

consegnerà per posta elettronica le dispense man mano che ver-
rà trattato l’argomento. 

Bibliografia scelta
Commenti al libro dei Giudici
D.I. BLOCK, Judges, Ruth (Nashville 1999).
R.G. BOLING, Judges. Introduction, Translation and Commen-

tary (AB;  Garden City 1975).
C.F. BURNEY, The Book of Judges with Introduction and Notes

(London 1918, 21920). 
G.F. MOORE, A Critical and Exegetical Commentary on Judges
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(ICC; Edimburgh 1895, 21908).
J.A. SOGGIN, Judges. A Commentary (OTL; London 1981). [trad.

francese: Le livre des Juges (CAT Vb; Genève 1987)].

Redaktionsgeschite
U. BECKER, Richterzeit und Königtum. Redaktionsgeschichtliche

Studien zum Richterbuch (BZAW 192; Berlin 1990).
W. RICHTER, Traditionsgeschichtliche Untersuchungen zum

Richterbuch (BBB 18; Bonn 1963, 21966).
ID., Die Bearbeitungen des «Retterbuches» in der deuteronomi-

stischen Epoche (BBB 21; Bonn 1964).

Lettura letteraria
G. ANDERSSON, The Book and Its Narratives: A Critical Exami-

nation of Some Synchronic Studies of the Book of Judges
(Örebro 2000).

G. MOBLEY, The Empty Men. The Heroic Tradition of Ancient
Israel (Doubleday, New York 2005).

R. M. POLZIN, Moses and the Deuteronomist: A Literary Study of
the Deuteronomic History. I. Deuteronomy, Joshua, Judges
(New York 1980).

B.G. WEBB, The Book of Judges. An Integrated Reading (JSOT
Supp Ser 46; Sheffield 1987).

Lettura retorica
R. H. O’CONNELL, The Rhetoric of the Book of Judges (SVT

LXIII; Leiden 1996).
Y. AMIT, The Book of Judges. The Art of Editing (Biblical Inter-

pretation Series 38; Leiden 1999).
G.T.K. WONG, Compositional Strategy of the Book of Judges. An

Inductive, Rhetorical Study (STV 111; Leiden 2006).

Lettura femminista
S. ACKERMAN, Warrior, Dancer, Seductress, Queen: Women in

Judges and Biblical Israel (New York 1998).
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M. BAL, Death and Dissymmetry. The Politics of Coherence in
the Book of Judges (Univ. of Chicago Press, Chicago 1988)
XII + 312 pp.

A. BRENNER, Judges (A Feminist Companion to the Bible, Se-
cond Series; Sheffield 1999) 174 pp.

Valutazione
L’esame sarà scritto per tutti, nel mese di giugno, e della du-

rata di 120 minuti. La materia d’esame sarà quella effettiva-
mente sviluppata durante il corso.
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SIEVERS Joseph [F.B.]

RN1115  I farisei nel loro contesto storico-religioso 

Storia NT – Semestre: I – Lingua: italiano

Descrizione 
Il corso inizierà con accenni alla situazione demografica e

socio-culturale della Palestina tra il secondo secolo a.C. ed il 70
d.C., periodo in cui vediamo il sorgere di vari gruppi che spesso
si trovano in conflitto fra di loro. Poi saranno esaminati critica-
mente i testi in cui Flavio Giuseppe parla delle varie «sétte» o
«scuole di pensiero» ebraiche e dei loro membri, specialmente
dei farisei, evidenziando la problematicità di molte sue afferma-
zioni. In seguito, si studieranno alcuni documenti del Mar Mor-
to che sembrano alludere ai farisei e ad altri gruppi specifici e si
affronteranno alcuni testi neotestamentari sui farisei. Si studie-
ranno alcuni testi rabbinici e patristici soprattutto sui farisei
ma anche su qualche altro gruppo. Infine si cercherà di sintetiz-
zare i risultati ottenuti dallo studio delle diverse fonti. 

Obiettivi
Il corso si propone di dare un quadro di elementi di diversità

e di unità nel giudaismo del periodo prima del 70 d.C. e aiutare
a valutare la storia, le caratteristiche, e la relativa importanza
dei farisei. Si propone inoltre di aiutare a conoscere e a valutare
criticamente le varie fonti disponibili per la storia dell’ebraismo
all’epoca del Nuovo Testamento, e, infine, di fornire allo studen-
te alcuni strumenti base per una seria ricerca nella storia
dell’antichità.

Modalità di svolgimento del corso
Sarà un corso con lezioni frontali, che includeranno momenti

di dialogo. Saranno richieste letture sia dalle fonti originali, sia
da studi recenti. Sarà data una traccia del corso e una biblio-
grafia.
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Bibliografia
R.A. HORSLEY – J.S. HANSON, Bandits, Prophets and Messiahs:

Popular Movements at the Time of Jesus (Winston, Minnea-
polis 1985 (riedizione Trinity Press International, Harris-
burg, PA 1999).

T. ILAN, Integrating Women into Second Temple History (Mohr,
Tübingen 1999 (paperback Hendrickson, Peabody, MA
2001).

S. MASON, Flavius Josephus on the Pharisees (Brill, Leiden
1991 (ristampa riveduta, Brill Academic, Boston 2001).

J. NEUSNER, From Politics to Piety: The Emergence of Pharisaic
Judaism (Prentice Hall, Englewood Cliffs 1973).

J. NEUSNER – B.D. CHILTON (ed.), In Quest of the Historical
Pharisees (Baylor University Press, Waco, TX 2007).

E. RIVKIN, «Defining the Pharisees: The Tannaitic Sources»,
HUCA 40-41 (1969-70) 205-249.

A.J. SALDARINI, Pharisees, Scribes and Sadducees in Palesti-
nian Society: A Sociological Approach (Michael Glazier,
Wilmington 1988; ristampa con prefazione di J.C. Vander-
Kam: Eerdmans, Grand Rapids, Michigan 2001).

E. SCHÜRER – G. VERMES – F. MILLAR  ET AL., The History of the
Jewish People in the Age of Jesus Christ (T & T Clark,
Edinburgh 1973-87 [trad. ital.: Paideia, Brescia 1985-98;
trad. spagnola: Cristiandad, Madrid 1985-).

J. SIEVERS, The Hasmoneans and Their Supporters: From Mat-
tathias to the Death of John Hyrcanus I (Scholars Press,
Atlanta 1990).

G. STEMBERGER, Pharisäer, Sadduzäer, Essener (SBS 144;
KBW, Stuttgart 1991) [trad. ital.: Farisei, Sadducei, Esseni
(Studi Biblici 105; Paideia, Brescia 1993); Engl. transl. Je-
wish Contemporaries of Jesus: Pharisees, Sadducees, Esse-
nes (Fortress, Minneapolis 1995)].

Modalità della valutazione
Esame orale per tutti. Può essere sostituito da un elaborato.

~    ~    ~
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IN1207  Qumran ed il Nuovo Testamento

Introduzione NT – Semestre: II – Lingua: italiano

Obiettivi formativi
Saranno presentati, discussi e usati alcuni dei principali

strumenti di lavoro disponibili per lo studio degli scritti del Mar
Morto, tra cui edizioni, traduzioni, concordanze e risorse elet-
troniche. Ogni studente avrà l’opportunità di lavorare diretta-
mente sulle foto di qualche manoscritto. Una comprensione più
diretta degli scritti di Qumran sarà acquisita attraverso la let-
tura di testi scelti, parabiblici ed extrabiblici, in cui si affronte-
ranno problemi di carattere letterario, storico e teologico. Si
farà attenzione a dati archeologici e letterari riguardanti l’orga-
nizzazione e lo sviluppo della comunità di Qumran. Dopo aver
offerto un quadro complessivo di Qumran si vedrà come si inse-
riscono in esso alcuni testi di particolare rilievo per lo studio del
Nuovo Testamento. In questi testi verranno messi in evidenza
l’interpretazione e l’uso dell’Antico Testamento, i legami lessi-
cali tra Qumran ed il NT, i rapporti tra diversi gruppi socio-reli-
giosi e le varie forme di messianismo ed escatologia.

Obiettivi
In corso intende dare allo studente gli strumenti necessari

per lo studio dei Rotoli del Mar Morto. In tal modo si vuole faci-
litare un uso sistematico e adeguato dei manoscritti di Qumran
per lo studio del Nuovo Testamento. È richiesta un’adeguata
conoscenza dell’ebraico, del greco, e dell’inglese.

Modalità di svolgimento del corso
Il corso si svolgerà con lezioni frontali, che includeranno mo-

menti di dialogo. Si prevede che ogni partecipante prepari un
breve lavoro scritto riguardo a un manoscritto. Saranno richie-
ste letture sia dalle fonti (testi originali e traduzioni), sia da
studi recenti. Sarà data una traccia del corso e una bibliografia.

Bibliografia
G. ARANDA PÉREZ – F. GARCÍA MARTÍNEZ – M. PÉREZ FERNÁN-
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DEZ, Literatura judía intertestamentaria (Editorial Verbo
Divino, Estella, Navarra 1996) [ed. ital. Letteratura giudai-
ca intertestamentaria (ed. D. Maggiorotti) (Paideia, Brescia
1998)].

P.W. FLINT – J.C. VANDERKAM (ed.), The Dead Sea Scrolls After
Fifty Years: A Comprehensive Assessment, I-II (Brill, Leiden
1998-99).

J.A. FITZMYER, The Dead Sea Scrolls and Christian Origins
(Eerdmans, Grand Rapids, MI 2000).

J.A. FITZMYER, The Semitic Background of the New Testament
(Eerdmans, Grand Rapids, MI 1997).

F. GARCÍA MARTÍNEZ, Testi di Qumran (ed. ital. di C. Martone)
(Paideia, Brescia 1996). 

F. GARCÍA MARTÍNEZ – E.J.C. TIGCHELAAR (ed.), The Dead Sea
Scrolls Study Edition, I-II (Brill, Leiden 1997-98; edizione
riveduta, in paperback, 2000).

F. GARCÍA MARTÍNEZ – J. TREBOLLE BARRERA, Los hombres de
Qumrán: Literatura, estructura social y concepciones reli-
giosas (Trotta, Madrid 1993) [trad. ital.: Gli uomini di
Qumran: Letteratura, struttura sociale e concezioni religiose
(Paideia, Brescia 1996).

F. GARCÍA MARTINEZ – D.W. PARRY, A Bibliography of the Finds
in the Desert of Judah 1970-95: Arranged by Author with
Citation and Subject Indexes (Brill, Leiden 1996).

J. MAGNESS, The Archaeology of Qumran and the Dead Sea
Scrolls (Eerdmans, Grand Rapids 2002).

D.W. PARRY – E. TOV (ed.), The Dead Sea Scrolls Reader, I-VI
(Brill, Leiden 2004-2005).

A. PINNICK, The Orion Center Bibliography of the Dead Sea
Scrolls (1995-2000) (Brill, Leiden 2001).

L.H. SCHIFFMAN, Reclaiming the Dead Sea Scrolls (JPS, Phila-
delphia 1994).

L.H. SCHIFFMAN – J. C. VANDERKAM, Encyclopaedia of the De-
ad Sea Scrolls, I-II (Oxford University Press, New York
2000).

J.C. VANDERKAM – P. FLINT, The Meaning of the Dead Sea
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Scrolls: Their Significance for Understanding the Bible,
Judaism, Jesus, and Christianity (HarperCollins, San Fran-
cisco 2002).

J.C. VANDERKAM, The Dead Sea Scrolls Today (Eerdmans,
Grand Rapids 1994) [trad. ital.: Manoscritti del Mar Morto:
il dibattito recente oltre le polemiche (Città Nuova, Roma
1995; disponibile anche in tedesco).

Modalità di valutazione
Breve elaborato per tutti (2-3 pagine).
Esame orale per tutti. Può essere sostituito da un elaborato

(circa 10 pagine).

~    ~    ~

SN7224  Interpretazione biblica a Qumran

Seminario con o senza lavoro scritto
Semestre: II – Lingua: ex condicto

Descrizione
Dopo una breve introduzione specializzata ai testi del Mar

Morto, questo seminario propone uno studio approfondito di
alcuni manoscritti significativi di Qumran, tra cui testi biblici,
commentari (Pesharim), e testi che riprendono e sviluppano te-
matiche bibliche. Si presterà attenzione sia a questioni lettera-
rie che teologiche. Una conoscenza approfondita di questi docu-
menti sarà utile per comprendere meglio i vari metodi di recepi-
re e interpretare le Sacre Scritture, di cui si trovano riflessi an-
che nel Nuovo Testamento.

Obiettivi
Il seminario intende introdurre lo studente ai vari modi di

interpretazione biblica all’epoca del Nuovo Testamento. Intende
anche prepararlo a lavorare direttamente su manoscritti biblici
e para-biblici. Infine vuole aiutare a una migliore comprensione
del mondo ebraico all’epoca del Nuovo Testamento. Il seminario
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richiede una adeguata conoscenza dell’ebraico e dell’inglese.

Modalità di svolgimento del seminario
Dopo un’introduzione da parte del docente, il seminario sarà

concentrato su progetti di lavoro, sia individuali che di gruppo,
di cui si riferirà, in base a brevi elaborati, e si discuterà durante
le sedute.

Bibliografia
(oltre alle parti rilevanti della bibliografia del corso su «Qum-

ran ed il Nuovo Testamento», cfr. supra):
S.W. CRAWFORD, The Temple Scroll and Related Texts (Compa-

nion to the Qumran Scrolls 2; Sheffield Academic Press,
Sheffield 2000).

P.W. FLINT (ed.), The Bible at Qumran: Text, Shape, and Inter-
pretation (Eerdmans, Grand Rapids, MI 2001).

M. HENZE (ed.), Biblical Interpretation at Qumran (Eerdmans,
Grand Rapids, MI 2005).

D. SWANSON, The Temple Scroll and the Bible: The Methodology
of 11QT (Brill, Leiden 1995).

Modalità di valutazione
Da tutti gli studenti sono richiesti alcuni brevi elaborati (2-3

pagine). Per chi intende presentare un lavoro scritto, si richiede
un elaborato di circa 60.000 battute.

~    ~    ~
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SIMIAN-YOFRE Horacio, S.J. [F.B.]

TV4102  Testi del Servo sofferente nei Salmi e in Isaia

Teologia AT – Semestre: I – Lingua: italiano

Materia e descrizione del corso
Questo corso s’inserisce nella tendenza e nello sforzo di pre-

sentare una lettura «canonica» di testi legati fra di loro dal te-
ma, e forse dal vocabolario o dall’intenzione.

Un breve percorso su alcuni testi del Vicino Oriente Antico ci
introdurrà alla sostanza dell’argomento.

Il corso svilupperà uno studio filologico e semantico dei testi,
terrà conto del tipo di composizione di ciascuno di essi, si inter-
rogherà sul loro sfondo culturale, religioso e – quando possibile
– storico, e cercherà una risposta alla domanda sul senso e in-
tenzione di quei testi. 

Il confronto fra i testi di Isaia e alcuni salmi dovrebbe anche
aprire l’orizzonte ermeneutico dei testi. Perché gli autori del-
l’AT hanno sentito il bisogno di creare questi testi? Volevano
parlare di un personaggio, oppure di un atteggiamento? Voleva-
no dipingere l’esperienza del popolo nell’esilio? Coincide questa
situazione con quella del «Servo» dei salmi? Quali testi esprimo-
no una esperienza più originaria?

Testi da leggere
Dal libro dei salmi: Salmi 22, 27, 31, 69, 109, e, in base al

tempo disponibile, anche Salmi 35, 38, 51, 86, 143.
Dal libro di Isaia: 52,14–53,10.
Si raccomanda agli studenti che intendono partecipare a que-

sto corso una lettura previa dei testi e di preparare una tradu-
zione personale di quelli più difficili, con l’aiuto di lessici e
grammatiche, e forse anche di un commentario che tenga conto
dei problemi filologici morfologici e sintattici. 

Questo corso non si raccomanda agli studenti che non abbia-
no già fatto l’ebraico A-B e anche qualche corso di esegesi del-
l’AT. 



Pontificio Istituto Biblico – Corsi e seminari 2007-08

Obiettivi 
Obiettivi del corso sono l’arricchimento della teoria e pratica

esegetica degli studenti, e l’elaborazione di una prassi interte-
stuale. Si richiede dagli studenti una preparazione filologica
accurata di ciascuno dei testi che si espongono nelle lezioni con
l’aiuto di un commentario che tenga conto dei problemi filologici.
Lo studente deve arrivare alla lezione con una traduzione per-
sonale del testo. 

Modalità
Il corso si sviluppa mediante lezioni frontali.

Bibliografia di consultazione 
Alcuni testi saranno raccomandati in modo particolare nel

corso delle lezioni.
Il testo di base di questo corso sarà H. SIMIAN-YOFRE, Soffe-

renza dell’uomo e silenzio di Dio (Città Nuova, Roma 2005), nel
quale si trova anche la bibliografia necessaria. Per i salmi non
trattati in questo volume sarà offerta la necessaria bibliografia
durante il corso.

Per i problemi della teologia biblica si consiglia: 
J. BARR, The Concept of Biblical Theology. An Old Testament

Perspective (London 1999) [Bibl. PIB XVII 26 24].
W. BRUEGGEMANN, «A Convergence in Recent Old Testament

Theologies», JSOT 18 (1980) 2-18.
B.S. CHILDS, Biblical Theology in Crisis (Philadelphia 1970).
ID., Introduction to the Old Testament as Scripture (Philadel-

phia 1981).
ID., Old Testament Theology in a Canonical Context (Philadel-

phia 1986) [trad. it.: Teologia dell’Antico Testamento in un
contesto canonico (Cinisello Balsmo 1989)].

ID., Biblical Theology of the Old and the New Testament. Theo-
logical reflection on the Christian Bible (London 1992).

G.F. HASEL, «Major Recent Issues in Old Testament Theology»,
JSOT 31 (1985) 31-53.
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ID., Old Testament Theology. Basic Issues in the Current Debate
(Gran Rapids 1972; 41991) .

G. VON RAD, Theologie des Alten Testaments, I-II (München
1957; 1960) [con molteplici traduzioni ed edizioni].

H. SIMIAN-YOFRE, «Antico e Nuovo Testamento. Partecipazione
e analogia», in R. LATOURELLE (ed.), Concilio Vaticano Se-
condo. Bilancio e prospettive (Assisi 1989) 243-269

ID., «La naturaleza de la teología bíblica. Un acercamiento hi-
stórico y crítico», RevBibArg 66 (2004) 13-36 [disponibile
anche in italiano come «dispense»]

Esame 
L’esame è scritto per tutti, e ha una durata di 120 minuti. La

materia di esame includerà gli argomenti effettivamente svilup-
pati nel corso.

~    ~    ~

EV4228  Testi dal libro del Profeta Osea  

Esegesi AT – Semestre: II – Lingua: italiano

Materia e descrizione del corso
Sulla base dello studio di testi presi da Osea questo corso si

propone:
a) dal punto di vista formale: stabilire i principi di unità e

organizzazione dei testi, e scoprire la loro logica interna concet-
tuale, e immaginaria;

b) dal punto di vista contestuale: rintracciare le situazioni
sociali e culturali delle diverse unità testuali;

c) dal punto di vista redazionale: azzardare delle ipotesi sui
rapporti del libro di Osea con quello di Amos e con altri testi dei
Dodici Profeti.

La scelta degli argomenti da trattare sarà organizzata a par-
tire dalla seguente divisione del testo:
 – Esperienza personale e messaggio profetico: Os 1–3
 – La decadenza dell’istituzione sacerdotale: Os 4–7
 – La critica della monarchia: Os 8,1–10,8
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 – Presa di distanze dalle tradizioni di Israele: Os 10,9-15; 12.
 – L’immagine di Dio: Os 11; 13–14.

Obiettivi
Obiettivi del corso sono l’arricchimento della teoria e pratica

esegetica degli studenti, e l’elaborazione di una prassi interte-
stuale. 

Si richiede dagli studenti una preparazione filologica accurata
di ciascuno dei testi che si espongono nelle lezioni con l’aiuto di
un commentario che tenga conto dei problemi filologici. Si racco-
manda agli studenti che intendono seguire questo corso di prepa-
rare in anticipo il testo ebraico con l’aiuto di qualche altro com-
mentario filologicamente soddisfacente. 

Testi da leggere in ebraico: Osea 1–3; 4–8; 11; 13.

Modalità
Il corso si sviluppa mediante lezioni frontali.

Bibliografia di consulta
Per lo studio di Osea il libro di base sarà: H. SIMIAN-YOFRE,

El desierto de los dioses (Córdoba 1993) [tr. it.: Il deserto degli
dei (Bologna 1994)].

I riferimenti alla bibliografia recente saranno forniti durante
il corso. Le lezioni dovranno essere accompagnate dalla lettura
guidata di questo libro. Alcuni testi saranno raccomandati in
modo particolare nel corso delle lezioni.
F.I. ANDERSEN – D.H. FREEDMAN, Hosea (AB 24; Garden City,

NY 1980).
J. JEREMIAS, Der Prophet Hosea (ATD 24/1; Göttingen 1983)

[trad. it. Osea, traduzione e commento (Brescia 2000)].
A.A. MACINTOSH, Hosea. A Critical and Exegetical Commentary

(ICC; Edinburgh 1997).
J.L. MAYS, Hosea (OTL; Philadelphia 1969).
H. SIMIAN-YOFRE, vedi supra
D. STUART, Hosea- Jonah (WBC; Waco, TX 1987) [VIII 33 31].
H.W. WOLFF, Hosea (BKAT 14/1; Neukirchen-Vluyn, 21965)
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[trad. ing.: Hosea, Hermeneia].

Esame
L’esame sarà scritto per tutti il giorno stabilito dalla segrete-

ria. La materia di esame includerà i testi effettivamente studia-
ti nelle lezioni.

~    ~    ~

SV1119  Intertestualità nell’esegesi dell’AT

Seminario con o senza lavoro scritto
Semestre:  I – Lingua: ex condicto

Descrizione
Questo seminario è pensato come una iniziazione teorica e

pratica all’esegesi di testi dell’AT (in particolare dei profeti e dei
salmi) e si raccomanda in modo particolare agli studenti che
intendano fare un elaborato o scrivere una tesi di licenza sotto
la direzione dello stesso professore.

Dopo una presentazione fatta dal professore sulla metodologia
da applicare, si dedicheranno altre 7 sedute di 120 minuti ciascu-
na allo studio di alcuni testi tratti dal libro di Isaia o dai Salmi.
Lo studio terrà conto dei problemi esegetici fondamentali (sintat-
tici, di traduzione e semantici, della struttura e del genere lette-
rario, dello sfondo culturale, sociale e religioso, delle circostanze
di proclamazione del testo e delle sue riletture) ma in modo parti-
colare dell’intertestualità come metodo esegetico. Si eserciterà
anche la ricerca e valutazione della bibliografia pertinente. 

Obiettivi
Si intende mettere in pratica le principali operazioni esegeti-

che necessarie per lo studio di un testo profetico. Un’attenzione
particolare è dedicata all’aspetto intertestuale e pragmatico (le
domande che si riferiscono al contatto dell’autore con l’uditore
in momenti successivi della trasmissione del testo) dei testi.
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Modalità del seminario
I partecipanti non dovranno essere meno di quattro né più di

sette. La partecipazione a ogni seduta è sempre obbligatoria,
senza possibile eccezione. Non si accettano partecipanti come
uditori liberi.

Per ogni seduta sarà richiesta una breve ricerca su un punto
particolare, presentata in un elaborato di due o tre pagine. Sarà
richiesto un ultimo elaborato di circa 8-10 pagine per coloro che
fanno questo seminario «senza lavoro scritto».

Gli studenti che seguono questo seminario cum opere scripto,
dovranno avere fatto previamente un seminario sine opere
scripto, e accordarsi con il professore per la scelta dell’ar-
gomento e il successivo sviluppo dello stesso. Per questi studen-
ti l’ultimo elaborato è sostituito appunto dall’opere scripto. 

Valutazione
La valutazione del seminario si baserà sulla partecipazione

nelle sedute e i successivi lavori scritti. Per coloro che fanno il
seminario cum opere scripto l’elemento determinante della valu-
tazione sarà questo scritto; la partecipazione al seminario stes-
so conterà in favore dello studente. 

Bibliografia 
Gli elementi di base della teoria da applicare si trovano in

parte proposti nella Metodologia dell’AT, a cura di H. Simian-
Yofre con contributi di vari professori dell’Istituto (Bologna
1997; 3. ristampa 2002; ci sono traduzioni in portoghese, corea-
no e spagnolo), e nella bibliografia ivi menzionata, alla quale
durante le sedute saranno aggiunti i necessari riferimenti ad
altra bibliografia recente. 

Per gli aspetti propri dell’intertestualità alcuni titoli impor-
tanti sono:
G. AICHELE – G.A. PHILIPS, «Introduction: Exegesis, Eisegesis,

Intergesis», in ID. (ed.) Intertextuality and the Bible, Semeia
69/70 (1995) 7-18

E. BEN ZWI – M.H. FLOYD, Writings and Speech in Israelite and
Ancient Near Eastern Prophecy (2000) [MC B 30 SYM 10]
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M. COOKE, Language and Reason. A Study of Habermas’s Prag-
matics, Cambridge, MA –  London, 1997 [XXI 23 26].

L. ESLINGER, «Inner-Biblical Exegesis and Inner-Biblical Allu-
sion: The Question of Category», VT 42 (1992) 47-58

H.N. FEWELL (ed.), Reading between Texts, Louisville 1992
S. MOYISE, «Intertextuality and the Study of the Old Testament

in the New Testament», in The OT in the NT, FS J. L.
North (JSOTSS 189; Sheffield 2000) 14-41 [AP 56 B 189].

K. NIELSEN, «Intertextuality and Biblical Scholarship», SJOT 2
(1990) 89-95

M.A. SWEENEY – E. BEN ZVI (ed.), The Changing Face of Form
Criticism for the Twenty-First Century (Grand Rapids, MI –
Cambridge, UK 2003) [Bibl. PIB V 73a 47]

P. TULI, P., «Intertextuality and the Hebrew Scriptures»,
CR:BS 8 (2000) 59-90

E. VAN WOLDE, Words become Worlds. Semantic Studies of Ge-
nesis 1–11, 1994 (BIS 6)

J. VERSCHWEREN, Understanding Pragmatics (London 1999)
[XXVII 2L 18].

~    ~    ~
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SKA Jean Louis, S.J. [F.B.]

EV2113  Il racconto del diluvio (Gn 6–9)

Esegesi AT – Semestre: I – Lingua: italiano

Descrizione
I primi tentativi di individuare «fonti» nel Pentateuco sulla

base dell’uso dei nomi divini ’elohim e yhwh hanno spesso preso
come punto di partenza il racconto del diluvio (cf. J.G. Eichhorn
e K.D. Ilgen). La discussione attuale su questa sezione del libro
della Genesi verte su due domande che il corso affronterà l’una
dopo l’altra. (1) Bisogna dare retta a coloro che intendono legge-
re il testo in modo prettamente sincronico? Oppure è necessario
ammettere la necessità di una lettura diacronica? (2) Per chi
ammette la presenza di almeno due «mani» nel testo di Gn 6–9,
la domanda è di sapere qual è la relazione fra questi due «stra-
ti». Si tratta di due fonti indipendenti? Qual è, in questo caso, la
fonte più antica e quella più recente? Oppure, esiste solo una
fonte completa e il secondo strato è costituito di una serie di
aggiunte posteriori? (3) Infine, affronteremo alcune domande
sulla relazione del racconto biblico con i racconti mesopotamici
del diluvio (Atrahasis e Gilgamesh), e discuteremo di alcuni
grandi «simboli» del racconto come l’arca e l’arcobaleno.

Obiettivi
Gli obiettivi di questo corso di esegesi sono tre. Il primo è di

fornire allo studente strumenti critici per valutare i diversi metodi
e i diversi tentativi di analizzare un testo biblico complesso perché
contiene tensioni, doppioni, ripetizioni e contraddizioni interne.
Lo stile del brano è anch’esso poco unificato. Il secondo scopo del
corso è di mostrare come si procede nell’elaborazione di un’ipotesi
esplicativa di un brano composito e quali sono i modi più sicuri di
verificare la validità di tale ipotesi. Il terzo è di familiarizzare lo
studente con i grandi autori che hanno segnato la storia dell’ese-
gesi di Gn 6–9.

Lo studente deve avere una buona conoscenza dell’ebraico e del
greco (LXX). Per poter usufruire della bibliografia sulla materia,
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la conoscenza dell’inglese è indispensabile e quella del tedesco
auspicabile. Si chiede allo studente di leggere in ebraico Gn 1–11.

Modalità di insegnamento
L’insegnamento sarà impartito mediante lezioni frontali. Sa-

ranno fornite dispense e materiale didattico in funzione delle di-
verse lezioni. 

Esame
L’esame sarà scritto per tutti e avrà una durata di due ore. Il

primo scopo dell’esame è di verificare la conoscenza e la dimesti-
chezza con il testo di Gn 6–9 e con le sue problematiche più im-
portanti: tensioni e fratture nel testo, teologie differenti, datazione
a partire dai paralleli mesopotamici, ecc. In particolare si chiederà
di poter esporre in modo sintetico e critico le posizioni di alcuni
autori (si veda, in particolare, la lettura richiesta nella bibliogra-
fia al punto a). In secondo luogo, si accerterà la capacità di discu-
tere ed argomentare su alcuni punti dibattuti fra gli esegeti e pre-
sentati durante il corso. La data dell’esame è quella fissata dalla
Segreteria. Come sussidi, si possono utilizzare una Bibbia Ebrai-
ca, una concordanza classica, e un dizionario di lingue moderne
per chi non scrive in italiano.

È possibile, sostituire l’esame con un elaborato scritto di una
decina di pagine, su un argomento specifico concordato con il pro-
fessore. Lo stile dell’elaborato sarà quello di un articolo di rivista
scientifica, con apparato di note, con uso intelligente della biblio-
grafia.

Bibliografia
a) Lettura richiesta a tutti

J. BLENKINSOPP, The Pentateuch. An Introduction to the First
Five Books of the Bible, 1-31 (chap. 1: Two Centuries of Pentate-
uchal Scholarship) e 54-97 (Chap. 3: Human Origins [Gn 1:1 –
11:26]). Trad. italiana: Il Pentateuco. Introduzione ai primi cin-
que libri della Bibbia (trad. di S. Venturini; ed. italiana a cura
di A. Nepi) (Biblioteca biblica; Queriniana, Brescia 1996); trad.
spagnola: El Pentateuco. Introducción a los cinco primeros li-
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bros de la Biblia (traducción del inglés: J.L. Sicre Díaz) (Edito-
rial Verbo Divino, Estella [Navarra] 1999).

b) Bibliografia basilare (una bibliografia più completa sarà fornita
durante il corso)
E. BOSSHARD-NEPUSTIL, Vor uns die Sintflut. Studien zu Text,

Kontexten und Rezeption der Fluterzählung Genesis 6–9
(BWANT 165; Kohlhammer, Stuttgart 2005). 

A.F. CAMPBELL – M.A. O’BRIEN, Sources of the Pentateuch.
Texts, Introductions, Annotations (Fortress Press, Minnea-
polis, MN 1993).

C. DOHMEN, «Untergang oder Rettung der Quellenscheidung?
Die Sintfluterzählung als Prüfstein der Pentateuchexege-
se», Studies in the Book of Genesis. Literature, Redaction
and History (ed. A. Wénin) (BETL 155; Peeters, Leuven
2001) 81-104.

J.A. EMERTON, «An Examination of Some Attempts to Defend
the Unity of The Flood Narrative in Genesis. Part I», VT 38
(1988) 1-21; Part II: VT 38 (1988) 1-21.

H. GUNKEL, Genesis (GHAT; Vandenhoeck & Ruprecht, Göttin-
gen 31910, 1977) = Genesis, Translated by M.E. Biddle
(Mercer University Press, Macon, GA 1997).

V.P. HAMILTON, The Book of Genesis. Chapters 1–17 (NICOT;
W.B. Eerdmans, Grand Rapids, MI 1990).

S.E. MCEVENUE, The Narrative Style of the Priestly Writer (An-
Bib 50; PIB Press, Rome 1971) 22-89.

C. SAVASTA, «Il diluvio (Gen 5,28-29.32; 6,5-8.11-22.7,1-24; 8,1-22;
9,1-19», BibOr 44 (2002) 3-42.

L. SCHRADER, «Kommentierende Redaktion im Noah-Sintflut-
Komplex der Genesis», ZAW 110 (1998) 489-502.

J.L. SKA, «El relato del diluvio. Un relato sacerdotal y algunos
fragmentos redacciónales posteriores», EstBíb 52 (1994) 37-
62.

G.J. WENHAM, «The Coherence of the Flood Narrative», VT 28
(1978) 336-348.

G.J. WENHAM, Genesis 1–15 (WBC 1; Word Books, Waco, TX
1987).
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G.J. WENHAM, «Method in Pentateuchal Criticism», VT 41
(1991) 84-109.

M. WITTE, Die biblische Urgeschichte. Redaktions- und theolo-
giegeschichtliche Beobachtungen zu Genesis 1,1–11,26
(BZAW 265; W. de Guyter, Berlin – New York 1998).

~    ~    ~

SV1106  Tecniche narrative nell’AT

Seminario con o senza lavoro scritto
Semestre: I – Lingua: italiano

Descrizione
Il seminario si propone di percorrere le varie tappe dell’analisi

dei testi narrativi dell’AT: configurazione del testo a partire
dell’esame delle forme verbali (discourse analysis); studi di prin-
cipi basilari come storia/discorso, tempo, ecc.; analisi dell’intrec-
cio e del suo sviluppo; studio dei personaggi; dialogo fra narratore
e destinatario (lettore); prospettiva (focalizzazione). Per ogni ses-
sione saranno scelti testi ed esempi atti ad illustrare le diverse
fasi dell’analisi e, nel contempo, a mostrare la diversità fra rac-
conti provenienti da varie epoche e da vari ambienti.

Obiettivi
Lo scopo del seminario è di introdurre ad un tipo particolare

di analisi dei racconti biblici che si è sviluppato nel mondo di
lingua inglese negli ultimi venticinque anni e che è legato in
particolare ai nomi di R. Alter, M. Sternberg e J.P. Fokkelman.
Il metodo si basa in gran parte sui principi della Nuova Critica
(New Criticism).

Modalità di attuazione
Sono previste dieci sessioni di 120 minuti ciascuna. 
Per la partecipazione al seminario, la conoscenza dell’inglese

è assolutamente indispensabile; una padronanza sufficiente
dell’italiano è anche necessaria per il lavoro comune durante le
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sessioni. 
Un breve contributo scritto (2 o 3 pagine) sarà richiesto per

ogni seduta del seminario. Un breve esercizio scritto sarà anche
richiesto alla fine del seminario anche a coloro che fanno il se-
minario senza lavoro scritto. Per chi sceglie il seminario con
lavoro scritto, il lavoro consiste in un elaborato di una ventina
di pagine su un testo non visto durante il seminario e scelto con
l’accordo del professore. Nell’elaborato, si analizzerà il testo
scelto secondo i principi spiegati durante il seminario, con un
accento particolare sull’analisi della trama. Lo stile e l’indole di
questo contributo saranno quelli di un articolo scientifico, quin-
di sarà provvisto di note e di una bibliografia.

Il numero dei partecipanti è limitato a dodici (12).

Bibliografia
R. ALTER, The Art of Biblical Narrative (Schocken Books, New

York 1981) [trad. ital.: L’arte della narrativa biblica (Biblio-
teca biblica 4; Queriniana, Brescia 1990); trad. franc.: L’art
de la narration biblique (Le livre et le rouleau 4; Éditions
Lessius, Bruxelles – Éditions du Cerf, Paris 1999)]. 

J.P. FOKKELMAN, Reading Biblical Narrative. An Introductory
Guide (Louisville, KY, Westminster John Knox Press – Deo
Publishing, Leiden 1999); [trad. franc.: Comment lire le ré-
cit biblique. Une introduction pratique (Le Livre et le Rou-
leau 13; Lessius/Cerf, Bruxelles/Paris 2002)].

D. MARGUERAT – Y. BOURQUIN, Pour lire les récits bibliques
(Éditions du Cerf, Paris – Labor et Fides, Genève –Novalis
Montréal 1998) [trad. ingl.: How to Read Bible Stories.
Translated from the French by John Bowden (SCM, London
1999); trad. spagn.: Cómo leer los relatos bíblicos. Iniciación
al análisis narrativo (Sal Terrae, Santander 2000); trad.
ital.: Per leggere i racconti biblici. La Bibbia si racconta.
Iniziazione all’analisi narrativa (Borla, Roma 2001)].

H. SIMIAN-YOFRE, ed., Metodologia dell’Antico Testamento (Stu-
di biblici 25; Edizioni Dehoniane, Bologna 1994, 2002)
[trad. portoghese: Metodologia do Antigo Testamento (Bíbli-
ca Loyola 28; Ediçoes Loyola, São Paulo 2000)].

J.L. SKA, «Our Fathers Have Told Us». Introduction to the Ana-
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lysis of Hebrew Narratives (SubBib 13; PBI Press, Rome
1990).

J.L. SKA – J.-P. SONNET – A. WÉNIN, L’analyse narrative des
récits de l’Ancien Testament (Cahiers Évangile 107; Le Cerf,
Paris 1999); [trad. spagn.: Análisis narrativo de relatos del
Antiguo Testamento (Cuadernos bíblicos 107; Verbo Divino,
Estella [Navarra] 2001)].

M. STERNBERG, The Poetics of Biblical Narrative. Ideological
Literature and the Drama of Reading (Indiana Literary Bi-
blical Series; Indiana UP, Bloomington, IN 1985).

Altri sussidi bibliografici saranno forniti nel corso del seminario.

Valutazione
I contributi saranno corretti e commentati dopo ogni sessione

del seminario. Si terrà conto della partecipazione durante le
sedute, ma soprattutto del modo di affrontare i testi proposti e
di applicare il metodo nei contributi scritti, in particolare quello
finale.

~    ~    ~

SV1217  Iniziazione al metodo storico-critico

Seminario con o senza lavoro scritto
Semestre: II – Lingua: italiano

Descrizione
Il seminario proporrà la lettura di tre tipi di difficoltà: dop-

pioni, testi compositi, inserzioni redazionali. Si mostrerà quali
sono gli strumenti a disposizione dell’esegeta per risolvere cia-
scun tipo di problema: determinazione delle fonti o redazioni,
datazione relativa e assoluta dei testi, ecc., a partire dall’analisi
dello stile, del vocabolario e della coerenza del testo. Il paragone
fra testo masoretico, testo della Settanta (LXX), testo del Penta-
teuco samaritano e testi di Qumran farà parte integrante della
metodologia.
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Obiettivi
Il metodo storico-critico è uno dei metodi più adatti alla spie-

gazione dei testi antichi quali i testi biblici. Il suo scopo prima-
rio è di cogliere il significato dei testi nel loro ambiente origina-
rio. In parole semplici, esso tenta di capire quello che gli autori
o editori intendevano comunicare ai loro primi destinatari. Que-
sto significato è certamente essenziale per l’esegesi del testo
biblico. Lo scopo principale del seminario è di dimostrare l’utili-
tà del metodo storico-critico e di insegnare ad utilizzarlo in mo-
do appropriato.

Modalità di attuazione
Sono previste dieci sessioni di 120 minuti ciascuna.
La conoscenza dell’inglese è indispensabile. Una buona cono-

scenza dell’italiano è anche richiesta per la partecipazione atti-
va alle sessioni.

La partecipazione al seminario comporta una preparazione
scritta per ogni seduta (2-3 pagine). Un breve contributo scritto
sarà richiesto alla fine del seminario anche a coloro che fanno il
seminario senza lavoro scritto.

Chi segue il seminario con lavoro scritto avrà a disposizione
una lista di testi da studiare e farà la sua scelta con l’accordo
del professore. Si richiederà, per questo lavoro scritto, di appli-
care la metodologia spiegata durante il seminario. Il lavoro
scritto sarà di una lunghezza di 20 pagine circa. Lo stile sarà
quello di un articolo scientifico (note, bibliografia, ecc.).

Il numero dei partecipanti è limitato a dodici (12).

Bibliografia
G. ADAM – O. KAISER (e.a.), Einführung in die exegetischen Me-

thoden (Gerd Mohn, Gütersloh 2000).
J. BARTON, Reading the Old Testament: Method in Biblical

Study (Darton, Longman & Todd, London 1984, 21996).
J.Ch. GERTZ – K. SCHMID – M. WITTE (Hrsg.), Grundinformation

Altes Testament (UTB 2745; Göttingen: Vandenhoeck & Ru-
precht, 2006).

P. GUILLEMETTE – M. BRISBOIS, Introduction aux méthodes



Pontificio Istituto Biblico – Corsi e seminari 2007-08

historico-critiques (Héritage et Projets 35; Fides, Montréal
1987) [trad. ital.: Introduzione ai metodi storico-critici.
Trad. di C. Valentino (Borla, Roma 1990)].

J. ROGERSON (ed.), Beginning Old Testament Study (SPCK,
London 1983; 21998).

H. SIMIAN-YOFRE, ed., Metodologia dell’Antico Testamento (Stu-
di biblici 25; Edizioni Dehoniane, Bologna 1994, 2002)
[trad. portoghese: Metodologia do Antigo Testamento (Bíbli-
ca Loyola 28; Ediçoes Loyola, São Paulo 2000)].

O.H. STECK, Exegese des Alten Testaments. Leitfaden der Me-
thodik. Ein Arbeitsbuch für Proseminare, Seminare und
Vorlesungen (Neukirchener Verlag, Neukirchen-Vluyn
121989) [trad. ingl.: Old Testament Exegesis: A Guide to the
Methodology (SBL Resources for Biblical Study 39; Scholars
Press, Atlanta, GA 1995, 21998)].

H. UTZSCHNEIDER – S.A. NITSCHE, Arbeitsbuch literaturwissen-
schaftliche Bibelauslegung. Eine Methodenlehre zur Exegese
des Alten Testaments (Gütersloh: Ch. Kaiser/Gütersloher Ver-
lag, 2001).

Altri sussidi saranno consigliati o forniti durante le sessioni
del seminario.

Valutazione
I diversi contributi scritti saranno corretti e commentati do-

po ogni sessione. Si terrà conto della partecipazione attiva du-
rante le sedute, ma soprattutto dei lavori scritti, in particolare
del lavoro finale.

~    ~    ~
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STOCK Klemens, S.J. [F.B.]

 TN2115 Il Discorso della Montagna e temi teologici
matteani

Teologia NT – Semestre: I – Lingua: italiano

Descrizione
Il vangelo di Matteo mostra un interesse particolare

nell’insegnamento di Gesù e lo presenta soprattutto in cinque
grandi discorsi. Il primo, il Discorso della Montagna, è il più
lungo e ha un carattere programmatico. Dopo aver visto la sua
posizione e funzione nel vangelo di Matteo, come pure la sua
composizione, si analizzeranno le singole parti. Particolare at-
tenzione sarà dedicata alla parte iniziale ove le otto beatitudini
costituiscono una sintesi del messaggio di Gesù, e alla parte
centrale ove si trova il Padre Nostro. Verranno messi in rilievo
e studiati diversi temi che emergono dagli stessi testi; in par-
ticolare: temi di cristologia (Gesù rivelatore, legislatore, giudi-
ce), di teologia in senso stretto (Dio rivelato quale Padre) e di
ecclesiologia (i tratti caratteristici e la missione dei discepoli).

Si presuppone la lettura di tutto il vangelo di Matteo e anche
di Lc 6. Inoltre si chiede la lettura della spiegazione del Discor-
so della Montagna in uno dei commentari sotto indicati e lo stu-
dio dei temi indicati in una monografia di teologia matteana.

Obiettivi
Sulla base di una precisa esegesi dei testi si cerca di indivi-

duare e di studiare i grandi temi che attraversano tutto il van-
gelo di Matteo e sono essenziali per il suo messaggio.

Modalità di insegnamento
Lezioni frontali. Saranno fornite dispense.

Bibliografia
A) Si consigliano i commentari dei seguenti autori, disponibili
in diverse lingue:
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P. BONNARD, M.-J. LAGRANGE ; W.D. DAVIES – D.C. ALLISON,
R.H. GUNDRY , D.A. HAGNER; R. FABRIS, S. GRASSO; J. GNIL-
KA, U. LUZ, A. SAND.

B) Durante le lezioni saranno fornite ulteriori indicazioni biblio-
grafiche.

Esame
Sarà scritto per tutti, durerà 90 minuti e può esser effettuato

in francese, inglese, italiano spagnolo, tedesco. Si può utilizzare
solo il testo greco del Nuovo Testamento. Sarà verificata la co-
noscenza dei contenuti della lettura presupposta e si chiede
l’esposizione di uno dei temi che verranno indicati per l’esame.

~    ~    ~

 EN2207 Il cammino di Gesù verso Gerusalemme
(Mc 8,27–10,52)

Esegesi NT – Semestre: II – lingua: italiano

Descrizione
Con questo brano comincia la seconda metà del vangelo di

Marco. In esso sono determinanti i tre annunci della passione,
morte e risurrezione di Gesù insieme agli insegnamenti che
seguono, destinati ai discepoli. Gesù descrive il suo proprio
cammino e allo stesso tempo ne tira le conseguenze per coloro
che vogliono seguirlo. Tutto è non solo una preparazione dei
discepoli per la sorte che aspetta Gesù a Gerusalemme, ma an-
cora di più un’istruzione sui punti decisivi della sequela post-
pasquale di Gesù crocifisso e risorto. Ciò che viene annunciato e
insegnato in questo brano si realizza nei brani seguenti del van-
gelo e dovrà poi essere realizzato dai discepoli nella fedele e
permanente sequela di Gesù. 

Si presuppone la lettura di tutto il vangelo di Marco e anche di
Mt 16,21–20,34. Inoltre si richiede la lettura della spiegazione
di Mc 8,27–10,52 in uno dei commentari che vengono indicati.
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Obiettivo
Si cerca di presentare una precisa e ragionata esegesi di un

brano evangelico e di iniziare gli studenti alla capacità di effet-
tuare una tale esegesi.

Modalità di insegnamento
Lezioni frontali. Saranno date dispense.

Bibliografia
A) Si consigliano i commentari dei seguenti autori, disponibili
in diverse lingue

M.-J. LAGRANGE, P. LAMARCHE, S. LÉGASSE; R.H. GUNDRY,
V. TAYLOR; K. STOCK; J. ERNST, J. GNILKA, R. PESCH.

B) Durante le lezioni saranno fornite ulteriori indicazioni biblio-
grafiche.

Esame
Sarà scritto per tutti, durerà 90 minuti e può esser effettuato

in francese, inglese, italiano spagnolo, tedesco. Si può utilizzare
solo il testo greco del Nuovo Testamento. Sarà verificata la co-
noscenza dei contenuti principali della lettura presupposta e si
chiede l’esposizione di uno dei temi che verranno indicati per
l’esame.

~    ~    ~

SN2108  Studio di un testo sinottico

Seminario con o senza lavoro scritto
Semestre: I – lingua: italiano

Descrizione
Nel seminario si esercitano le operazioni di base per lo studio

di un testo sinottico. Si adoperano i criteri per la delimitazione
e la segmentazione di una pericope e si indagano i problemi di
critica testuale. Si fa una analisi morfologica e sintattica e si
studia la semantica del vocabolario, la forma e i rapporti con il
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contesto. Si riflette sul carattere storico del racconto. L’oggetto
di studio è sempre la stessa pericope sinottica.

Obiettivo
Si cerca ad acquistare una prima pratica nelle operazioni di

base che sono necessarie per uno studio sistematico di una peri-
cope sinottica.

Modalità
Per avere un orientamento generale nel campo dell’esegesi

biblica e uno sfondo per i suindicati esercizi tutti devono legge-
re: PONTIFICIA COMMISSIONE BIBLICA, L’interpretazione della
Bibbia nella Chiesa (Città del Vaticano 1993) in diverse lingue.

Si prevedono otto incontri, ciascuno di 120 minuti. Il numero
massimo è limitato a sedici (16) partecipanti. Per ogni seduta si
chiede la preparazione  scritta di un punto anteriormente indi-
cato.

Bibliografia 
W. EGGER, Metodologia del Nuovo Testamento (Bologna 1989)

[disponibile in diverse lingue].
G. FISCHER, Wege in die Bibel (Stuttgart 2000).
J.A. FITZMYER, An Introductory Bibliography for the Study of

Scripture (Roma 31990).
H. ZIMMERMANN, Neutestamentliche Methodenlehre, 7 ed.

(Stuttgart 1982).

Valutazione
Seminario senza lavoro scritto: Si tiene conto degli elaborati

per la preparazione delle sedute e della partecipazione alle di-
scussioni.

Seminario con lavoro scritto: Si chiede lo studio di una peri-
cope, presa da uno dei tre vangeli sinottici e scelta con il con-
senso del moderatore, in un elaborato di 30-40 pagine.



DESCRIZIONE DEI CORSI
DEL PROGRAMMA PIB – HEBREW UNIVERSITY

  

01593  Biblical Hebrew

Prof. Aharon MAMAN 
3 hours weekly – Tuesdays  – 9:30-12:00  

This course is designed for advanced students who have pre-
viously taken a basic course in Biblical Hebrew and who are
familiar with the material included in one of the introductory
texts, e.g., T. Lambdin.

The course utilizes the students' knowledge in order to delve
deeper into linguistic problems which they have previously en-
countered, e.g., noun declension and verb conjugation. The co-
urse will also deal with new problems such as phonetic displa-
cement, vowel development, the ancient feminine morpheme,
development of verb tenses, remnants of ancient conjugations,
semantic structure of the conjugations, etymology of various
particles and nomenclature, uses of tenses, relative sentences
transformation, etc.

The linguistic analysis is pursued by the diachronic method
(which is essentially different from the synchronic method tra-
ditionally used in basic grammar books). The historical develop-
ment of each linguistic form or structure is discussed, someti-
mes via a linguistic comparison to other classical Semitic lan-
guages. A thorough survey of Biblical Hebrew Syntax will be
offered.

Some of the sessions are devoted to theoretical questions, but
more often the issues are learned through textual reading,
along with constant biblical references. Some of the first ses-
sions will be devoted to getting acquainted with the reference
books (see bibliography below).

Students are required to make class presentations, demon-
strating independent effort and effective application of referen-
ce sources.

Students are required to prepare approximately 15 verses for
each session. During the course of the semester, they will be
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asked to submit written exercises. The final exam will consist of
two types of texts: seen and unseen.

Texts for class reading:
1) Genesis, chs. 1 and 29 (as an example of the language of pro-
se and narrative);
2) Exodus, ch. 15 (as an example of classical poetry);
3) Numbers, chs. 15,16,17;
4) Deuteronomy, chs. 6–10;
5) 2 Samuel, ch.16, v.14 – ch.17, v.23;
6) 1 Kings, ch.3, v.16-28;
7) Isaiah, chs. 1–6;
8) 1 Chronicles, ch. II (as an example of the language of the
Second Temple), in comparison with 2 Samuel, ch. 5.

Bibliography
Gesenius Hebrew Grammar  (edited and enlarged by E.

KAUTZSCH; English edition by A.E. COWLEY) (Oxford 1976).
H. BAUER – P. LEANDER, Historische Grammatik der hebräi-

schen Sprache des Alten Testaments, 3 vols. (Halle 1918-
1922).

G. BERGSTRAESSER, Hebräische Grammatik, mit Benutzung der
von E. Kautsch bearbeiten 28. Auflage von Wilhelm Gese-
nius hebräischer Grammatik, I-III (Leipzig 1918-1929).

P. JOÜON, Grammaire de l’hébreu biblique (Rome 1923).
P. JOÜON – T. MURAOKA, A Grammar of Biblical Hebrew (PBI,

Rome 22006).
A. BENDAVID, Parallels in the Bible (Carta; Jerusalem 1969).
A. KROPAT, Die Syntax des Authors der Chronik (1909).
L. KOEHLER  – W. BAUMGARTNER, Lexicon in Veteris Testamenti

Libros (1953).
F. BROWN – S.R. DRIVER – C.A. BRIGGS, A Hebrew and English

Lexicon of the Old Testament, based on the lexicon of Wil-
liam Gesenius (Oxford 1907 [1977]).

E.Y. KUTSCHER, A History of the Hebrew Language (Jerusalem
– Leiden 1982).
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01595  The Book of Job

Prof. Dr. Ed GREENSTEIN
3 hours weekly – Thursdays – 14:30-17:00

We will read excerpts from the Book of Job, from both the
prose narrative and the poetic portions.  We will lay emphasis
on the analysis of the Hebrew language—forms, expressions,
syntax, and discourse features—as well as on literary conven-
tions and on some of the major differences between the classical
and later forms of Biblical Hebrew.  We will devote some time
to the theological issues that arise in reading the text.

~    ~    ~

01598 The History of Hebrew Language During the First
and Second Temple Periods

Prof. Dr. Yochanan BREUER
3 hours weekly – Tuesdays  – 14.30-17.00

This course will survey the development of the Hebrew lan-
guage from its earliest attestetations through the end of the
Tannaitic Period. The development of the language will be stu-
died through the reading of archaic biblical poems (e.g., Gen 49,
Exod 15, Num 23-24, Deut 32-33, Judg 5), classical biblical
texts (e.g., the Pentateuch and Former Prophets), late biblical
texts (e.g., Ezra, Nehemiah, 1st and 2nd Chronicles), epigraphic
material (the entire corpus of Hebrew inscriptions - from both
the First and Second Temple Periods, e.g., Gezer, Samaria,
Arad, Siloam, Lachish, Bar Kochva letters), the Dead Sea
Scrolls (e.g., 1QIsa, 1QS), Ben Sira, and selections from the Mi-
shna. Attention will be paid to salient linguistic phenomena of
the different periods.

~    ~    ~
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01591 Chapters in the Archaeology of Jerusalem in Old
Testament Times

Dr. Gabriel BARKAY
Wednesdays – 14:30-17:00

A selection of problems in Jerusalem's early history, from its
beginning as a permanent settlement, through its earliest ur-
ban development (4th to 2nd millennia B.C.E.). The course will
cover Canaanite, Jebusite, Israelite and Judahite rule of the
city. The focus will be on the archaeological date, and its con-
nections with the written sources biblical and extra-biblical.
NB: Dr. Barkay's course will be completed with about 10 tours

on Wednesdays mornings, between 9:00-12:00 which will
begin on Wednesday, October 24th , 2007.

~    ~    ~

01592 Hebrew Reading and Introduction to Jewish Tra-
dition

Mr. Amitai BAR-KOL
Tuesdays  – 8:00-9:30 – at P.B.I. in Jerusalem – optional

Goals relating to reading the Bible in the original Hebrew:
1) To accustom the students to correct and fluent reading of the

Hebrew sources;
2) To strengthen the students' understanding of the Hebrew

texts by means of the cantillation marks, phonetics, syntax,
morphology, and comprehension.

The cantillation marks serve two principal functions:
a) They facilitate proper pronunciation of the words, thus pro-

moting understanding of such linguistic aspects as verb roots
and structures, noun forms, and meaning.

b) They help clarify the syntactical structure of the verses and
their relation to meaning.
During the course, the students improve their skills in rea-
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ding and comprehending the Biblical texts included in their
curriculum and deepen their understanding of various aspects
of form and content. Each class includes both reading practice
and discussion of the various linguistic aspects of the text. The
practical skills developed in the guided reading course contribu-
te both directly and indirectly to the theoretical material stu-
died in the Biblical Hebrew course.

Issues arising from the readings which relate to aspects of
post-biblical Jewish tradition will be explored as well. In con-
nection with these discussions, and in order to gain acquaintan-
ce with Israeli and Jewish life, a number of field trips will be
scheduled.

~    ~    ~

JERRN3 Sfondo storico, letterario e teologico del Nuovo
Testamento

Prof. Giuseppe DI LUCCIO, S.J.
Il corso ha luogo presso il Pontificio Istituto Biblico

Descrizione
Durante il corso verranno studiate alcune preghiere del Nuo-

vo Testamento e alcune preghiere giudaiche dell’epoca tannaiti-
ca. Verrà inoltre studiato il contesto di tali preghiere, soprattut-
to in riferimento alla liturgia della sinagoga e del Tempio, e la
loro specificità tra i gruppi del giudaismo del primo secolo d.C.

Obiettivi
Lo scopo del corso è quello di favorire la comprensione del

contesto storico, letterario e teologico del Nuovo Testamento
come è riflesso nei testi delle prime preghiere cristiane e in
quelli della sinagoga.

Modalità di insegnamento
 Si richiede la partecipazione attiva degli studenti nella
preparazione del materiale di studio di ogni lezione, e la pre-



Pontificio Istituto Biblico – Corsi e seminari 2007-08

sentazione in classe di un tema pertinente allo svolgimento
del programma. Il corso include escursioni ad alcuni siti ar-
cheologici di Gerusalemme, della Galilea e del Mar Morto allo
scopo di facilitare la comprensione della storia del Nuovo Te-
stamento.

Valutazione
Oltre alla partecipazione attiva dello studente durante lo

svolgimento del corso, nella valutazione finale è incluso un ela-
borato scritto di 8-10 pagine sui temi che verranno segnalati
all’inizio del corso.

Bibliografia 
J.H. CHARLESWORTH, ed., The Lord’s Prayer and other Prayer

Texts from the Greco-Roman Era (Valley Forge, PA 1994).
I. ELBOGEN, Jewish Liturgy. A Comprehensive History (Phila-

dlephia – Jeruaslem – New York 1993).
J. HEINEMANN, Prayer in the Talmud: Forms and Patterns (Ber-

lin – New York 1977).
J. HEINEMANN – J.J. PETUCHOWSKI, The Literature of the Syna-

gogue (New York 1975).
E. SCHÜRER, E., The History of the Jewish People in the Age of

Jesus Christ (edd. G. Vermes, F. Millar, M. Black) (Edin-
burgh 1973; 1979; 1986; 1987).

~    ~    ~

JERGA4  New Testament Greek, A

Prof. Maurice GILBERT, S.J.
Il corso ha luogo presso il Pontificio Istituto Biblico

Description
Accurate reading of the Greek text of the 1st Epistle of Paul

to the Corinthians, with emphasis on philological, syntactic and
textual criticism questions.
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Explanation of the main chapters of the New Testament Gre-
ek syntax: particles, participle, conditional, consecutive and
final clauses, verbal aspect and tenses, moods in main or inde-
pendant clauses, cases.

Objectives
Having succeeded in the propaedeutic course on morphology

and vocabulary, students need to improve their knowledge with
a more difficult text and with the study of the Greek New Te-
stament syntax. They also need to increase their vocabulary.

Method of Instruction
There will be ten sessions of two full hours once a week. Du-

ring the first hour, one or two chapters of the Greek text will be
read and explained: each student, one after the other, will read
aloud one verse and translate it; then some necessary explana-
tions of this verse will be given by the teacher. During the se-
cond hour, one chapter of the grammar will be explained on the
basis of a short syllabus, presenting also some examples. These
examples will be read and translated by students. This interac-
tive method requires of the students a serious preparation befo-
re attending the course.

Bibliography
Required for personal use:
K. ALAND – AL., The Greek New Testament (United Bible Socie-

ties, Stuttgart 41994) or NESTLE – ALAND, Novum Testa-
mentum Graece (Deutsche Bibelstiftung, Stuttgart 1993).

M. ZERWICK – M. GROSVENOR, A Grammatical Analysis of the
Greek New Testament (PIB, Rome 1981).

M. ZERWICK, Biblical Greek (PIB, Rome 1963, 72001).

Recommended, on reserve for consultation in the Library:
B.M. METZGER, A Textual Commentary on the Greek New Testa-

ment (United Bible Societies, Stuttgart 21994).
F. BLASS – A. DEBRUNNER, A Greek Grammar of the New Testa-
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ment (University of Chicago Press, 1961), and other gram-
mars.

W.F. ARNDT – F.W. GINGRICH, A Greek-English Lexicon of the
New Testament and Other Early Christian Literature (Uni-
versity of Chicago Press, 1979), and others dictionaries.

Scientific Commentaries on the 1st Corinthians.

Evaluation
Three quizzes will be done during the semester, at the end of

which there will be a written exam.



CORSO ESTIVO DI ARCHEOLOGIA IN TERRA SANTA

Grazie alla collaborazione dello Studium Biblicum Franci-
scanum di Gerusalemme viene offerta agli studenti la possibili-
tà di seguire in Terra Santa il corso di «Archeologia e geografia
biblica» prescritto nel curriculum.

Professori: RR.PP. Pietro KASWALDER,O.F.M. ed Eugenio ALLIA-
TA, O.F.M.
Lingua: italiana
Periodo: 4–26 settembre
Sede: Pontifical Biblical Institute (Jerusalem)

Il corso prevede una serie di lezioni (geografia e archeologia
biblica dell’AT e del NT) e una serie di escursioni ai siti biblici.
Lezioni:
– 4 ore di geografia biblica [P. Kaswalder]
– 7 ore di archeologia biblica (dal periodo neolitico al Ferro II)

[P. Kaswalder]
– 10 ore di archeologia biblica (dal periodo ellenistico al bizan-

tino [P. Alliata]
Escursioni e visite:
1. Gerico, Qumran, Eyn Geddi, Masada (il mar Morto);
2. Besth Shemesh, Lachish, Asqelon (la Shefelah);
3. Shiloh, Sichem, Sebastyeh (la Samaria);
4. Afek e Cesarea Marittima (pianura di Sharon);
5. Beersheva e Tell Arad (il Negev);
6. Visita in Galilea e Golan (almeno 4 giorni);
7. Due giornate per Gerusalemme dell’Antico e del Nuovo Te-

stamento;
8. Due giornate per Ayn Karem, Betlemme, Monte degli Olivi e

Betania (le visite a Gerusalemme e dintorni si effettuano nel
pomeriggio);

9. Visite ai principali Musei di Gerusalemme: Israel Museum,
Rockfeller Museum, HU College, e Museo dello SBF.

Guide di Israele e Bibliografia
Ogni studente deve procurarsi prima della partenza per

Israele una Guida di Israele (o Guida di Terra Santa) nella pro-
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pria lingua materna. A Gerusalemme si trovano solo le guide in
inglese e qualcuna in italiano. 
– Per la geografia il testo base è quello di P. A. KASWALDER,

Onomastica biblica. Fonti scritte e ricerca archeologica, Fran-
ciscan Printing Press, Jerusalem 2002, 544 pp.; 24 mappe;
$ 25.

Altri testi utili: 
A. MAZAR, Archaeology of the Land of the Bible, 10,000-586

B.C.E., New York 1990. 
V. FRITZ, Introduzione all’Archeologia Biblica, Brescia 1991

(originale tedesco 1986; con una traduzione inglese). 
– Per il corso di E. Alliata: sono valide le dispense che offre il

professore. 

Alcune suggerimenti per le Guide: 
D. BALDI, Guida di Terra Santa, Jerusalem 1954 (fuori stam-

pa). La Guida di Terra Santa di D. Baldi è stata rivista e
da B. Bagatti (1961) e V. Corbo (1973) (fuori stampa). Re-
centemente è stata riedita dopo un adeguato aggiornamen-
to, da C. BARATTO (a cura di), Guida di Terra Santa, Geru-
salemme – Milano 1999. 

G. RAVASI, La Terra promessa. Guida storica archeologica e bi-
blica della Palestina, Milano 1983. 

F. DÍEZ FERNÁNDEZ, Guía de Tierra Santa. Historia. Arqueolog-
ía. Biblia, Madrid 1993. 

J. BRIEND, Guide de Terre Sainte, Jerusalem 1996. 
P. ACQUISTAPACE, Guida biblica e turistica della Terra Santa,

Milano 1992. 
J. MURPHY-O’CONNOR, La Terra Santa. Guida storico-archeolo-

gica, Bologna 1996 (versione in francese e in inglese). 

Numero massimo dei partecipanti: 35 (trentacinque).
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